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Lo stato d’assedio a Teheran 


FRANCOFORTE 24 (N). La «Frankfur-| 
ter Zeitung» ha da Teheran che nella 
capitale fu proclamato lo stato d'assedio. 
I giornali sono sottoposti alla censura, 
molti personaggi ragguardevoli, notoria- 
mente partigiani di Mohamed Alì, la- 
sciano la città. 

PIETROBURGO 24 (N). Al palazzo del- 
l’ex scià Mohamed Alì ad Odessa sono 
arrivati due telegrammi da Astrabad. Il 


tm BBC mPiccolo della Sera“ per tre mesi; 
bi este a domicilio due volte al giorno C. 7.20; Monarchia asus una spediz. C. 9.—, 
| vue Spediz. al giorno €. 1i.—-; Germania: C. 12.60; Paesi dell’Unione Postale: A, Il 
| oo oppure ,,Il Piccolo della Sera C. 8.20; tutti due giornali spedizione due volte 
Mia isorno + 16.40.1 Mese, semestre ed anno in' proporzione. Pagamenti anticipati. 
las Tecno d’Italia è più conveniente prendere l’ abbonamento all'ufficio postale della 
ff Propria città. si paga per il,,Piccolo“ L. 5 olo“ e ,,Piecolo della Sera“ L, 
| ist Carlo Goldoni N. 1. 
| + Redazione o Tipografia: via Telo Pellico NO 4 (onlazzina dal «Piccolo»), 
tr (E EA mn ENI n S 
} j , , o 
seed dUMento dell esercito e della flotta a.-4 
giant di 0 Ue 
5 tedesca alla Camera ungherese. 
lirizzo 
E; 41850 de DAPEST 24 (N). Camera, Si ripren. tante per la posizione dell’Austria-Un- 
\ VORO. ‘a discussione sui progetti militari. | | gheria nella Triplice, che la sua marina 
it; 9 isza, ex-presid. del Consiglio: Espri.' sia abbastanza forte. da poter prestar a- 
Toppie, "tr la Speranza che l'opposizione vorrà iuto alla marina italiana ed assicurare, 
prati fg Marsi sulla sua via e non metterà lo per il caso di una complicazione mon 
‘le, pr Ù to in imbarazai. L'oratore interroga ‘diale, l'equilibrio delle potenze marittime 
giati DO Qigrosizione, se dopo tutti i precedenti nel. Mediterraneo (vive approvazioni a 
3670 din Sl sono svolti, la regolazione del con. destra). Noi, esclama l’oratore, che come 
Sti, ni ente delle reclute sia una questione credo, senza distinzione di parte, siamo 
nde. Indi 9 grave da appigliarsi all’«ultima ra- affezionati all'alleanza italiana non sol- 


486 Ca (bogigarlamentare dell'ostruzione. L'op- 
“izlone sostiene che la nazione nelle 
me elezioni non ‘ha preso decisioni 


tanto con la nostra mente, ma anche col 
nostro cuore; noi, che deploriamo- pro- 
fondamente. ognî possibile malinteso fra 


Di regolazione del contingente delle i due Stati e che in ciò non vediamo al- 
A I candidati del partito ministe- tro che un anacronismo, un certo, sapore 
“a hann di «vecchia Austria», della vecchia poli- 
di SI tica austriaca, che grazie a Dio appartie. 
ed » ne ormai alla storia, noi specialmente 
spor Avrebbero avuto per base il pro, dobbiamo arnunziare e documentare che 


11778 Ci ma della commissione dei nove e 
pi Ri Noi non saremmo stati disposti ad 
ere ulteriori concessioni dalla Coro- 

Uori dei limiti .di questo programma 
Drovazioni a destra). Questa era la 
È toc, tione presentata, alla nazione, con. 
sella DO ate al comizi; ed essa è stata anche 
ki vamente risolta dalla nazione con 


noi, se rinforziamo la nostra marina, lo 
facciamo con la coscienza di poter ren. 
dere un gran servizio al nostro alleato, 
all'Italia, nel caso di una eventuale com_ 
plicazione, e perchè questa coscienza ren. 
da ‘ancora più forte l’affezione dell’Italia 
alla Triplice. Perchè alla fin dei conti; 
il nostro alleato non si unisce a noi per 


a, 


‘a, atti 
tura cos) (n 


a 


prese si Ultime elezioni. oratore esamina l'amor dei nostri begli occhi, e ad onta 
, cui i la indi la questione se lo Stato abbia bi- di tutta la simpatia ed amicizia, noi po- 
DOD tl m0;0 dello sviluppo della sua forza ar- tremo creare un'alleanza duratura ‘con 
fonda (08 &, previsto dal progetto di legge, ed. l’Italia. soltanto se ciò che l'Italia può 


icchinar!) Merma, che il bisogno di una forte orga. 
“azione militare è determinato dalla 
tra posizione di grande potenza. E 
lg rece: La nostra stessa posizione’ geo. 
Centre fece sì che Noi ci trovassimo nel 
AO di avvenimenti guerreschi. Per 
"La tMarci dovemmo guerreggiare per 
IS 1 interi fidando soltanto sulle no- 
RIVATÀ ss orze. Ma dopo la battaglia di Mo. 
sE al | nostri antenati non poterono far 
Ito che univsi ad una delle due grandi 
4 porta "ly ze che si contendevano il dominio 
1365) Mondo. Appena verso la metà del se 
bene sii LA Scorso avvenne quel grande muta: 
“8 @A puo storico che trasse fuori dalle sfero 
n lleressi stranieri questa grande poten 
personti dapglla quale apparteniamo, e la liberò 
ntamenti Ur aspirazioni pantedesche e italiane. 
“'atore nota che questa potenza, l’Au- 
&- Ungheria, non Ha più nè interessi, 
Ambizioni o aspirazioni estranee al 
\Ugheria (vivi applausi a destra; ru. 
la © proteste all'estrema sinistra). L'o.' 
Sa rileva l’interesse dell'Austria-Un- 
n° di, difendere lo sviluppo indipen- 
lm dei popoli balcanici, contro le u- 
SENTI la pezioni violente; ma per compiere | 
IÙ a missione noi dobbiamo essere mi. 

im ente forti. Se i popoli balcanici non 

o il coraggio di unirsi decisamente 

0, ciò che starebbe anche nel loro in- 


attendersi da noi corrisponde a ciò che 
(essa Stessa rischia camminando con noi 
(vive approvazioni a destra; rumori a 
sinistra e sui. banchi dell'estrema si. 
nistra). 


In quanto all'esercito, l'oratore è del- 
l'opinione che l’aumento del ‘contingente 
delle, reclute è indispensabile. L'oratore 
dice cho il progeito. chiede soltanto il 
puro necessario, in relazione alle forze 
economiche e finanziarie della nazione. 
Osserva che l’attuale situazione politica 
non può servire di norma, perchè tutto 
intorno ci sarebbe ancora bastante ma- 
teria infiammabile e non sì potrebbe dir 
mai che entro 24 ore non possa succede- 
re un avvenimento inaspettato che cam. 
bi di colpo la situazione politica estera. 
In ogni caso si dovrebbe evitare di coin- 
volgere nelle lotte politiche la persona 
dell'Imperatore. 

L'oratore accenna ancora alle questio 
ni degli stemmi e della lingua di co- 
mando e dice che anche in queste que- 
stioni si sarebbe infiltrato il veleno del- 
l'odio e delle passioni politiche. 
Rako Vsky: Specialmente 
stria! 


174221. 
o Sl] 
332 D7 


in Au- 


Tisza: Riconosco che principalmen- 
te in Austria questa questione è stata 


mtamentt lesse sj è ò ia | Sîluttata per scopi d'agitazione! (appro- 

ON AR perchè non hanno fiducia III DS SS GILTO 
A Mila Nostra forza, vazioni). Ma all'errore commesso in Au: 
sia ‘jtrlpt oratore combatte poi l'opinione che Stria noi non possiamo rispondere con 
affitians br luppo della marina a-u. sia diretto |UM altro errore. Ciò che abbiamo rag- 


Ro l'Italia. L’oratore si meraviglia 


cora a nessuno sia venuto in men. 


giunto finora è stato raggiunto in armo- 
nia fra Corona e nazione (vive approva- 
zioni). 

Consolidando la Corona noi renderemo 
un grande servizio alla causa nazionale 


ungherese. (vivi applausi). 


La discussione è quindi rinviata a do- 
mani. 


Ssibilità di difendere l’alleato i- 
“No, e che è immensamente impor. 


2” | Pte trtficazioni di Ancona e di Bari | La questione albanese 
EG MARIGI 24 (N). Il «Journal» ha da Una missione del principe Danilo 


Uma a È ; 3 

h g® che l'ammiragliato d’accordo con 

MISE a ATA PIETROBURGO 24 (N). Il «Novoje Vre- 

iheato o "a r d Bess ovoje Vre 
AO n mia» ha da Cettigne: Il principe eredi 


pt. at Man 
itario Danilo partirà a quanto si assicura, 


oneste le fortificazioni nell'Adriatico. Le 
eiicazioni di Bari e di Ancona verreb-| - ; 
lere c8l#i5® dotate di torri corazzate con can-j Per Pietroburgo e per le altre capitali con 
"l del calibro di 45 cm. Il Governo do-! UN'incarico speciale che riguarda la que> 

È stione albanese. 


Gli insorti attaccano i turchi 
COSTANTINOPOLI 24 (N). Secondo un 


Î Tebbe a questo scopo un credoto di 
Qilioni di lire. 


Dio: . L’AUSTRIA-UNGHERIA dispaccio del comandante delle. truppe 
461 Mal Uve okbiezioni alla ferrovia Da=!iN Albania, gli insorti coadiuvati da mon- 
occasioi. nubio-Adriatico tenegrini, nella notte del 19 corr. attac- 


U, si ligtenna 24 (N). A proposito della no-!carono da due parti Je truppe della quar- 


o da Costantiriopoli recata da qualche ! ta divisione, sulle alture di Lesniza, ma 

cell Nale, che per divergenze di opinioni dopo un combattimento durato cinque 
412 Mali Corti punti del trattato relativo agli Ore furono respinti. Gli insorti ebbero 
SIONI spl, Preliminari tecnici per la. ferrovia molti morti e feriti. Le truppe ebbero un 
STRIALI NA io-Adriatico s'era differita la firma solo ferito. La stessa nolte, e il 20 corr, 
sla Gptattato, il «Morgen» reca che senza i ribelli tentarono nuovi attacchi anche 
atti 200 alibi 10 contro quel trattato furono elevate; contro la, prima e seconda divisione. 


Indirif oh aloni da «parte interessata» e che Lo stato di Edhem pascià 
che 


IC0 


N 


{colà in gravissimo stato, sebbenenon vi 
lisa imminente pericolo di' vita. Come so- 
spetto. autore dell'attentato fu arrestato 
Suleiman Batusch, uno dei più ragguar- 
devoli capi degli arnauti. 


[Na 


Ital 
ASE [| 
a Ù sissione nel campo socialista czeco 
RAGA 24 (N). A Lieben ‘si tenne ieri 


dalla Serbia, dall'Italia c dalla Rus- 
Drogetto del conte Aehrenthal sulla 
la ‘attraverso ‘il Sangiaccato. 


tall; Ù È i Ù 
ide. | Ja Le nuove proposte dei malissori 
Liceo a Btande adunanza di ‘operai tessitori/ ‘SALONICCO 2£ (B). Secondo una no- 
i ti nella quale l’ex-deputato socialista tizia ufficiale i imalissori presentarono 
i PRAIA affermò la necessità di fondere jg seguenti domande: Governo  stretta- 

Mi Sanizzazione czeca di operai tessi-! mente costituzionale, costruzione di stra- 

Tese: poi la parola il segretario del-! de, il permesso di prestare il servizio mi- 

"n Izzazione centrale dei tessitori, | itare. all’interno, insegnamento . della, 

%ak, il quale polemizzò in forma Vlo-: lingua albanese nelle loro scuole, coll’uso 

patto Hybesch. La conseguenza fu: ell’ alfabeto latino e concessione di una 

x grande, amnistia, In questo caso i ribelli 


@ centralisti e autonomisti si ven-; 
rimpatrierebbero tosto e sarebbero . fe- 
deli al sultano, î 


Una convenzione segreta. bilcaro-montenesrina 
BERLINO 24 (N). La «Morgenpast» hu 
da Londra ritenersi in quei circoli diplo- 
Îmatici che frà il Montenegro e la Bulga- 
ria esista una convenzione segreta se_ 
condo la quale i due stati agirebbera e- 
‘ventualmente d'accordo contro la Tur- 
chia. In questo caso la Rumenia diverreb- 
‘be arbitra della situazione perchè potreb- 
i RA x o i) 4 be rendere impossibile qualsiasi ‘azione 
( iù i) naz - S 

gi Vincic COLERUIDE CASO Na ziaNea n Bulgaria contro la Turchia, immo- 

3320, Quale si sarebbe unito all'Unione Mel . 
O Man slovena» capitanata dal dott. Su- Dilizzando le forze bulgare sul Danubio. 
© ber scopi gii parlamentari; ri- La Rumenia, che agisce secondo i desi- 
vi Ndogi libertà d'azione nelle questio=i deri del gabinetto germanico, sarebbe in 
sfila; Suardanti i distretti rappresentati questo modo incaricata della diretta tu- 

P.I Siigoli PENTA itela degli interessi turchi, 

1a mi i L’evasione d’una banda catturata 
lo Esione etiopica a Romaj SALONICCO 24 (N). Il capobandagre- 
MA 24 (N). Alle 17.30 i ‘componenti co ‘Predolagos, che giorni fa era stato 
Issione etiopica si sono recati al' condannato al capestro, è riuscito a eva- 


il'înp © Mani, A stento i due capi pote- 
Y ‘pg Stabilire l’ordine; ma l'adunanza 
| ® essere sospesa, 


i RIA 


"lg 
è a, Sustersio e gli on, Rybar e Gregorin 


vi Meg oposito della. notizia data dalla 
LR hgarische Correspondenz» che gli 
fl‘ Ybar e Gregorin fossero entrati nel 

|a Uericale Sustersic, ci risulta per in- 

h One dei due deputati sloveni che, 

11488 e No aderito ad un club parlamen- 
i pruo ban “Ostituitosi sotto la presidenza del- 


neon ed hanno deposto due splendi- dere dalle carceri centrali con cinque 
Ut pone Qi fiori freschi sulle tombe di dei suoi compagni. E’ stata avviata una 
(9 Emanuele I e di Umberto I. ‘severa inchiesta. 

; vi 


primo conteneva solo la parola «sano»; il 
‘contenuto del secondo è tenuto segreto. 
Nel palazzo si fanno preparativi di par- 
tenza; gli impiegati del palazzo essendo 
convinti dell'imminente vittoria dell'ex 
scià, sperano di poter tornare già nel 
prossimo mese a Teheran. 


ba crisi parlamentare inglese 


LONDRA 24 (N). H. re Giorgio ha rice- 
vuto stamane nel palazzo di Buckingham 
Balfour e lord Lansdowne e nel pomerig- 
gio il presidente dei ministri Asquith. 


L'opposizione non permette 
ad Asquith di parlare 


LONDRA 24 (N). Camera dei Comuni. 
Episodî di straordinaria eccitazione ac- 
compagnarono l’inizio della discussione 
sulla proposta che la Camera discuta gli 
emendamenti dei lords al Parliament- 
bill. 

Asquith al suo presentarsi fu accolto da 
vivaci ovazioni. I partigiani del Gover- 
no e i nazionalisti fra entusiastiche ac- 
clamazioni si levarono dai seggi e sven- 
tolarono i fazzoletti. Allorchè il presiden- 
te dei ministri si alzò per fare una di- 
chiarazione, si udì da alcuni punti del- 
l'opposizione l’epiteto «traditore». Il ru- 
more si fece tanto forte che Asquith non 
potè parlare. Ogniqualvolta che egli ten- 
tava di cominciare a parlare l'opposizione 
riprendeva a rumoreggiare, ad .onta delle 
energiche ammonizioni dello «speaker» ai 
deputati unionisti che continuavano a. in- 
terrompere l'oratore. Si udì ripetutamen- 
te gridare: «Lasciate parlare prima Red- 
mond; è lui il vero capo; è lui che ci deve 
dire le condizioni dell'affare che il Go- 
verno voleva combinare con lui». 

Siccome i rumori non cessavano più, lo 
«speaker» ha rinviato la discussione ‘a 
domani. 


Elena di Serbia fidanzata. BELGRADO 
24 (B). Ieri a Racconigi seguì il fidanza- 
mento della principessa Elena di Serbia 
col. principe Giovanni, figlio del gran- 
duca Costantino, cugino dello tzar Ni- 
colò. 5: 

Pio X raffreddato. ROMA 24 (N). Il pa- 
pa è leggermente raffreddato e perciò, 
dietro consiglio medico, ha sospeso i so- 
liti ricevimenti. 


li nuovo prestito serbo 


BELGRADO 24 (N). Il «Politika» reca 
che le trattative per il nuoyo prestito ser- 
be di 300 milioni di dinarì a scopo di con- 
versione sono condotte dal ministro del- 
le finanze Protie che attualmente si trova 
ad Abbazia e dall'inviato serbo a Parigi, 
Vesnie. Il Protic ha già trattato ad Abba- 
zia coi rappresentanti delle Banche fran- 
cesì, e condurrà poi a termine i negoziati 
ad Abbazia o a Carlsbad, 


L'INCENDIO DI STAMBUL 


Un triste presagio 

COSTANTINOPOLI 24 (N). L’incendio 
di ieri fu il più spaventoso avvenuto in 
quest’ultimo mezzo secolo. Finora furo- 
no distrutte 2000 case, tra cui un edificio 
comunale, sei moschee e parecchie scuo- 
le. Il. ministro della guerra Mahmud 
Scefket. pascià ebbe uno svenimento. pri 
suo stato dopo la ferita riportata ieri e 
sempre grave; è escluso il pericolo di 
Vita. A quanto si assicura, il sultano as- 
sistette piangente allo spettacolo terrifi- 
cante dell'incendio dalla terrazza del.suo 
palazzo. Si narra che il sultano consi- 
deri questo incendio come un sinistro 
presagio, ed abbia ricordato quanto gli 
disse l’ex-granvisir Kiamil. pascià \am- 
monito recentemente: 

— Se le cose continuano in questo mo- 
do, tu sarai l’ultimo sultano di Turchia... 

Oggi verso il tocco del pomeriggio il 
fuoco scoppiò pure nel sobborgo di Aiwan- 
serai. Presero fuoco dodici case in pros- 
simità del ponte d’approdo. Un'ora dopo 
l'incendio aveva incenerite una cinquan- 
tina di case, delle guali non. rimasero 
che i muri anneriti. Da lì a poco il fuo- 
co sempre propagandosi con una rapi- 
dità vertiginosa avéva distrutto un al- 
tro gruppo di circa trenta case. Soffia un 
forte vento di nord-ovest. che spinge le 


fiamme di casa in casa; ora è minacciato | 


anche: il quartiere di Ballas abitato da- 
gli ebrei poveri. T pompieri sono impo- 
tenti contro la violenza dell'elemento de- 
vastatore ‘e devono limitarsi a porre in 
salvo la popolazione ed i mobili. La trup- 
pa e la polizia mantengono per quanto 
è possibile l'ordine. ‘Appena alle 5 pom. 
fu aperto il cosidetto ponte vecchio, per 
lasciar passare due battelli ‘di salvatag- 
gio con numerose persone, ma non pos- 
sono che operare lungo la riva; perchè 
il fuoco va, sempre più estendendosi sul 
per la collina. La truppa ed ‘i pompieri 
sono esausti dall’incessante lavoro di ie- 
ri, ed anche perchè sono numericamente 
e tecnicamente insufficienti, come si è. 
rivelato in occasione del memorabile in- 
cendio di anni fa. Se il vento ‘continne- 
rà; nessuna forza umana potrà. domare 
l’incondio. Il fuoco minaccia: pure il | 
quartiere di Phanar, abitato. dai greci,| 
composto di infinite baracche. di legno, e 
nel quale si trova pure la residenza del 
patriarca greco. i 

Alle 8 di sera echeggiarono, ‘nuove gri- 
da di terrore. Achserai, che già ieri ave- 
va, sofferto grave danno, è stata di nuo- 
vo raggiunta dal fuoco. Non è ancora 
stabilita con tutta certezza la causa del 
fuoco, ma furono arrestate molte per- 
sone, tra cui due arabi, le, cui case abbru; 
ciarono ‘alcuni giorni fa, ) 

Il ministro della guerra ricevette nel, 


pomeriggio le. visite di condoglianza di \lripartito alle 7. 47; 


tutti gli ambasciatori ed inviati stra- 
Nieri, 


Per l'importazione di carne argentina 
Dimostrazioni a Vienna 


VIENNA 24 (N). L'agitazione contro la 
carestia della carne è stata ora portata 
sulla via. I cristiano-sociali ed i socia. 
listi tennero adunanze numerosissime, 
depo le quali in tutte le parti della cit- 
tà avvennero .grandi dimostrazioni. I 
cristiano-sociali sono ritornati alla loro 
antica tattica ed usano le vie di fatta 
contro i loro avversari addossando 
loro ogni colpa per la carestia della car. 
ne. Al suono dell’inno imperiale i cristia- 
no-sociali marciarono dopo le loro adu. 
nanze dinanzi alle redazioni dei gior. 
bali del loro partito. 

T socialisti organizzarono pure una 
dimostrazione : sulla . Ringstrasse . alla 
quale parteciparono parecchie migliaia 
di ‘operai che, emettevano grida contro 
il Governo e contregli agrari. La polizia 
aveva prese vastissime misure. . Presso 
la Babenbergerstrasse i socialisti. rup- 
pero il cordone di poliziotti, però non av- 
Vennero disordini. 


LA CROCIERA MOTONAUTICA 


Il frionfale arrivo a Roma 


ROMA 24 (N). I motoscafi partecipanti 
alla crociera Torino-Venezia-Roma, si 
sono radunati verso mezzogiorno nel 
Porto Canale di Fiumicino, in attesa 
che il cav. Mercanti, segretario del «Tou- 
ring» desse il segnale della partenza, 
che era fissata per le ore 13. Sono pre- 
senti ‘il «Mimosa», l'«Eolo», il. «Paz 
Deutz», il «Pilu V», il «Marietta», il «Not 
chette» e il «Graziella», partecipanti al- 
la crociera. Ad essi si sono aggiuntî il 
«Marg», comandante degli Uberti, il 
«Florentia» di Koessler, il.«Sea Bird» di 
Day, V'«All’Erta» di Roselli, l’idroplano 
«Columbine», il «Seigma», il «Labor», il 
«Labor IV», l’«Excelsior» e il «Sante 
cler II». 

Alle 13 si parte fra le acclamazioni 
della folla raccolta sulle. dighe e sulle 
sponde del fiume. Intanto al nuovo pon- 
te ‘di San Paolo, fin dalle 15 si trovano 
ad atiendere i navigatori il capitano del 
porto cav. Puliti con l'ufficiale Vergara 
ed uno stuolo di marinai. Quivi i moto. 
scafi si dispongono per il corteo. Alle 
17.30 tuona da Monte Mario un colpo di 
cannone per. avvertire la cittadinanza 
che i navigatori muovono da San Paolo: 
Il corteo si mette in marcia, mentre lun- 
go il Tevere la folla acclama entusia. 
sticamente, e sventola i fazzoletti, agi 
ta i.cappelli in segno di saluto. 


Via via che si entra in città, la ressa 
e Ventusiasmo diventano sempre mag- 
giori. Dalle finestre, dai balconi, dai ter. 
razzi è un agitar di fazzoletti. Sul monte 
Garibaldi, su quello Gianicolense si af. 
follano signore e signorine in eleganti 
Itogletter Butta slumanfesta’ di Inci e di 
entusiasmo. Dai fragili scafi, gli ardi: 
mentosi navigatori ringraziano con ri 
petuti «urrah». Anche Sant'Angelo è 
gremito. Quando i motoscafi si avvici- 
nano rombando allo sbareadero dell'E. 
sposizione einografica, scoppia un ap- 
plauso entusiastico dalla folla che gre. 
misce le sponde. Tutti i marinai, i vo- 
gatori delle imbarcazioni della. «Rari 
Nantes» gridano «urrah», la musica mu- 
nicipale suona la marcia reale. Quando 
tutte le autorità e gl’invitati sono giunti 


nel salone d'onore. dopo lo sbarco; co- 
mincia la serie dei discorsi. Parlano il 
conte senatore Di San Martino, il comm. 
Bertarelli, e dopo parecchi altri, il sin- 
daco Nathan. Il suo saluto non va sol 
tanto ai nocchieri d’Italia, che hanno 
portato a Roma. il messaggio delle città 
sorelle, ma anche ai forti campioni che 
‘hanno portato il saluto della. fratellan- 
za delle nazioni sorelle Francia e Ger. 
mania. A questo punto scoppiano nella 
sala applausi entusiastici; i giovani del. 
la «Rari Nantes» gridano il triplice «ur. 
rah». Il sindaco continua rilevando che 
il messaggio di Cotrone è stato inviato 
chiuso in un cofanetto, opera delle orfa. 
ne del terremoto del 1908. Questo dimo- 
stra - egli dice commosso - che le figlie 
d’Italia. anche precipitate nell’abisso del 
dolore, hanno caldo in cuore. l’amore del. 
la patria. L'entusiasmo raggiunge. .a 
ques!o punto il parossismo; si grida: Vi. 
va l’Italia! Viva Reggio! Viva Messina! 
Viva Cotrone! Viva Nathan! Infine il 
sindaco. saluta è crociati, i crociati delle 
galee della terza Italia per. l’insegna- 
mento dato per la rigenerazione del no- 
siro paese. Un ‘riplice «urrah» saluta, il 
discorso del sindaco, - 

Dopo ciò la cerimonia. termina, fra il 
più grande entusiasmo, mentre il sin- 
daco prende in braccio e bacia la bam- 
bina dell’avvocatò Bellini, Graziella, che 
sul motoscafo omonimo ‘ha compiuto con 
il padre la crociera motonautica. 

T circuito inglese di aviazione 

LONDRA 24 (N). Circuito del «Daily 
Mail». L'aviatore Vedrines, il quale co- 
‘me vincitore, della prima. tappa avrebbe 
dovuto partire per primo da Hendon; ha 
avuto qualche difficoltà a causa del mo- 
tore, cosicchè Beaumont ‘è partito 15 mi- 
nuti prima di lui, e cioè alle 44°, séguito 
da Vedrines, da Hamelk, Audermars, As- 
tley, e quindi da Blanchet,. Pisey, Cody 
Reynods. Patterson, ha abbandonato, la 
corsa. Blanchet ha fatto una brusca dis 
scesa presso Luton; 1’ aviatore è rimasto 
incolume, l’aeroplano: è danneggiato gra- 
vemente; l'ala sinistra si è spezzata; per: 
questo fatto l’aviatore dovrà trattenersi; 


sul luogo per 24, ore. 
HARROGATE 24 (N). Vedrines è giun-| 


to qui alle 7.4; Beaumont alle 7.9; Vedri.! È 


nes è ripartito alle 7.40 in direzione di! 
Edimburgo. 

ILONDRA 24 (N). Beaumont e Valentine! 
sono giunti a Newcastle fra entusiastiche 
ovazioni. Pirton è caduto a tre miglia 
da Harrogate. L'apparecchio ‘è rotto, l’a- 
Vviatore incolume. si Fà) 
‘| HARROGATE 24, N), Beaumont: è 
Vedrines è arrivato 


ino 
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a Newcastle alle 8. 45. Audermars è do. 
vuto ritornare a Hendon a causa di una 
avaria al motore; ripartito alle 5.10, a- 
vendo smarrito la strada presso Bedford 
a causa della nebbia, è ritornato per una 
seconda volta; ripartito alle 7.16, è stato 
costretto a ritornare a Heudon per la 
terza volta. 

EDIMBURGO 24. (N). Vedrines è arri. 
vato alle 11 compiendo la prima parte 
del circuito. La.folla enorme lo ha ap- 
Plaudito freneticamente. Il volo di Ve- 
drines è stato brillantissimo; avendo egli 
percorso il tratto Hendon-Edimburgo in 
meno di sei ore. Beaumont è giunto se- 
condo alle 11.22. 

Il volo d’un’aeronave. 

BADEN-BADEN 24 (B). L' aeronave 
«Schwaben», innalzatasi stamane alle 5.30, 
a Friedrichshafen con 8 passeggeri, è 
discesa ad Oos alle 9.33. i 


Un aviatore precipitato e morto. 


PARIGI 24 (B). L'aviatore Ioly di 23 
anni, stava eseguendo ieri a sera un volo 
di prova con un nuovo biplano sopra il 
campo d’aviazione di Juvissy,; quando im- 
provvisamente precipitò da 60 metri di 
altezza alla presenza dei suoi genitori e 
di sua moglie. L'apparecchio è stato com- 
pletamente fracassato. Iolp fu estratto 
cadavere carbonizzato. 


Il giro di Francia in bicicletta. 


QUIMPER 24 (N). Giro di Francia. + 
Alle 12.25 passano Godivier e Maitron. 
Un secondo gruppo, composto di Garri. 
gou, Duboc, Faure, Crupelaudt, Georget, 
Cruchon è passato alle 12.20. 

BREST 24 (N). E' giunto primo alle 
3.40 Godivier. 


Le vittime dell’ alpinismo. 


INNSBRUCK 24 (B). Il maestro. Fran- 
cesco Richter da Lipsia, che aveva in- 
trapreso un’ ascensione sulle Alpi del 
Sulzthal, precipitò da una roccia rima- 
nendo cadavere. 


Suicidio d’un medico, 


GRAZ 24 (N). Il medico Leopoldo Licht- 
witz si è suicidato con una forte dose 
di morfina. Aveva 52 anni e da otto anni 
era. paralizzato. 


Esplosione di benzina. 
Due morti. 


BUDAPEST 24 (U. B.). Nella tintoria 
e lavanderia a vapore Kowald. avvenne 
nel pomeriggio un'esplosione di benzina. 
Sette operai riportarono ustioni gravis- 
‘sime: due sono morti ed' altri due diffi- 
cilmente sopravviveranno alla giornata 
di. domani. L'esplosione probabilmente fù 
causata da un guasto nel tubo conduttore 
della benzina. 


Per un delitto commesso 33 anni fa. 


AGRAM 24 (B). Oggi è stata pronun- 
ciata la sentenza nel ‘processo contro 
Sava Dragovie, accusato d' omicidio a 
scopo di rapina commesso 33 anni fa in 
Bosnia. Il Dragovic è stata condannato ‘a 
15 anni di carcere dura &d alla rifusione 
‘delle “spese processuali. 


l'evasione d’un ergastolano. 


FABRIANO 24 (N). Stamane, prove 
niente da Pisa, veniva tradotto a questo 
carcere mandamentale il detenuto Bal- 
samo da Castelvetrano, condannato te. 
stè a 30 anni di reclusione per omicidio 
e rapina. Internato nel:carcere in attesa 
di essere tradotto a Perugia per scon- 
tarvi la pena, fu messo in una came 
rata insieme ad altri detenuti. Quando 
il sottocustode Seminari entrò nella ca- 
merata per la distribuzione ‘del vitto, il 
Balsamo colse l'opportunità per mette. 
re la mano nelle sue tasche e togliervi 
la chiave della porta del carcere, riu- 
scendo a fuggire. Il custode, accortosi 
poco dopo che alla serratura era attac- 
cata la chiave, insospettitosi che qual. 
che cosa di anormale doveva essere ac- 
caduto, fece l'appello dei detenuti, e con- 
statata la mancanza del Balsamo, ne av. 
vertì il brigadiere dei carabinieri, il 
quale mandò i suoi militi alla ricerca del 
fuggiasto. 

Il colera, 


— SALONICCO 24 (N). Fra Ja popolazio- 

ne di Jpek si è manifestato il ‘colera; fin: 

ora si sono constatati sette decessi e pa- 

recchi casi sospetti. Furono presi prov- 

vedimenti per impedire. che . l'epidemia 

si propagasse fra la truppa. 
lachà 


CRONACA LOCALE 


CONSIGLIO COMUNALE. 


Ecco l'ordine del giorno della XV se. 
duta pubblica del Consiglio comunale, 
che sarà tenuta domani sera ad ore 7 
precise: } 

1., Lettura del P. V. della XIV seduta. 
pubblica. — 2, Comunicazioni. — 8. Do- 
manda. di credito suppletornio al ramo 
«Istruzione» tit. XX (Diverse ed impre- 
vedute). — 4. Domanda di credito sup- 
pletorio al ramo «Istruzione» tit. XIX 
(Conservazione degli edifici 
delle fondazioni pie e del fondo scola- 
stico), — 5. Domanda di credito supple- 
torio al ramo Centrale tit. VI.3 (Acqui: 
sto e riparazione di mobili). — 6. Propo- 
sta di approvazione del bilancio consun- 
tivo dell’Amministrazione civica per l’an_ 
no 1909. — 7. Proposta ‘di assolutorio alla 
Tesoreria civica per la gestione di cassa 
durante l’anno 1909. — 8. Proposta di ap- 
provazione dello scomparto della ‘tenuta 
N. tav. 310 di Guardiella, di proprietà ‘del 
sig. Giovanni Springer. — 9. Proposta 
della Giunta sulla domanda della Dire- 
zione ‘del teatro Verdi per un sussidio do 
tale per la stagione d'opera 1911-12; — 10. 
Proposta di acquisto. di un carro auto- 


2. Proposta di collocare 
ettore del civico Monte di 
classe di rango. — 13. Pro- 

n premio per il Cìr- 
nezia-Trieste. — 14 Rela. 

) dell'Università del po. 
i zione del conto preven- 
; S È 


pietà nella I) 
posta di asse 


tivo della 
neficenzi 
Presentazioni 
Riformatorio 
1911. 


scolastici, 


ENTO: 


GLI SLAVI E IL CENSIM 
A TRIESTE. 


Nel 1851 parlandosi nel Consiglio di 
Trieste della necessità che le scuole mé- 
die della città avessero per lingua di 
istruzione quella. della. maggioranza, 
cioè l'italiana, i rappresentanti del Ter 
ritorio si dichiaravano ‘per la lingua te- 
desca e ammonivano il Consiglio a ri. 
cordare che della popolazione del Comu. 
me ben 44.000 erano dati da slavi, tede- 
schi e greci. Poichè la coscrizione gene- 
rale dello Stato fattasi nel 1851 aveva as- 
segnato al nostro Comune una popola- 
zione di 85.713 abitanti, è evidente che 
i rappresetanti del Territorio intriga- 
vano già allora per insinuare l’erronea 
opinione che la maggioranza del Comu 
ne non fosse italiana. 


Due anni prima, del resto, una So- 
cietà tedesca assegnava degli 82.000 a- 
bitanti rilevati dalla. coscrizione 30.000 
agli slavi, 10.000 ai tedeschi, 7000 alle 
«altre nazional s cosicchè gli italiani, 
cioè gli autoctoni, i veri padroni del pae-. 
se, sarebbero stati per questi improvvi- 
satori di statistica, così nel 1849 come 
nel 1851 in minoranza: 35.000 nel 1849, 
41.700 nel 1851; mentre Pietro Kandler 
già nel 1846 aveva rilevato dai dati sta- 
tistici che aveva potuto avere a disposi- 
zione nella sua qualità di Procuratore 
civico, che gli italiani erano 53.000, 21.000 
gli slavi, 7000 i tedeschi, 1000 quelli d'al- 
tre nazionalità. 3 


Slavi e tedeschi continuarono però. a | 
considerar Trieste come città in cui i 
triestini, cioè gli italiani, non avevano. 
che scarsi diritti, Città cosmopolita gri- 
davano gli uni; città destinata in breve 
tempo a divenir slava andavano vocian. 
do gli altri. E il giuoco continuò per de- 
cennî; divenne tradizionale. Son. pochi 
giorni appena, gli slavi nei loro giornali 
andavano affermando che gli slovenia 
Trieste erano 74.000, poi 60.000; poi 66.000, 
non sapendosi. decidere per una cifra, 
ma consolandosi con l'assicurare che se 
questa. volta gli slavi non erano ancora 
la maggioranza, non avrebbero. tardato 
a divenirlo. E" una vecchia idea. fissa, 
questa degli sloveni di volersi mangiar 
Trieste: dal 1851 sono passati sessant'an- 
Ni: sufficente periodo di tempo per! por- 
tare gli asseriti 30.000 slavi del 1851 alla 
cospicua ‘cifra necessaria a diventar 
maggioranza in un paese dove ‘l’altra 
nazionalità, l'italiana, perdeva pochi an- 
ni dopo, nel 1859 e poi nel 1866 per lo. 
meno 10.000 connazionali optanti per. il 
nuovo Regno, riducendosi perciò quasi 
alle stesse proporzioni che gli sloveni! 
asserivano, dì avere nel Comune.! vii 

Invece dopo trent'anni, nel 1880, la po- 
polazione del nostro. Comune. (141.740 
abit.) esclusa la. guarnigione, ed esclusi 
gli esteri (22.111, in grandissima parte 
regnicoli), si distribuiva nazionalmente 
così: ; 

italiani 
tedeschi 
sloveni 
altre 


88.773 (74.219) 

4.698 (3.935) 

26.035. (21,76%) } 
123. (0.10%) 


È È 
Trent'anni erano stati sufficenti dun- 
que a raddoppiare . l'elemento ‘italiano 
autoctono (esclusi quindi i veneti a i 
lombardi non più, sudditi austriaci da 
20 rispettivamente da 14 anni, e quindi 
non più calcolabili. fra la popolazione | 
italiana come si era potuto fate nel 1851); 
mentre nello stesso periodo, di tempo i 
pretesi 30.000 sloveni, anzichè aumenta. 
re s'erano ridotti di qualche grado, di- 
scendendo a 26.000. LA 


Dal 1880 è passato un altro trentennio. 
che ha veduto modificazioni economiche | 
enormi! l'abolizione del’ Portofranco, la 
creazione, di grandi industrie aventi bi- 
sogno di abbondante mano. d'opera, la 
costruzione di tre nuove linee fer 
roviaris (Transalpina,  Carpelliano e 
Parenzo), la costruzione di due ‘nuovîi 
porti, ecc., e la conseguente a 
zione di numerosi operai da ‘tutte le re. 
gioni limitrofe; e di più s'è verificato un. . 
altro fenomeno, non. naturale, ma arti. 
ficiale: la sistematica intrusione di ele- 
menti slavi, fatti venive dalla Carniola, 
dalla Stiria meridionale, dalla Carinzia. 
meridionale, dall'alto Goriziano, in tutti” 
gli uffici erariali, nei due porti, nelle fef- 
rovie, perfino in impieghi per i quali sa- 
rebbe stato necessario oltre che equo, il 
dare la preferenza ai figli del paese. Eb- 
bene tutte queste circostanze e tutto que- 
sto sforzo hanno dato bensì ‘un rilevan- 


te aumento di slavi nel nostro Comune, 


ma non certo nella misura desiderata 
da coloro che. dirigono la invasione di 
conquista della nostra Trieste. Il paese 
ha saputo tener testa alla invasione: o, 
per virtù delle sue donne o per la forza 
assimilatrice dell'ambiente, o perchè la 


‘immigrazione dalle province sorelle ha 


potuto in parte coprire l'invasione slava, 
esso ha saputo mantenere la distanza in 
cui il censimento del 1880 aveva colloca. 
to gli autoctoni. italiani di fronte agli 
slavi: nel 1880 gli italiani erano il 
74,21%; sono ora il 7444; nel 1880 gli 
‘sloveni erano il 21.76%, sono discesi ora 
al 19.41. sa 
* 


Le quali constatazioni però non’ devo. | 
no far credere che gli slavi ei loro a- 
derenti rinuncieranno alla loro. pretesa 


di diventare i padroni del paese che i no... 


stri maggiori hanno fecondato col loro 
lavoro! e reso civile col genio della loro 
stirpe. Noi dobbiamo: trarre dalle citre 
ammonitrici dell'ultimo censimento un 
insegnamento non fuggevole:: la città 
non si difende da una invasione eviden- 
temente meditata ‘e olganizzata fidando | 
sulla sola forza assimilatrice  dell’am- 
biente; questa varrebbe' se il Governo 
statuisse per Trieste e: per le; altre terre — 
italiane quanto con tanto entusiasmo. 
ha stabilito per alcune provincie tede_ 
sche, per le quali ha dichiarato inammi: 
sibili bilinguità di uffici, o di scuole. La 
assimilazione continuerà certo, per quel. 
la stessa ragione per cui i latini, che as- 
similavano tutti gli altri popoli meno" 
civili, subirono a’ loro volta l'influenza 
dagli elleni, di civiltà superiore alla lo 
ro. Ma perchè l'italianità resista e assì 
mili convien rinforzare e risanguare 
l'ambiente che, deve operare tale assor- 
bimento. Ed è questa la sola efficace di 
fesa che Trieste possa adottare pe 

lontà propria; chiamare a sè quanti i 
fratelli di sangue di lingua vogliamo 
venire fra noi a cooperare a questa dife_ 
sa: dare, loro la preferenza sul merca? 
del lavoro; far che per essi, trentini, 
(friulani, istriani che siano, Trieste di- 
venti veramente una seconda patria, non 
meno cara di quella lasciata per. questo . 
nobile intento di fraterna preservazio: 


immigra- 
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Una medaglia d'oro del Comune: 
a Giovanni Widmer 


Riconoscendo il merito cittadino nel 
rioso volo di Giovanni Widrner da 
Grado a Trieste è interpretando l'entu- 
siasmo unanime della cittadinanza per 
monfo dell’ardito giovane, la Giunta 
inicipale deliberò ieri di onorare il pri_ 
mo aviatore triestino con una medaglia 
d’oro a nome del Comune. 
La medaglia, a quanto sappiamo, satà 
grande formato; recherà sopra una 
ccia il suggello trecentesco del Comu- 

e di Trieste; sull'altra dirà con adegua- 
te parole la compiacenza e la ritonòscen. 

cittadina per il magistrale volo. 

E poche volte medaglia di città fu pù! 
opportunamente decretata a onoranza 
del coraggio é della perizia e a. ricordo 
di un avvenimento memorabile. Il 60»; 
raggio e la perizia del giovane aviatore ; 
furono tali che ogni triestino ne. sente! 


—— Lo misure dell'autorità sanitaria 


el «Piccolo» di. domenica. abbiamo 
ito notizia. delle energiche misure pi 
tiche adottate dall'autorità sanitar 
comunale e provinciale ed abbiamo 1 
lle deliberazioni della commissi 
cipale d’ igiene costituitasi in 
imissione. speciale per la. profilassi 
lerica. In particolare per quel che 
rne l'igiene edilizia, il magistrato 
ha fatto ieri affiggere agli albi 
Viso col quale si invitano tutti i 
rietari di stabili e specialmente di 
i di città vecchia è di S, Giacomo, 
Si curare éon ogni mezzo la pulizia dei 
| cortili, delle scale, dei cessi, dei canali, 
‘Ariche gli inquilini vengono eccitati 
ivvedere con la massima cura alla 
zia degli ambienti domestici, voridi: 


A 
a 


vegliare che sia itorrisposto è questo 
avvertono: gli interessati che; 
rascurando essi di prendere a tempo de 
pportune misure di 'assanimento, le mi: 
sure stesse verrebbero effettuate a loro 

e dagli ‘organi del Comune. ed alla 
tte in colpa verrebbe inflitta una mule 
“fino a cor. 300. 

Ad integrare 1 opera dell’ autorità è 
però assolutamente necessaria, la intel- 
igetite. e perseverante collaborazione del 
‘pubblico il quale può rendere eminenti 
igi denunciando inconvenienti, rile- 
i ‘trascuranze e manchevolezze; con- 
sigliando. provvedimenti. Solo in tal. mo- 
ione dei fattori chiamati. a ves 
are sulla pubblica salute potrà esten- 
orsi ed intensificarsi in proporzione a 
uata al bisogno ed esplicarsi con quel- 
ollecitudine che è spesso condizione 
ssenziale di buon successo. 

à Vanno scorso, quando il caso Pap- 
‘epori, fortunatamente rimasto isolato, 
inno a destare l'allarme nella nostra 
ta, il pubblico triestino diede prova di 

G ledere nel più alto grado quella dote 
| popoli più civili che si è convenuto 
i chiamare la «coscienza igienica» la 


coscienza, cioè, del’ dovere che incombe 
‘ad ogni singolo dî curare l'igiene del 
“corpo e dell'ambiente per contribuire al- 
l’opera della difesa collettiva voentro. le 
ie delle malattie epidemiche. EB fu- 
tono moltissime le lettetè al nostro gior- 
le con le quali i cittadini rendevano di 
tubbiica ragione inconvenienti. igiehici 
he altrimenti, per quanto oculata. è vi 
‘opera delle autorità Sanitarie, © 
si sarebbero Scoperti 0 si surebbero 

rti soltanto più tardi. 
uest'antio, senza che per ora i casi 


ontro il colera, Co ( i 
ubblicare i reclami già perventtici: 
La necessità d’economizzare 
‘l’acqua d’Aurisina. 


Nel momento attuale di Scrive un as 

io «amante della città» - fon è il 
caso di fare querimonie e d'illustta 
na volta di più il male fatto alla cit 
da coloro che ostacolarono la pronta i 
xluzione del problema del inuovo aciui 

ora abbiamo l'acqua clie abbiamo 

7 tentarsi di quella. Sé i: 

ile; 


iù, molta di più | 
meglio di ff'onte all 
a, di un'epid 


0 di | 
alto 
‘à, per quanto lontafi i d 
fn colerica; nelle condizioni presenti. 
dobbiamo cercare di utilizzare l'acqua; 
‘ché abbiamo nel miglior modo possibilè 
sa cessare d'insistere perchè si addi: 
in un modo 0 nell'altro, ma al più 
0 di brovvedlimenti | 


| 


‘qualche villico, 


fierezza; e l’avvenimento; orde si vide 
per la prima volta il golfo di Trieste pas 
sato a volo da una rondine umana, è de_ 
no sicuramente di perpetua. memoria: 
Î ciò ebbe intuizione precisa la, moltitu- 
dine che l’altra sera rigurgitava a festa 
per tutte le vie cittadine esaltandosi di 
quanto avevano veduto i suoi occhi. Il 
Comune non poteva rimanere estraneo a 
questo nuovo fasto di movi tempi, che 
associa il nome di un triestino al'nome 
materno di Trieste: è l'omaggio della pa- 
tria al diciottenne Giovanni Widmer 
consacra alla sua città la gloria che sia 
per raggiungere in avvenire il giovane a- 
viatore. 
nu n1‘_1i@6(J] cin 


Nella quarta pagina: Il varo dell'«He- 
louan» all’ Arsenale, - Le elezioni comu- 
nali a Zara, - Nella quinta pagina: Due 
disgrazie a Monfalcone, - L'appendice: 


«Il segreto di Valentina». 


i pira 


o la collaborazione del pubblico 


che appunto. per la Via dell'Istria vene 


.{ gono: trasporiati alla Maddalena, i cole- 


rosi e quelli che hanno avuto con essi 
contatto». 


I cinematografi. 

«Non tutti i cinematografi. di città - 
osserva un lettore che Si fitma «igieni- 
sta» . sono tenuti in condizioni igieniché 
quali si dovrebbero esigere per locali do- 
ve si agglomera molta &onte. Ritengo 
ché una, visita periodica da parte degli 
organi sanitari, sarebbe molto opportu- 
na e che anche una raditale disinfezio- 
ne starebbe molto bono». 


Inconvenienti edilizi è stradali. 

«Nello stabile in via S. Lazzaro N. 9 
2 ci scrive un «inquilino disgraziato» + 
esisteva un tempo un grande cortile cho 
ora è stato ridotto & tet.oia copertà di 
modochè gli. inquilini della. casa mon 
hanno nessun luogo per sbattere i, tape 
peti; nel portone vi è un indecente im- 
mondezzàiò è due bo:tinii ché, non poten- 
do-cOntenere i tifiuti domestiti di: tanti 
appartamenti: sono sempre . stracarichi 
ed’ emanano un puzzo insopportabile». 

«Gli abitanti della via. Cristoforo 
Cancelfieri reclamano perchè sia prov 
visto per una maggiore pulizia di quella 
strada». 

* «Si dovrebbe provvedere a far. .1t0- 
gliere tutti quèi mutchi di brecciate 
che ingombrano da città tre settimane 
le vie del Parheto è Chiozza sui quali si 
accumulano tutte le immondizie «(mella 
strada. Da tre settimane. assicura chi 
ci scrive - quelle vie hon vengono nè 
inaffiate nè spazzatée». Ù 

* «Alcuni frequentatori  Uèl bagno 
«Excelsior» ci strivono lagnandosi delle 
condizioni in cui sono lasciati i, cessi di 
quello stabilimento, Una buona, dose di 
acqua fenicata e frequenti lavaggi - con- 
cludono - basterebbero a por fine a tale 
sconcio»! 

* aLà via dell'Industità e la via San 
Marco - ci scrivono «diversi passanti» + 
lasciano molto a desiderare in fatto di 
pulizia ed igiene, Richiamiamo, a, mezzo 
del «Piccolo» le autorità competenti su 
questo fatto del quale siamò Stati più 
volte testimoni: Alla mattina le immon: 
dizie vengonò portate dai bottini  me= 
diante ‘stracci e caricate sul carro di 
carro che,  stracarico; 
continua la sua via disinfettando 
l’aria mirabilmente; spesso il padrone 
del carro vi fa prima la sua cernita è 
getta quello che non'gli accomoda sulla 
strada a imputridire al sole tra la pol. 
vere. 

Mm via Broletto poi la strada è diven. 
tata il naturale immondezzaio di quasi 
tutte lè ‘case! 


sn 


Per l'importazione della carne. argentina. 


Abbiamo da Vienna 24: La «Neue. Freie 
Presse» serive: A quanto assicura, il 


Governo austriaco è stato indotto ad in- 


teressarsi a favote della importazione 


‘della carie atgentina Sspéecialitente im 


seguito alle: fimostrianze degli on, Pi: 
tacco 6. Rizzi, i quali dispostratono al 
Governo che quantunque finora non si 
siano avuti a registrare che alcuni casì 
sporadici di colera al’ mezzogiorno 
Monarchia, casi che è a sperafè ri 
rannò anchéè isolati, pure qualora si svi 
luppasse un'epidemia, ‘il rintafo Uell& 
camme potrebbe trat seco le Più série co 
seguenze, giatehò la popolazione operaia; 


!mancando. di un cibo sostanzioso, sa! 


ontrarre 
îo quindi si è 
udapest 


be più facilmente esposta a 
fezione colerosa. Il Gove 
trovato indotto a chiedere a 


l'assenso per urit più abbondante im- 
| porlazione di .carné, dell'Argentina, im: 


ottazione che dovrebbe. e tesa. po 
bile per un termine a lunga scadénza. 


—__s: 


Elatgizibni alla Lega Nazionale, Ci per: 
vennero pro gruppo lotale? 

Per onorare la..memoria del signor G. 
B.  Boschian, dai signori Emilio ed Et- 
tol'e Morterta, cor. 


p 
si 


; Zecovin cor. 10. 


‘in tempi di siccità si aggira intof. 
‘ni 19.000 me. e ciò senza tener conta 
delle perdite che diminuiscono antora di 
qualche poco questo quan'itativo. Va 
to che le massime magre si verifi 
di solito durante l'agosto e. la pr 
età di settembre. Di qui - mi. pare 
ta evidente la necessità di econo- 
mizzare il più possibile l'acqua, non già 
nel senso di non adoperarla nella quan. 
lità che realmente occorre, ma in quel- 
lo di non sprecarla. come ho avuto oc- 
‘asione di veder fare parecchie volte è 
nelle case privale 6 nelle 
segiine: i NOI 
i avvertimento. dell'autorità comu. 
diretto ‘al pubblico in questo senso 
‘sarebbe molto opportuno». 
M trasporto della carne 
x dal macello in città. 
“Non Sono medico - ci sorive un altro 
tore - e quindi non so se il reclamo 
‘prego di 
el che 
colera; 


pubblicare sia fondato per 


, e talvolta anche 
‘a la polvere della 


fontanelle | 


Per onorare la memoria del signor Car- 
lo Panzera, da altuni impiegati dell'Am- 
inistrazione dell'ospedale civico, colle- 
del figlio Ruggero cor. 88; da Evige- 
nio Sigon cor. 10. fe 


Per onorare la memoria dell’ind 


. 5, Marcello P. 

Federico L. 1, Pietro pt 
millo B. 1, Angelo R, i, Gius Ni 
L. B. 1, Vittorio N. 1, Bassato A. 2, -Ales- 
F..g, Gino M, 1, Ugo S. i, Giuliò 

H. i, Nicolò M. 1, G. K. 1, Cesare M. 1, Er 
‘menegildo Z. 2, Giuseppe R. 2, L, Pitacoo 
2, Gozzian 1, Ielletsitz 2, Pietro D. 3, Co- 
goy 1, Giusto, Z. 2, Corrado S. 2, Giuseppe 
T. 1, Sanîrà 1, Clarence J. i, E. M. 1, 
Zeron 1, Jorio G. 2, Enrico P, dj Carlo 
M, 1, direttore: Caffè ‘Volti 8, Charles JT. 
3, Giuseppe S. 2, Giuseppe B. 2, Rodelfo 
P, 1, Antonio :V. i, Catenazzo 2, Ferraz= 
zutti 2, famiglia Belgrado ,.G. Masutti 
1, E. T. 1, Domenico C. 2, Nando  P. d, 
Menigo M, 1, Cocitto:1, Umberto F, 1, Um: 


pe 


i berto M.-2, Alberto P. 1, Giovarini M; 1; 


; dal signér Mario |} 


Lin palla a sè stéssi, né approfittava per 
Uarsi interattiente al giuoco @ all ozio, 
trascurando affatto libri e quaderni. Per 
ovviare.in parte almeno.a tale inconve- 
niente, nel Ricreatorio s'impartiscono ai 
fanciulli lezioni di tomposizione è con- 
teggio. Una novità che fu accolta con 
| giubilo, dai nostri ragazzi: incominciando 
da ieri i ragazzi saranno condotti per 


gia, di Muggia. 

Ad nta del Galdo ettessivo, tot. mani. 
cano i divertimenti: cinematografo, reci- 
te di lepiUè commediole. Sabato sera il 
Macchiettisia sig, Fertaldo Feraldi, su di 
un palco improvvisato sul campo dei gio- 
chi, disse alcuni monologhi'è cantò al- 
cune belle canzoni, suscitando interthi- 
nabili risate. Si accettano nuovi allievi 
nella sezione tnandolinistica che sarà i- 
$truita dal maéstro Negri. î 

* Pervernero alcuni libri per la biblio. 
teca dai signori Paoli, Guzzi e Antonio 
Goichi 


Ricreatorî comunali. Lunedì 17 corr sì 
incominciò a condurre i ragazzini del Ri.. 
creatorio di. via Sette fontane al bagno | 
di spiaggia presso Muggia. Acctompagnati 
dal maéstro sig. Luciano Bais è dal cu- 
stode Giovanni Terscon, un bel numero! 
di fanciulli si tuffò nelle limpide acque! 
del vallone vicino. Sabato nel pomerig* 
gio i regazzini s'ebbero il giuoco del «Ve. 
«do d’oro», I vincitori ricevettero cartoline’ 
illustrate; libretti deltj Bibliotechina au- 
tea ed altm opuscoli ‘adatti. Durante la 
settimana venne distribuita la «Relazio® 
nè annuale dei Richeatorî comunalis, co. 
me premio ai fagazzini meritevoli. Al Ri. 
creatorio pervennero i. seguenti doni: 
dalla signora Emilia Gzorzy Koscher pa- 
recchie annate della «Natura e arte»; dal 
sig. Cesare Minzi due mandolini; dal ra: 
gazzino Giordano Manià due modelli per 
il lavoro manuale. 

* Gli (allievi. del Ricfeatorio. di Città 
Vecchia, ottenuto dalla direzione del 
Lloyd il. permesso di visitare l'Arsenale; 
lo fecero martedì scorso; e i capi d’arte 
ed operai diedero loto istruttive infor 
mazioni. Ogni secondo giorno una squa= 
dia di cinquatita allievi, guidata dal 
maestro Tamburini e dal custode Cecot: 
ti, Si reca a Muggia al bagno. di spiaggia; 
grazie alla; felice iniziativa dell'on Pi: 
tacco. Quivi cooperano gentilmente alla 
sorveglianza déi ragazzi e li istruiscono 
Nel nuoto anche i maestri Drioli e Run- 
tichdi Muggia. Nelle ore del mattino mil 
Mmefosi tagazzini si raccolgono coi libri 
o quaderni nella sala di lavori manuali; 
bòve il. maestro Bergamàs si presta, corte- 
semente a impartite loro lezione; Nei po. 
meriggi una parte degli allievi, che non 
sono occupati nelle sezioni corale 6 mati 
Uolinistita ‘6 di lavori manuali, va. col 
Mmaestio di ginnastica hel campo di via 
TT. Grossi, a più del castello; a giocare al 
calcio; ai bifilli; alle bandiere, ecc. Alla 
sera.infine; raccolti tutti i ragazzi sotto 
il chiosco nel giardino, il maestro Scoc- 
chi li intrattiene con qualcuna delle no- 
vellè di «Mille è una notte». Mercoledì 
il Ricréatotio di Città Vecchia ebbé la vi, 
sita di una comitiva di insegnanti èzé: 
chi della Boemia; i quali espressero: al 
direttore sig. Cobol.il vivo plauso per l’o- 
' pera di questa istituzione. ., Pervennero 
in dono al Ricreatorio dalla Società d'i- 
giene trentacinque copie della Guida dei 
dintorni di Trieste perchè sieno fepalate 
ai ragazzi; dall’allievo Dante Onciach uti 
corno di cervo e da Vittorio Tenente al- 
cune conchiglie per il museo; dal sig. Te. 
rich oggetti di cancelleria; dal barbiere 
sig. Bonin un assortimento di baffi e 
bal'bé per là Sezionè filodrammatica; 
dalla signorina Olga Smerdù un altro 


vestitino per la. sezione, marionettistica., 
‘Società Ginnastica. Domani ‘sera’ nel; 
giardino della. palestra si, terrà il tetzd|{ 


convegno estivo..Il consocio sig. Domneni- 
co Antonj con.la consueta cortesia acten- 
derà alcuni fuochi artificiali, e la banda 
sociale rallegrerà la festa con un piò- 
gramma variato. ]l giardino si aprirà alle 
8 I soci è le signore per accedervi do- 
|vranno esibire la tessera di riconoscimen= 
ito, per l’anno in corso; 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. G. B. 
Boschian dai signorì Vittorio è Mercede 
Ainoded cor. 20 a favore della Guardia 
‘medica; dal dott. Vittofio Sertavallo cor. 
20 ‘a favore dell'Associazione italiana. di 
beneficenza. ì 

Per oriorare la memoria del sig: Achille 
Zabban, decesso. a Firenze, dal commi 
‘Oscar Gentilorno cor. 200. perchè, venga 
listitluito nel Presepio un letto che polti 
il nome dell’estinto. : 

Per onorare la memoria del sig. Carlo 
Parzora dal dott. Eugenio Gusifia cor 10 
al favore di convulescenti poveri clie es 
scolo dall’Ospedale: 

Nella, ritorrenza di un triste anniversa- 
rio dalla, signora Vittoria ved. Valmarin 
(cor. 20 a favore dell'Ospedale istaelitico; 
dai signori Myîtò è Roberto Valmarin 
cor. a favore dell'alteaò. | i 

— Per. onorare la memoria del suo pro- 
cultitore Hodolfo Adolfo Dolfi la ditta Fid: 
telli Dolfleldàtgì 001. 100 alla Sogietà Elve- 
Pu di. BOCeorso e cor. 30, alla Guardia me- 

ea. i; 
.— All'orfanotrofio S. Giuseppe, Casa di 
Nazareth perventero: d& N. Niocori 100, N: 
N. cort60; i 

«= Alla Società «Igea» pervennero: da A. 
‘. cor. 4 fer una prestazione avuta, e dal 
ott. Erminio Metlicovitz ce consorte cor. 
25, per onorare la iemoria del sig. Carlo 
Pantera: ’ TSO 
: — Alla Società degli Amici dell'infanzia 
pervennero dal signor Paolo Brutiner cor. 
50, in occasione di una sua Visita al’O8pis 


Zio Marino di Valdoltitài > 07 i 

Nuove pubblicazioni. Nellà relazione 
Ché fu difflisà testè sui Ricreatorî citta- 
dihi hel recente anno di attività si potè 


ché in opuscoletto è parte: ed è propio 
na bella pagina di rivendicazione del 
dialetto come strumento vivo.di espres: 
sione è alimento perenne. della lingua 
scritta, contro il popolar pregiudizio che, 
invertendo i rapporti, imagina i dialetti, 
cioè le favelle parlate, come corruzioni 
e deformazioni della lingua nazionale. 
* Nella relazione annuale dèlla civica; 
Scuola di ginnastica troviamo ricordatò 
Angelo Mosso in un riverente articolo 
del prof. Eugenio Paulin, che celebra nel 
grande fisiologo ìl risvegliatore del culto 
per gli esercizi fisici nella nuova Italia.i 
A questa diffusa commemorazione del. 
l'apostolo, segue ‘uno studio che ii parte 
è ispirato dallè opere del Mosso, e hel 
quale il solerte direttore della Scuola ‘di 
ginnastica Nicolò Cobol, esamina il pro- 
blema. «Lavoro e miseria fisiologica», sia 


‘| dal lato del lavoro manuale, sia dal lato, 


Al Comitato organi. 
Ricreatorio della Lega 
ro da Enrico Ravasinite 


‘| nacco. 


del lavoro intellettuale, additarido tutti 
i rimedî che. l'esercizio. fisico. potrebbe 


il apportare agli organismi depauperati o 


petturbati per eccesso di fatica, di appli. 
cazione, di sedenitarietà, Condotto disci 
plinatamente su testi di fisiologi provet 


6 | ti, lo studio del Cobol è ammirevole pai 


;j dai lungh 


neimento che Haute 
dai i ani esperienza personali 
dei benefici de. l'educazione La S bk 


un energico cò 


i turno ogni giorno al bagno sulla splag- 


tane. Questo discorso è ora stampato an- i 


Novilunito il 15. — Leva il sole alle 441. Tramonta alle 7.41. — Oggi S. Giacomo. — Domani S. Anna. 


La seltimana aviatoria di Trieste 


Il magnifico volo compiuto da Giovan- 

ni. Widmer-attraverso-il-goldo-di-Frieste 
è sulla nostra. città, ha fatto crescere 
Smisuratamente l'interesse e l'aspettativa 
ber la prossima importante settimana di 
aviazione. che si. svolgerà all’aerodromo 
di Zaule da domenica in poi, 
Il'campo dei voli si, può oramai consi- 
derare pronto ad'atcoglitre gli aviatori 
eil pubblico..È' già quasi completamente 
retintato; per cui ilcuriosi vedranno poco 
dalla via; gli «liangars», che ospitano già. 
due aeroplani, il «Blériot» di Manissero 
6 la «itreccia» di Escher, portario già in 
fronte i nomi degli aviatori che né pren- 
deranno possesso: due aviatori per capin= 
none, Molto probabilmente tomincerà an- 
corà oggi la costruzione dei chioschi per 
i ristoranti @ per i «barss. 


‘tori inscritti sono in viaggio; quanto agli 
‘aviatori, si attendono di giorno in giorno. 

Da oggi sono in vendita in numerosi 
négozi di città i bigliotti d'ingresso Al 
cumpo, chè il pubblico farà bene di ac- 
quistaro ‘i tempo per evitare domenica 
agglomeramenti. agli ingressi. . 

Il più meraviglioso spettacolo ehe l’uo= 
limo abbia inventato, quello d'una gara di 
| aeroplani, è dungue ormai vieino. 


io 


La festa campestre dell’«Artigiant l'al 
tistoraziio. «Betgez», Nel ristorante «Ber- 
ger» a piedi del Castello, la sera di jer- 
laltro la «Fratellanza: Artigiana triestina», 
diede di suoi soci una festa campestre 
che, benchè il grande avvenimento del 
giorno, il. volo dli Giovanni ‘ Widmer, 
avesse occupato di sè quasi tutti i cilta- 
dini, riuscì magnifica per animazione € 
brio. Vi ititerverinero il Podéstà, lot. 
Pitacco e i rappresentariti delle varie as: 
sociazioni consorelle; che furono ricevuti 
dall’intera direzione dell’Artigiana «con a 
capo il presidente sig Emilio Bianchi. 

Allo spumante offerto dalla direzione 
furono fatti brindisi al magnifico Podestà 
ed all'on. Pitàdto, Î quali &ll'augurio che 
la loto opera. in favore di Trieste possa 
essere profitua ‘come per lo passato, ris 
sposéro bene augurando alle sorti del so- 
«dalizio che così sironorava: 

Una. sorpresa fuoti programma fu' il 
passaggio dell'aviatore. Widmer che, gi- 
“rando attorno alla torre di San Giusto 
passò proprio sopra il ristorante, La han- 
da intonò in' quel momento l'initio a San 
Giusto e gli intervenuti eruppero in grida 
di evviva e in applausi interminabili. La 
bella fèsta-si protrasse sino.a tarda ora; 

Adumanze soviali, Oggi 25 corr. alle 8 
pom: il. Gircolo Esperantista: terrà nella 
sala dell’Associazione «Patria», via S: Ni. 
colò, 32, II piano, un congresso generale 
straordinario col seguente ordine del gior- 
no: Elezioni suppletorie della Direzione, 
Eventuali. ; 

* Il Consorzio déi pittori, decoratori ed 
affitit.è convocato ad'uni adunanza ges| 
nerale straordinaria per domani inerte» 
ledì valle 7:30-pom:nella-sala della. «Fra: 
tellanza Artigiana». All'ordine del giorno 
stanno: «Discussione ed approvazione del- 
lo statuto dell'adunanza degli attinenti». 
| * La Società fra levatrici tenne l'alto 
giorno il 5uo congresso generale ordinario 
nella palestra. dellà scuola popolare di 
via. Gius. Parini. Dietro proposta délla 
direzione il congresso approvò, all’unani- 
mità.di ridurre il éanong mensile da cor. 
(da 50 cent. Si passò poi all'elezione della 
‘direzione e risultarono ‘eletté le signore 
Luigia Amodeo, Carla Kaithd, Giovanna 


domani sera. 

‘Lavori pubblici all'asta. . Per. l'esecu: 
zione di um molo d’approdo edi difesa 
a Resica sull’isola di Veglia, il Governo 
marittimo apre il toncorso ad, un'asta 
| pubblica. 

L'esecuzione dovrà principiare dopo la 
avvenuta aggiudicazione è dovrà portar. 
si a perfetto compimento-entro diciotto 
mesi. La cauzione da depositarsi :ammon- 
ta al 5% del prezzo totale offerto. 

Le offerte devono essere presentate 
presso il. Governo miarittimo sino al 2 
settembré 1911 ad ore 10 ant. alla quale 


Ù vata al Govelno marittimo: 

Giuoco di tombola della «Previdenza», 
Oggi dalle 7 alle ‘7.30 precise nei locali 
della @Previdenzw»i; dh via Valdirivo 0; I 
piano; si farà la verifica, l’assegnainento 
edit pagamento della vincita. della: tom= 
bola.:* 4 P 

Coloro i quali ritenessero di aver fatta 
tale vincita devono comparire all'ora in- 
dicata, percliè cartelle presentate dopo 16 
oîé 7.30 pom., anche se vincenti, non liane 
né 'tileun valore! 

Si avverte nello stesso tempo che è sta- 
ta annunciata la vincita della tomibola .eol 
N. -18:(48:0 estratto): » si 7 

Poi si estraranno altri 15 numeri per 
formare i 60 voluti dalle norme per la 
«cartella vergine». 

La Compagnia sperimentale Giovanni 
Emanuel darà giovedì 27 corr. nella sala 
gel teatro Fenice, (in Via S. Francesco di 
Assisi N. 5) la suà ultima rappresenta- 
zione della Stagione. Si rappresenteranno 
quattro lavori in un atto di Antonio Pit: 
tani è precisamente! «Nozze tiistiv - «Fi- 
nalnionte soli» (replica è dichiesta Fené- 
‘rale) + «Il tréno dei mariti» ‘e «Il delittà 
di Trottola». Dopo questa rappresentazio. 
ne, lai compagnia; che seppe incontrare 
tante. simpatie; si metterà, in riposo. 

‘ Gonvegni sotiali. 1). Gircolo famigliaré| 
ana» darà oggi c io di danzal 

le 8.30 alle 10.30 nella sala Nichetto a 

ontebello. 

Gite per mare, Stasera il pit. «Lampo» 
partirà (alle 7 dalla radice del molo S. 
Carlo dil'ettaménte per Portotosè, donde 
ripartirà alle 10. Da 

Moxite di pietà. Îl Monte di portà 
domani ih vendita gli oggetti non preziosi 
della gestione N. 128 assufiti nél mese di 
ottobre a biglietto rosso e precisamente 
dal N. 154400 al N 156300; si Î 


e 


Una bambina di due annî 
aîfefta da microbismo lafenfe, 


Nella Il divisione femminile del civicò 
Nosotomio l’esatrie delle déiezioni della 
bambina Garniela Mosettig, ‘colà degente, 
condusse ‘alla; constatazione della. pre- 
senza di vibrioni colerigeni, La bambina 
fu tosto inviata alla Maddalena. La di- 
visione fu chiusa e furono prese tutte le 
altre misure del Caso, — . t 

Come abbiamo riferito nei «Piccolo 
della Sera», Îl marito di quella Caterina 
Itussilin, morta di colera domenica sera, |, 
che era stato trasportato © alla Madda- 


Tutti gli apparecchi degli altri avia-|: 


% Ieri fu trasportato con una carretta 
nella hostra città certo Andrea Berdon, 
da Slivno (Nabresina) colpito da disturbi 
gastro-intestinali. Fu mandato alla Mad- 
dalena. Il quadro clinico. non presenta 
Te catattoristiche del colera asiatico è 
fimora anche l'esame batteriologico ha 
dato risultati: negativi. 

* Le'condizioni del marinaio, Manguso 
degentè al Lazzaretto continuano a im 
gliorare, n 

* Lo stato di Olga Ansich e di Maria 
Zorn, isolate all'ospedale della Madda- 
leha perchè ammalate di colera, è sta- 
zionario, cioè; finora non grave. 

dle idoli 


Il misterioso suicidio dei due amanti 


I funerali 


Sui motivi che fecero sorgere così re- 
pentino il disperato, proposito di morire, 
nelle menti dei due amanti suicidatisi 
l'altra mattina, permane profondo il. mi- 
stei'o. Dappertutto, dove la Giustincich 
éd Îl Taueer erano conosciuti vi fu ieri 
ùn gran discorrere intorno al misterioso 
diamma e un crogiolarsi di cefvelli nel: 
la vatia ricerca del Motivo: del «perchè» 
i dub disgraziati possano aver concepito 
il funesto divisamento, perchè, non si 
siano arrestati dal mandarlo ad effettà 
‘dinanzi al pensiero della desolazione nel 
la quale stavano precipitando i loro po- 
veri genitori, i loro fraielli, i loro parent- 
ti, le cui sembianze devono pur essere 
pussate loro dinanzi alla mente. Il mi 
stelo permanò, mentre più si accresce il 
tormento dei parenti che ricercano in: 
vano. il motivo del triste dramma. Era 
‘un amore calmo, quello dei due, giovani, 
un amore beneviso sì dai parenti dell'u- 
no che dell'altra. Non era una di quel 
le passioni sorte improvvisamente che 
ostatolate per una od altra ragione de- 
terminanò l’attò che il più delle volte 
viol essere un atto di ribellione, di ven: 
detta contro gli avversi) cohtro il desti 
fo; Questo motivo non Russisteva. Nè in 
guelle anime dai desideri e dalle aspi- 
razioni modeste, germogliava l’idea, la 
paura di un'esistenza troppo modesta 0 
piena, di sagrifici. Ciò non era, perchè 
i due giovani cranio stati abituati fin da 
adolescefiti, quasi, ‘al lavoro ed ana fi: 
fiuncià al mthiraggio delle agiatezze. Nem- 
menò la miseria si profilava su di un 
incetto ‘avvenire, perehè il giovane; come 
la ragazza; era sano; aveva buone braccia 
ed era capace nel suo mestiere, dal pro. 
vento del quale, a detta dei vecchi di lui, 
poteva mettere a parté, oghi settimana, 
quattordici o quindici corone. 

Serpi di gelosfe ber amori vecchi del- 
l'unò d dell'altra? Nolera il primo amo- 
re quello, sl per il giovane. che per la 
\r'agazza; Petichè allora? I. due infelici 
non. hanno lasciato. uno. soritto; non 
\un’addio. Quello che è certo si è, che la 
triste determinazione di darsi la morte 
deve essere stata presa dai due amanti 
lA ‘serà di Sabato in cui fecero la loro 
ultim& passeggiata. Fù il giovane ad a- 
vere per primo la triste idéa, 0 sorse 
essa nella. mente della giovane? Mistero: 
Certo che. suggestione, vi fu come è 
certo che la giovane deve aver bevuto il 
veleno per prima. Quando lo compera- 
rono? Chi è stato a procurarcelo? Si po- 
tfebbe die CNo sia stato il giovane, come 
il più abituato ad acquistare i corrosivi 
che occorrono a quelli del suo mestiere: 
Besta anche stabilito, che il giovane ac- 
compagnò per non. destar sospetti nei 
famigliari di lei, la ragazza, alla sua a- 
bitazione, all'ora corisueta dopo essersi 
‘mésso d'accordo con lei cite a tarda ora 
ella sarebbe uscita di casa per raggiun 
‘gerlo e recarsi con lui mello stanzino che 
‘doveva essere il loro talamo e la loro 
stanza mortuaria. 3 

L’ ultimo viaggio ifisieme 

Le salme dei du amaliti giacevano 
ierì, composte in due feretri bianchi, ©hè 
rimasero esposti fino alle 5 pom., nella 
‘cappella mortuaria di S. Giusto su due 
catafalchi con baldaclimo, ai’ due lati 
dell’altare di S. Michele, La salma della 
ragazza era vestita di bianco, quella del 
giovane; di nero, entrambe. erano co- 
perte da mazzetti di fiori, tributo dei 
molti amici e conoscenti di entfambi. 
Erano molto conosciuti i due giovani è 
durante i pomériggio, intorno alle 1or6 


bare vi Ju ul vero pellegrinaggio: I iu:| 


nerali seguirono alle 5.30 precise. Le sal 
me vennero collocate su due. carri bian- 
chi della Nuova impresa. Pr'ecedeva una 
biînbàa bianico-Vestita è dig ragazze the 
portavano una ghirlanda di fiori bianchi; 
‘con la dedica: «Alla cara Giustina = La 
dolente famiglia». Veniva quindi, il car- 
ro funebre con la salma della ragazza, 
fiancheggiato da ragazze  Dbianco-vestite, 
subito dopo; altra bambina vestita di 
bianco e quattro giovani vestiti ‘a fiero 
‘che’ portavanò die ghirlande, simili al 
la prima, con le dediche: «Al caro Giu- 
seppe «cl dolenti amici». e: «All'amato 
Giuseppe - I dolenti genitori». Poi; subito, 
il carro funebie con la salma del Tau- 
cer, 6 didtro a Questo, attomunati nel 
dolore venivano i congiunti della ragaz- 
za e quelli del giovane; poi, un lungo im- 
ponente corteo di uomini e dorinie, amici 
déi dué disgraziati clié invece di godere 
la loto vita la troncarono | così tragica= 
mente: nel suo fiorire. 

Il corteo passò tra fitta spalliera di po- 
polo per la. via S. Giacomo, in monte e 
si sciolse all'imbocco di via dell’Istrià, 
da dove i carri funebri proseguirono se- 
guiti da una dozzina di Vetiure, verso 
l'estrema dimora. Le due salme riposano 
ora, una a lianto dell'altra. 

PESO: te un 

Un rumoroso incidente al molo. San 
Carlo. Iersera, poco dopo le 8, al molò 
San Carlo, a quell'ora molto affollato; 
aVVetime un rumoroso incidente tra un 
ciltadino e uh Ufficiale della  guarni 
(gione. 

Etco come ci Viene esposto concorde. 
mento il fatto da testimoni oculari; ve 
huti nella serata ai nostri uffici per ri- 
ferircelo: Il signor Roberto Audero, (di 
anni 20, impiegato, passava insieme al 
sùo #imnico sig. Pietro Piascan, d'anni 21; 
per il molo, quando urtò involontaria- 
mente, un IDO tenente che insieme a 
tre ‘altri ufficiali, veniva in senso op- 
posto. Dopo un breve scambio di parole, 


‘lil tenente colpì l'Audero con uno schiaf- 


fo e quindi fatti due passi indietro è 
stiasse la sciabola. Là folla che si era 


| agglomerata attorno ai due, prese a pro- 


testare invitando. l'ufficiale 1a rinfodel 
rare la sciabola, ‘ciò che questi fece. 
poichè la folla si faceva sempre più com- 
patta, dando espressione alla propria in- 
dignazione; il’ primo tenente, i suoi 
compagni © altri ufficiali, che nel frat- 
fempo si erano ‘uniti al gruppo, si di- 
réssero al ristorante Dreher, dove entra- 
rono e dove la folla li seguì contimuan. 
do a protestare. 
Accorsero alcune guardie, ma il loro 
ntervento era ormai inutile perchè gli 
erano ‘già. usciti da un’altra 


Ì 


, iL te 
estimoni alla direzione 


e di là all’Igea, ove si faceva ostend@ 
un certificato di Jesione. 

Poco dopo egli si portò alla Ca 
grande per sapere il nome dell’uffi 
che lo aveva colpito; gli fu, risposto 
Tipassare. stamane, In. quel. moime 
scorse il primotenente che entrava 
vicino ristorante dell'Hotel. Europa 
Audéro entrò a sua volta nel locale, 
‘guito dà. alcuni amici, uno dei QU 
chiese all'ufficiale il suo nome; questi 
îiflutò di rispondere, mentre un capl 
no che gli stava accanto, ordinava 
padrone del ristorante di far uscire VA 
dero è i suoi compagni. Prima che il PAù 
drone dell'albergo ottemperasse alli 
giunzione, i giovani eràno già usciti | 
fermandosi a protestare sulla via: full hi 
no allora avvicinati da due guardie @ 
restati, 

Ciò succedeva verso, le, 10; poco. pi 
il sig. Plascan, recatosi in. polizia 
testimoniare sull’incidente, fu pure 
réstito è cotidannato a due giorni 
alresto ‘per reato di eccitamento. 

Due tentativi di suicidio con l'acido 
cetteo. Terseta alle 10.30, il dottore del 
Stazione di soccorso, fu chiamato in 
Ottaviano. Augusto, ove trovò nell’'os 
rità. vicino il bagno popolare della 


terna; un uomo, il quale a. scopo, StHRimi 


cida, aveva, bevuto acido acetico. 
trasportato d'urgenza all'ospedale, 04 
glì fu praticato il lavacro dello stoma*g 
In istato non grave, fu poi accolto 
primo riparto. Si chiama Giusep Di 
48 anni, e abita in via della Fe U 
motivi del tentato suicidio sarebbero dif 
sesti finanziali. IL 

* Alle 11.15 d'iersera, il dottore A@4M8 p 
Stazione di soccorso, fu chiamato iîl Dpr 
Montecucco. ove sulla strada trovò Bee 
giovane, che s'era avvelenata con l'acibi 
acetico. Anch'essa' fu irasportata al 
spedale, ove le venfie praticato il 18 
crò dello stomaco. E' corta Frantest® 
di 10 ammi, abitante in via Cavazzent 
causa: Un amore infelice. 

Borseggio ed atresto del sospetto 
tore. Domenicà mattitia verso lo 4 #M8 
rito. Pertot-Sussich, addetto al Panil08 
si recò alla marina a prendére. una boa 
ta. d’aria;.e; dopo aver passeggiato D 
un po', si sdraiò su di un carro abbabé 
nato sulla fiva dei Pescatori. Spirava WI 
brezza freschissima e il Pertot-Sus 
st&meò dall'aver lavorato tutta la 10 
si addormentò placidamente. Egli pd 
ha il sofitio alguarito leggero ed in grati È 
616) circa mezzora dopo si accorse MAM 
in una delle Sue saccoccia... erà en 
uni. corpo estrarieo ‘e, balzato in piedi sh 
trovò alla presenza di un giovanott0' È S 
18 anni. Evidentemente; il tizio igli avMKta 
frugato. nelle tasche e, molto probabANA 
mente, lo aveva anche derubato; e di 000 
seguenza fece per agguantarlo, ma lo SC 
nostiuto tiusti. a sfuggirgli di man9hk 
poi si diede a precipitosa fuga. Al Perth 


Venezian; lo. féce artestare. Alla politi 
poi, accusò il. giovanotto di averlo del 
bato di due corone e 20 cent i Ab 
butato, che si qualificò per Eugeni! 

i 18 anni, bracciante, da Trieste, 
recisamente il fatto appostogli, cor 
re di esser stato alla riva al mb 
del furto. Mà il Pertot-Sussich insiste 
nell’accusarlo e il giovanotto fu condoi 
in prigione. sl 

Picéolo incendio. Stanotte, verso le “Hi 
vigili furono chiamati nella fabbrit& 
cioccolata Lejet, dove, in un cortile 
seoppiato un incendio fra. scorie. 
te dai fornelli delle caldaie, L'in 
di lieve importanza, aveva però pro 
apprensione nel vicinato causa il gti 
fumo sviluppatosi. In mezzora i VI&i 
alloitantitono ogni pericolo è spenis® 
fuoco. E 

Una coltellata nella schiena. 


omertà 

» UD NO d 
Coinvolto.in una rissa; il bracciante pid 
tre. Bolle, di 30 anni, abitante in VI 
Riborgo N. 17, riportò ieri per man9, 
uno degli avversari una ferita di DU 


al torace che, giudicata da un sa ti 
dell’ «Igea» essere di natuta piutto: Ù 
grave, rese necessario il suo Invioa ph 
l'ospedale éivico. Il ferito non sebbiafi 
nbs volle dite il nome del nuo forit! 

Un volet fate il bravo cho costà CAMBNA, 
Îèri mattina verso le 7, il liquorista 
vanni Perheuz di 20 anni, abitan 
via dell'Acquedotto, passando in 
way per il Passeggio ‘di Sant'Au 
volle saltar giù dal carfozzone ih D' 
corsa. Il fattorino: Ni 48; due volte: 10 
monì a non: saltare; ma il PerhauZ 
fare sprezzante spiccò il salto. in 5 
inverso, cadde battendo, fortemen 
capo sulla via & fimase a giacere, 
moto. Passava di xa 


(i n 


o 


à Vilota una Vettuno 
sigfiof Dréelier, '& il totthiere Frati” 
Stanek; presolo nel veicolo, lo trasi 
d'urgenza. alla Guardia Medica, ave 
constatò che il disgraziato era in D! 
a commozione cerebrale, Fu inviato 
l'ospedale, 5 p 
Cronaca triste; Maria F;; di 56 an 
bitante in via del Farneto, fu coltà «Hi 
da. alienazione mentale improvvisa, 
richiese l'intervento del signor Trovo 
quale fece trasportare la disgraziatani 
sale d’o; aziolie dèl civico. 0sp® 
Ugual provvedimento si reso nec 
rio per tale Nicolò C., di 28 anni; 
‘tante in via delle Beecherie, il quale 
vitore «impenitente, in un assalto di i 
liriùm themerns, dopo aver fracassa: 
mobilio di casa, metteva in peric® 
sua e. la vita dei vicini, bi È 
Voleva ferire miezzò mondo, Il 5 
Ferdinando Mazzalors si trovava 


nica mattina verso le 10, nel caselli 
i, QUE 


be 


nel medesimo è; 
dalla .faccià po 
qu Aavvicmatolo, gli chiese brus 
te un fiammifero per Accendere 
ché teneva in botca. Per combini 
il sig. Mazzalors end sprovvisto di o 
miferì è di conseguenza invitò lo 5° 
sciuto. a rivolgersi altrove. 4 
— Cossa - gridò allora il tizio - 19 
rifiuta un fulminante?.... La sa ehi 
qua la se um'ofesa?, la sa'che mi DI 
lassò ofender per gnente?.... 
è, estratto lestamente da una s@ 


furentemente contro e, per la 
volta, levò in alto la mano arma 
quella, però entrò nel caselli 


“aver ‘potuto sfogarsi, » 
gnarò l'antmia e accennò 


da 
lena, 


IL PICCOLO; pag. II 


i 
hi funzionario capro espiatorio del suo 
Ta la guardia riuscì ad afferrarlo 
upso da impedirgli qualsiasi moyi* 
9 e poi, con l’aiuto di un cittadino, 
Strappò di mano il'coltello. Allora, al 
pro dell’esasperazione; il tizio vomitò 
più Îl funzionario una rcaterva. dire: 
iù: ingiurioso dell’ altro. 
3 ia si qualificò per Filippo Pe- 
i anni, bracciante; da Reifen- 
8 abitante invia Coroneo N. 17. Inter- 
issario, disse d’ essere... 
ip lente ubriaco e di non' ricordare 
na dell’ accaduto. 
ir guancia bucata. L'arresto del fe- 
°. Domenico» Colautti; di'27 anni; mie 
Te, da.Pola,.mentre..si trovava l'al- 
Sera verso le 11 in un'osteria în via 
olitario, trovò alterco per futili mo- 
n col fabbro disoccupato Eugenio Lo- 
n 1 25 anni, abitante all’alloggio po- 
%e di via Gaspare Gozzi. I due vomini 
I dissero di crude e di cotte ed infine 
i 88, estratto un coltello a serrama- 
i ci Te Sì slanciò sull’avversario .e lo colpì 
acido. i) h se cancia sinistra. Attratta dal tram- 
re dO RO accorse una guardiavdi posive il 
vat fu arrestato; il Colautti dovette ri- 
“oTe alla stazione di ‘soccorso. Più tar- 
©Ntrambi furono interrogati da un) 
«lssario alla polizia ma nè l'uno nè 
To seppe precisare il vero motivo-per 
Sa era scoppiata la rissa. Il Logar 
Ù attenuto, : 
iper O fu ferito? Veniva accompagna- 
a al nostio. Ospedale îl contadirio 
®Ppe Stanovich, di 19 anni, abitante 
da N. 5, distretto di Buie. Aveva 
i Palla di fucile nella coscia destra. 
ersona che lo accompagnava non 
i 19 ‘ir nulla perchè il giovane nulla 
WL& dire. Si ignora pertanto se lo Sta- 
hh siasi ferito involentariamente op- 
oe® Sia stato ferito da altri, Venne 
0 nel decimo riparto. 
pOlazioni, Il sig. Valeriò ‘Albedo, di 48 
în Qbitante in via S. Vito, ieri ‘alle 5 
si alla ferrovia dello Stato fu colto da 
"OVViso malore. Chiamato un dottore 
Stazione centrale di SOCCOrSO; \COn=| 
atiarsi d'insolazione. Il sofferente 
sd sompagnato a casa, dopo che il me- 
‘li ebbe prescritte le cure necessarie. | 
Carlo Bais, di 28 anni; meccanico, a-! 
Ne in via 
el pomeriggio. lavorava nella cen-| 
elettrica. del Punto franco a S. An-! 
# fu colto da malore improvviso e, 
"Ndo, riportò alcune ferite allelabbray' 
Afento. e alla faccia. Il dottore della 
“Ha medica, chiamato, constatò trat- 
l'insolazione;, e dopo le prime cure 
pece accompagnare a casa. 
x Dele de la molge»! A richiesta del- 
coglie Anna, iersera alle 7.380 fu ar- 
0 il facchino Nazario Polis, di 44 
‘ da Capodistria. Alla direzione» di 
“ia, ella dichiarò che il marito aveva 
lato di farle..fare un salto nel 
ll'eternità. 
n Do xe la prima volto - continuò: 
“eno zento volte el ga. dito. ch’el.me 
è .pele e go paura che. una wvolta.o 
inveze de... farmela el me-la 


‘olis, da uomo che ha il coraggio 
sue opinioni, ammise tutto e non 
Ueanche di difendersi. Disse solo: 


Nol conossi la mia baba, sior co- 
0, Tei no la conossi... î 
nomé SUì la guardia che lo condusse in 
neistetiie ne. 


“tato furto? Tersera, poco prima del- 
“du U arrestato in piazza Carlo Goldoni 
je Bf Tatore Leonardo Pellizzatto, di 27 
> da Tolmezzo, il quale avrebbe ten- 
di trappare di mano la borsetta ad 
Snora che transitava la spianata 
ercato. ‘Alia polizia, il giovanotto 
otestò innocente, ma si constatò es- 
\eBli sfrattato dall'Austria. Fu trat- 
‘O in ‘arresto; i 
"ve. disgrazia causata. dall’esplosio- 
‘ln barile di rum, Teri mattina alle 
),i Mentre il giornaliero Angelo Pie- 
Sdi 52 anni, abitanie. a Barcola N. 
tupato presso la ditta Bacher in 
» Stava sigillando un barile di rum, 
do per il troppo calore fece scop- 
il badile-e il Pieruzzi ne fu col- 
Modo da, riportare una’ frattura, 
andibola e alcune lacerazioni al 
tO inferiore, Si chiamò un dottore 
i Stazione Centrale di soccorso, il 
mn dopo avergli prestato le prime 
Î ‘lo fece «condurre all'ospedale, ove 
i &ccolse nel decimo riparto. 
Rito dal calcio d'un cavallo. Giu- 
to enutti di 56 anni, maniscalco, a- 
le in via della Madonnina N. 44, 
OI pomeriggio mentre «ferrava un 
Mb * ricevette da questo un calcio al 
{}® ne riportò una ferita che lo ob- 
@ ricorrere all'ospedale. 
“ante il lavoro. Pietro: Miazzo-di A7 
î ‘'acciante, abitante in via Arcata 
RE era intento al lavoro quando 
illa di merci gli cadde addosso in 
f fa cagionargli una contusione al 
i Una lussazione nell’omero destro. 
|pore della. Guardia. Medica gli..pre- 
“ Cure necessarie. 
che. fa rompere un braccio, Giù- 
», di 43 anni, abitante in Viale 
i Marzio, nel rincasare iersera al- 
° alticcio, incespicò e nello Sstra- 
le a terra, si fratturò il braccio de- 
Mio ttenute le cure più urgenti da un 
° "a della filiale dell’ «Igea», fu invia- 
"n all'ospedale civico. : 
Olista violento contro sè stesso. 
ip etro B., di 30 anni, abitante in via 
\ go, causa il brutto vizio del bere, 
the è peggio, liquori, si guastò il 
a Nervoso dimodochè quando è 
y diviene violento contro sè stes- 
sun fu anche ieri, in cui, in un assai- 
ic enosi alcoolica, dato di pigli 
sellaccio da cucina; si colpì due 
‘ Detto in modo da prodursi due 
l taglio, ‘però di matura non grave 
l medico dell’ «Igea», accorso al- 
lata, dovette medicargli Je ferite 
Imistrargli un calmante per i 


i WOlleghi, Rodolfo Schilan, di 17 
ttylratore, abitante a Longera N. 
dI) pò ieri questioni con un collega e 
‘N, cOlpito con un regolo in modo da 
Mani un ematoma al naso ed alcune 
Mejoni alla faccia. Ricorse alla Guar- 
ica; 
RU ‘accidentali. Ricorsero ieri alla 
p al Medica. Antonio Vidrich, di 27 
N “guame, abitante in via del-Fa 
ih del 45, per una ferita lacera all’in- 
lla mano destra; Camillo Maca- 
\ 25 anni, tipografo, abitante in 
N. 738, per una ferita di punta 
e della mano destra; Raimondo 


ita (di taglio al 
Paolo Melingò, 
hiadino N. 612, 

on lerita lacera al piede sinistro. 
Sero ieri all'«Igea»: Luigi Russ; 
Mia: Ni, per escoriazioni alla faccia; 
Cralich, di 15 anni, per ferita la- 
i oBuancia, destra; Giuseppe Bo- 
) Ri anni, per ferita di tnglio alla 
‘n Inistra; Giuseppe Bainò; di 41 
© ferita di taglio al dorso della 
‘» estra; Erminia Ambroset, di 3 
Sr contusione alla clavicola sini-! 


deglivApiari N; 3, mentre. s 


25, Luglio 1911; Ni 10783. 


stra; Nerina Bonetti, di 17 anni, per ferita 
di'taglio all'avambraccio destro; Amedea 
Baldinelli, di 12 anni, per ferita lacera 
alla pianta del piede destro. 


Cadute. Per lesioni’ riportate cadendo 
ricorsero ieri alla Guardia medica: Filip- 
po. Trobig, di 65 anni, falegname, abitante 
‘în via del Farneto N. 27, che s'era pro- 
dotta la. distorsione del polso destro. 
Francesco Detino, di 18 anni, liquorista, 
abitante in via Gius, Parini N, 2, con la 
distorsione dell’articolazione della ma- 
no sinistra. Giuseppe Preghel, di 5 anni, 
abitante. in via.$. Francesco d'Assisi N. 8, 
con una ferita lacera al vertice del capo. 
Giulio Ulcigrai, di.9:anni, abitante a Ro- 
Jano N, 707, il quale, cadendo da un al- 
bero; riportò una-ferita-alla fronte; 


Corrispondenza “aperta, Contrastonio La 
birra e l'acqua dopo le frutta in genere ed 
in ispecie dopo. i et 
possono produr 
strici e s 
ed altri 
destà il maggio del 1879 e fu insediato il 
27, maggio. «Liultima sua rielezione avven- 
ne il 12 dicembre 1889. Si ammalò nel 
e-diede.le dimissioni «il 30dicembr 
ll 17 movembre ‘1691, Il 17 gennai 
eletto podestà Ferdinando Pitteri. 

colonna che si trova nel mez. 
ale di San Giusto, .vi fu innal 
. Era stata eretta nel 1550 in piazza 
grande ;e viraveva durato sino al 1783 
da parte sino 
Ragusa non 


mente appl leggi vigen- 

italiani della Dalinazia dovrebbero 

scuole, popolari, ‘mantenute dalla 

anto a Ragusa quanto in molti 

altri luogt ppure a Spalato, la ciità 

più popolaia della D. , dove gli ita- 

liani fommano qua: degli abitanti, 

fu fino ad o. l'occasione di 

lcevere in iscuole pubbliche provinciali 
Vi one primaria nel 

sebbene il 


Ta, a Spalato, a Sebenico ed a Curzola e 
me sta'erigendo tima a Cittavecchia; la ste. 
Ssoclazione ha poi l'intenzione di 
tuiresuna. scuola anche a Ragusa, ma pur- 
oppo fino ad ora non le è stato possibile 
metterè in esecuzione 


Per 

ùlteriori informazioni da Lei desiderate 

si rivolga alla direzione di quell’istituto, 
dalla quale potrà farsi rimettere anche un 
esemplare del»rispettivo Statutoevdeirego- 
lamenti. — Urgente. Gli esami d'ammissio- 


i lingua 
same: matematica, geor 
Urgente Graz. 

sità, può 
«liceo. dello 


a, Materie d' 
metria, meccanica, 
Una maestra, 
ricevere rl’effettività ad. un 
Stato» e percepisce il suo stipendio, anche 
dopo il suo matrimonio con un impiegato 
dello Stato. a deve però all'atto della 
presentazione della domanda d' i 
dare notizia all’Autor 

stato coniugato, 

zione di con 
ottenere mag 
zione scola 


Te matrimonio. 
ori particolari presso la se- 
stica. della Luogotenenza.! — 
Bella Italia. 1 piroscafi Itoydiamni in linea 
Trieste-Kobe e ritorno impiegano circa cin- 
que mesi. Non si può Ì i ECca 
denza la durata i 
dipendendo qu 
toccati.e dalla.s È 
dente. L'ultima ‘edizione  dell’«Aida» al 
Verdi, ‘si ‘ebbe; nel 1902, direttore d'orche- 
stra il maestro Gialdini. Gli esecutori era- 
no, le signore Boninsegna-Lukacewska e i 
signori Stracciari, Signorini, oletti= 
Kormann e Franchi. - Padovana, 
gli istituti m ittà 
gratuiti per scolari poveri. 
una delle rispettiversegreterie. 

L'«Anthyllis barba Jovis» fi 
e-giugno sulle rupì lungo il’ mare, 

nella. regione mediterranea; è un arbusto 
eretto. Vien detto. «trifoglio delle sabbie», 
nome applicato piuttosto. alla, «Antylis vul 
neraria», che le è affine, E' una legumimo- 
savdai fiori\gialli. — Studente  polesano. 
Quello che lei di era ‘è l'Istituto ‘agrario 
di Parenzo. Si rivolga alla direzione di 
quello per ulteriori informazioni e notizie. 


— Secolo XVI.:1) Per. l'«Orlando- furioso» 
veda il commento ‘di Giacinto' Casella nel- 
l'edizione Barbera. ?) Ottimo commento 
alla Gerusalemme liberata è quello di Se 
verino. Ferrari. Il poema vi è integro; 

Fumatore.-Un lavacro persi mustacchi i 
gialliti dal fumo? Alcool con una soluzio- 
ne di acido tartarico al 5%. — Eliche, ma- 
miglia, grilli ecc. 1) Abbiamo ricevuto la 
Sua lettera appena oggi. 2) E come vuole 
che noi sappiamo se sieno scomparsì? — 
G. N: Sia forte! Ricordi che anche il Pari- 
ni era povero, ma nelle strette della mi- 
seria volle documentato il suo carattere, 
fieramente: «Non ricchezza nè onori, con 


car non mi vedrà È 

e me avrà certo soddisfazione im 

Studente di meccanica. Veda il catalogo 
Hoepli. — Orso. Il canone mensile della S0- 
cietà di ginnastica è di cor. 2. Per associar- 
si deve farsi proporre da uno degl ‘attuali 
soci. — Maria. Certo. Se Ella, era veramen- 
te «erede», la sostanza doveva rimanere 1n- 
tatta fino a che Ella avesse raggiunto la 
maggiorenità. Si rivolga .al giudizio di- 
strettuale e, se la sostanza es 
consulti; un avvocato. — Iris. Fiume. } 
si chiedono consigli in quei... frangenti! 
Segua i principi dell'onestà, nulla meno è 
nulla più. — Liberale democratico. Veda i 
giornali dell’epoca; eventualmente alla Bi 
blioteta civica. 


risposte în questa rubrica st danno 
Ro. Non st risponde diretta- 
mente, per lettera, a nessuno, Domande 
chie implichino nella risposta «véclame» & 
qualche ditta o a qualche prodotto com: 
merciale non vengono prese in conside 
razione. Se nel termine d'un mese una do- 
manda non ottenne. risposta; si può rile- 
nere che fu cestinata. A ciascuno si rispon= 
de a turno, con la massima diligenza, ene 
tro .i limiti del possibile la mancata rispo- 
sta non sta mai in relazione con la per 
sona che fece la domanda, ma dipende: sol- 
tanto da motivi. inerenti al carattere di 
questo, 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera. 
tura ore 7 ant. 24.03, ore 2 pom. 31.— c 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 7643 
Oggi: alta marea 9.49 tant. e 8.19 pom. - 
Bassa marea 3.06 ant. e 3.52 pom. 

Ogni giorno una. Un ubriacone, rinca- 
sando, apre la: finestra e riversa sulla 
via la piena... dei suoi sentimenti. Un 
passante che riceve quel regalo, si met- 
te a sgranare un magnifico rosario d’im- 
properi. ‘ 

— Curiosa! iL ‘esclama fiemmaticamen- 
te l’ubriaco - e chi è mai che parla nel 
mio vaso (da notte? 

+4 


TEATRI. 


Minerva. La ripresa della fortunata 
«Vedova allegra» richiamò. al teatro Mi- 
nerva un pubblico affollatissimo e la 
briosa operetta del maestro Lehar vide 
rinnovarsi il clamoroso successo ottenu- 
to su altre scene. La compagnia, Lom- 
bardo ci offerse iersera una esecuzione 
ottima e ‘allestì lo spettacolo col massi- 
mo ‘decoro. Belle scene, ricco vestiario e 
profusione di luce. La signora Jole. Ro- 
salin, cantatrice valorosare interprete pie- 


> Ina:di grazia e di efficacia, fu una prota- 


gonista abilissima ed ebbe applausi tutta 
la sera assieme al bravo tenore Bertoc 
chi, «Danilo» appassionato, corretto nel 
l’azione e nel canto. Parecchi pezzi fu- 
rono' «bissati», e, fra ‘altri; il celebre ot- 
tetto dei mariti ‘all’ atto secondo. Applau- 
diti pure la Maglioni, il Bertin, il teno- 
rino Miselli e gli altri. Ottiniamente l’or- 
chestra. Questa sera la «Vedova ‘allegra» 
si replica; 

Teatrino Excelsior a .Barcola. Il pro- 
gramma di questo teatrino. di varietà 
chiama molta gente. nel terrazzo . del- 


l'«Excelsir». Piace specialmente .il ventri-| 
|loquio nonchè il «clown» musicale. 


SPETTACOLI D'OGGI 


MINERVA. Compagnia d'operette Lombardo, 
Ore: 8.30. «La vedova allegra» in3 atti di 
Lebàr, ; 

CAFFE' NUOVA YORK. 8.15-12. Concerto, 

‘TEATRO EDEN. 68 Cinematografo. Li 

EDISON. I bersaglieri, L'idea della donna 
(dramma) e farsa. 

AMERICANO. Pathè Journal. I diritti del- 
Vetà (dramma) e farsa. 


Il pIocksso della Banca Popolare goriziana. 


(Nostro servizio speciale). 


Gorizia, 24 (per tel.) Anche oggi ab. 
biamo avuto un’udienza movimentata. 
Innanzi.tutto, abbiamo avuto la comuni. 
cazione (che ‘un giurato, il sig. Marocco, 
di Grado, è ammalatove la Corte ha de- 
ciso di sostituirlo con il sig. Comar, uno! 
dlei due giurati supplenti; poi, oltre alle 
testimonianze di altri tre testimoni, s'è 
avuta la deposizione del notaio dott. Bal: 
laben, che, \contestatà in parecchi punti; 
dalla difesa, diede occasione a rumori e 
ad ‘approvazioni da parte del pubblico, 
talchè il presidente dovette minacciare 
di fare sgomberare l'aula e il dif. dott. 
Pangrazi invocò un contegno meno in- 
‘civile e meno ingenéroso verso gli ac- 
cusati. 

Ma riprendo la relazione dal punto in 
«ui fu interrotta nel «Piccolo della sera» 
di ieri. Si continua cioè l'audizione del 
teste 

sonte Delmestri 


sicurazione che avrebbe dato il Le. 
nassì circa il bilancio del 1908. 

Pres.: Ritiene lei che perciò sia stato 
tratto in errore? i 

— Certo. Capirà, quando io ‘chiedo ali 
presidente come sta la Banca ed egli mil 
risponde che la Banca non perderà nep-| 
pure un centesimo, come mi (lisse il Le_.: 
nassi dopo la sospensione del Colle, 10n 
naturale che io sia stato tratto ‘n ingan-! 
no. Lenassi avrebbe potuto dirci che s 
sarebbe verificato meglio, avrebbe potu- 
to chiedere eventualmente un altro aiu- 
to per Verificare i libri. 

— E ritiene lei che il Lenassi avesse! 
‘in quella volta l'intenzione di sottacerle | 
lo stato reale delle cose? 

— Quale intenzione; vabbiavavuto: non' 
saprei; ma che l'abbia sottaciuto, questo 
è evidente Ù 

nassi: Può dare'una prova qualsiasi 
a abbia saputo qualche cosa di posi-} 
tivo e. che abbia sottaciuto scientemente! 
per trarla in inganno? 
scientemente... 
dio, risulterebbe chiaro che 
io lo avrei fatto scientemente. 

— Io ricordo che in una seduta int 
l’avyv. Luzzatto dire al. Lenassi: Sessi fos. 
se ascoltato il consiglio mio di coprire 
subito le perdite del' proprio; non sarebbe 
avvenuto nulla. 

P. M.: Anche il Colle lo dice del resto.! 

Avv. Flego: E’ una deduzione cervello. 
tica e in nessun modo fondata. Vedremo 
poi. nelle--deduzioni- finali» quanta. fede! 
meriti il Colle e quanta importanza vada. 
‘annessa alle.sue parole. i 
| Dopo alcune osservazioni del P. M, il 
dott. Pangrazi chiede al teste se quando 
è stato presentato il bilancio 1908 qual- 
cuno gli avesse detto che c’era perdita 
per centomila corone. Co } 

Il Colle dal canto suo fa rilevare che 
se: fosse ‘stato, detto. l'ammontare reale 


sull 


delle perdite, gli interessi della Banca 
sarebbero ‘stati meglio tutelati, e non si 
sarebbero venduti i titoli. 

Lenassi allora scatta. e. dice al Colle: 
To mi riservo «di chianire esattamente 
quanto è passato fra lei e l'avv. Luzzatto. 

Il. presidente, ‘tronca. l’incidente. per 
chiedere al teste. se ritiene che il Lenassi 
abbia sottaciuto.lo stato reale della Ba: 
ca per danneggiare lui od altri, o abbi 
fatto così per tirare innanzi e impedire 
il crollo della Banca. 

Il teste risponde che deve essere stato 
appunto per dare la possibilità alla Ban- 


—:Questo non: potrei dirlo. . 
dott. Pangrazi: Certo più adatto dì 

quello che fu adottato poi. i 
Segue il teste dott. Ballaben, 


Il notaio-liquidatore. 


TI dott. Antonio Ballaben, d'anni 43, no. 
taio, da Gorizia, depose a lungo, prima 
su quanto potè constatare durante la sua 
permanenza nel Comitato di sconto del- 
la Banca, (1901-1902), poi airca la assem: 
blea degli azionisti in cui fu décisa la 
liquidazione da lui presieduta in ‘qualità | 
di notaio e, infine, sulla ‘liquidazione 
stessa, cui partecipò come delegato eletto 
dagli azionisti, insieme all’avv.  Cesciutt, 
1 sig. Schwarz e al dott. Bader. 

Circa la sua permanenza nel comitato 

sconto, dice che non assodò nulla di 

iso che pote; costituire il sustrato 
d'una colpa. Ricorda, però, che si davano 
informazioni manchevoli, tanto che una 
volta dovette richiamare energicamente 
il diretto ’ allora, Dionisio Colle, a 


d 


dare spiegazioni più ampie, e che, un'al-| (Oh 


tra volta, dovette energicamente interve- 
nire, per imporre che venisse ritirato il 
fido fatto. a Naglos, fido. che per.il suo 
ammontare non era assolutamente con- 
sentaneo alle condizioni della Banca, se 
non,anche agli scopi delia stessa, che e- 
rano quelli di sovvenire il piccolo com- 
mercio e la piccola indust Uscito dal! 
omitato. di sconto non ebbe più nulla 

che fare con l'amministrazione della 
Banca; siechè più nulla ne seppe, sin 
quando non dovette occuparsi della Ji- 
quidazione. 

La Miquidazione, 


Nel gennaio 1909 ‘si. neppe del crak e 
tosto..da.varie parti si. chiese che si ad- 
divenisse ad un fallimento, mentre da al 
tre.si voleva una liquidazione, Opinò che 
il fallimento avrebbe costituito un vero 
disastro e consigliò la liquidazione. Que- 
sta fu decisa nell'assemblea degli azioni 
sti e fu, mentre si stava procedendo alla 
stessa che il Piani fece all'avv. Cesciutti! 
la nota rivelazione dell’addebitamento di; 
260 cor. all'agenzia di Pola, nel bi-! 


lancio del 1908. Il Piani confermò la ri- 
Velazione dinanzi a lui e, assuntolo a 
protocollo, . trasmise. questo. al signor 
Schwarz che lo trasmise alla Procura di 
Stato. Visto che non si poteva riuscire 
a tacitare, oltrecchè i creditori e i depo- 
sitanti, anche gli azionisti, chiese consi- 
glio al sig. Pavia, direttore della. filiale 
del «Credit» e questo disse che. bisogna- 
va che i consiglieri d'amministrazione 
facessero un altro versamento, La liqui- 
dazione andava per le lunghe e le spese 
crescevano in modo impressionante. E- 
gli voleva ritirarsi; ma finalmente si 
Uscì a fare un contratto di cessione con 
i signori Bader e Orzan; e così la liqui- 
dazione potè. chiudersi, 


Le perdite, 
Fallimento o liquidazione? 


: Quali perdite furono accertate? 

— Due milioni circa, derivanti dalle 
malversazioni, dal giuoco di Borsa e dal- 
le forti spene della liquidazione. 

— E’ vero che la Commerciale ottenne 
due milioni circa dal Governo ad un 
tasso minimo: del 2 è mezzo per cent 

Il teste conferma nei' termini espos 
nell’anteriore udienza ‘dall'avv. Cesciutti. 

— Sa se i liquidatori o altri avessero 
fatto pratiche per ottenerli, prima della 
Banca? 

— Non mi risulta in alcun modo. La 
concessione fu ottenuta dalla Banca Com- 
merciale, che fece valere presso il Go- 
verno l’urgente bisogno che s'aveva di 
sanare uno: stato di cose che teneva in 
agitazione tutta la. provincia. 

—.E' vero che all’assemblea in cui fu 
decisa la. liquidazione intervennero pa- 
recchi che non avevano diritto di voto e 
cuj erano. state intestate momentanea- 
mente. azioni di quelle rimaste inven- 
dute? 

— Vennero parecchi da me ad avver- 
tirmene; ma, data. l'agitazione che. re- 
gnava nell'assemblea, lasciai correre, an- 
che. perchè altrimenti si. sarebbe potuti 
addivenire ad una decisione di fallimen- 
to, che non era la più opportuna. 

Tì P. M. chiede se dall'assunzione della 
liquidazione d'una. parte! dei crediti, .il 
dott. Bader ed il sig. Orzan potranno ri- 
cavarne un utile, i ris 

— Mai più. Se un vantaggio essi rica- 
veranno, dovranno, per condizione del 
contratto; devolverlo agli azionisti. 

Avv. Pincherle: Può confermare che 
l'avv. Luzzatto s'era detto propenso a ta- 
citare anche gli azionisti, purchè gli al- 
tri del consiglio d'amministrazione aves- 
sero sottoscritto per la. loro. parte? 

Il teste conferma. 

— Sicchè, se tutti i consiglieri aves- 
sero annuito, gli azionisti non avrebbero 
risentito alcun danno. 

Dott. Robba: Lei ha rilevato che il bi- 
lancio 1908 non era esatto. Crede Jei che 
sia stato così composto a scopo fraudo- 
lento, o per calmare gli animi? Perchè 
lei, poi, non tenne conto dell'osservazio- 
ne avuta che, nell'assemblea, c'erano del- 
le persone che non' avevano diritto di 
voto, non essendo in legale ponsesso del- 
le azioni? P 

Il teste dice che, se è per censurare il 
suo operato che gli si fa questa doman- 
da, non risponderà. 

Dott. Robba: Lei si adombra senza mo- 
îive. Le ho chiesto quel cho lei ha detto 
prîma. Lo fece per non eccitare gli ani- 
mi, per evitare il fallimento e fare il van. 
taggio della Banca, è vero? 

— SÌ x 

— Oh! Dunque lei non fece quanto do- 
Veva fare, per avvantaggiare la Banca. 
E° quello che desideravo che lei mi di- 
cesse, : 

P. M.: Avrebbe avuto il fallimento con- 
seguenze più gravi? 

Il teste risponde affermativamente, ap- 
poggiato dai difensori che, già in ante- 
cedenza, come risulta dalle domande 
fatte a vari testimoni nelle udienze pas- 
sate, vogliono appunto dimostrare. che 
il fallimento. sarebbe riuscito di danno 
maggiore di quanto non sia stata la li- 
quidazione. Ma il P. M. è di diversa opi- 
nione; e fra P. M. e difesa s'incrocia una 
discussione giuridica inframmezzata, da 
osservazioni: «Ma non è vero!». «E una 
eresia!». «E° falso!». «Io lo dimostrerò» 
a così di seguito. Per fortuna, ad un 
certo. punto tutti s'accorgono che ciò è 
materia di deduzioni; e la discussione è 
troncata! e rinviata a miglior tempo. 


I significato d'una parola. 
Un difensore rimprovera. il pubblico. 


Il giur. Lazzari chiede al teste dott, 
Ballaben: Lei ha detto che le perdite fu- 
rono causate da malversazioni, dal giuo- 
co e dalle, spese ‘della. liquidazione. La 
prego di precisare che cosa intende con 
quella parola «malversazioni», Che cosa 
fu assodato in proposito da parte dei li- 
quidatori? x 

Alla domanda il dott. Ballaben rispon- 
de, riferendosi alla constatazione fatta 
che nel bilancio 1908 fu addebitata l’a- 
genzia di Pola di 260 mila corone, fa- 
cendo risultare un attivo di 240 mila co- 
l'one. 

Dott. Pangrazi: Ma questa non è una 
malversazione! : 

Test.: E come la chiama. lei? pi 

—Una registrazione, fittizia . (ilarità, 
oh! uh!, rumori). 

Test.: Far apparire uno debitore, men- 
tre non lo è, e fare apparire un utile 
che non. esiste, lei lo chiama. semplice- 
mente registrazione fittizia? Altro. che 
registrazione fittizia! E° una truffa, una 
malversazione. (Voci di: «bene»! «bravo»! 
accolgono la dichiarazione del dott. Bal- 
laben. Da /parte della difesa, si, protesta 
e il dott. Pangrazi, protesta prima. pres- 
‘so il ‘presidente, e, poi, rivolto. al pub- 
blica, dice: I ” 

— Ho partecipato in varia veste, e per 
un corso, numeroso di. anni, a molti e 
molti processi, ma non; ho mai visto il 
pubblico. parteggiare così, apertamente. 
per l'accusa. e tenere un contegno così 
incivile e ingeneroso per gli accusati. Ciò 
non può non.destare penosa impressione, 
poichè, fin quando, non venga pronun- 
ciata. la. sentenza, deve. sempre presu- 
mersi che gli accusati sieno innocenti. 
Oh! uh! rumori). 

Ii presidente, che ha già ammonito nel 
frattempo il pubblico, torna ad ammo- 
nirlo a non dare segni nè di approvazio- 
ne nè. di disapprovazione e minaccia, al 
menonmo verificarsi di manifestazioni di 
qualsiasi genere... di fare, sgomberare 
l'aula. 3 

Il difensore del Colle torna a stringere 
da vicino il dott. Ballaben perchè dica 
fatti precisi da cui risulti che si trattò 
di malversazioni, e cioè di appropria- 
zioni da parte degli accusati: ed il dott. 
Ballaben s'induce ad ammettere che. il 
significato della, parola «malversazioni» 
mon era questo. 

P..M.: Ma non è certo corretto fare un 
bilancio falso. ; 

Dif.: Che non sia stato corretto, si può 


essere d’accordo. Ma. non malversazione.. 


P..M.; Mala azione, diremo. 

Test.: Diciamo: mala azione. 

Giur. Lazzari: Mala azione, però, non 
è |malversazione. 
It 
l'aria afosa 


î una dose enorme, d’elettri- 
cità. Di b*gnigi 


incidente è esaurito; ma resta nel-. 


Il difensore dei Conforti, avv. Puecher, 
chiede al teste se ritiene avvenuta una 
consegna da parte del Conforti. 

— Sì; il bosco di Troffaier fu conse. 
gnato al Widmar; la segheria di Spittal 
a Bertolini... 

— Ma senza l'intervento del Conforti! 

— Ma se ha pur firmato il documento! 

— Ciò fu estraneo alla sua volontà; 
ma lei se meglio di me che non si può 
parlare di consegna vera e propria. 

— Ma che vuole? Che io mi abbia in- 
teressato di simili minuzie? 

— Si metta .a protocollo che, per i li- 
quidatori, quelle erano minuzie! 

— E, allora, io dirò che poichè io ero 
uno dei liquidatori e poichè qui si discu- 
te anche: ìl mio operato, sicchè posso 
anche ritenermi in veste di accusato, ri. 
spondo che non rispondo. 

— Va bene; ed io, dopo rilevato che la 
suscettibilità del signor notaio m’impe- 
‘disce di fare domande, dico che certi te- 
sti non rispondono volentieri a certe do. 
mende.. Fortunatamente, però, ho con 
me parecchi dati che mi mettono in con. 
dizione di rinunciare. ad. ulteriori, do- 
mande. Potrebbe almeno dirci il. signor 
notaio come e perchè fu proceduto al. 
l'arresto. del! Conforti. 

— Non ricordo. 

— Ma ricorderà almeno che lei e gli 
altri liquidatori lo fecero chiamare nel 
caffè del Teatro e lì gli sottoposero alla 
firma le circolari cin cui si diceva che 
l’azienda era passata alla Banca Com- 
merciale. Conforti si riflutò; e lei si re- 
cò, allora, insieme al rappresentante 
della Banca commerciale alla polizia e 
ne richiese l'arresto. 

— Non faccio il poliziotto, io; e mon 
entrai per nulla nell’arresto, che fu ef. 
fettuato su isianza di altri ed era stato 
deciso già parecchi giorni prima. 

— Prendiamo atto: e questi altri non 
potevano essere che i signori della Ban- 
ca. commerciale, che chiameremo a re. 
sponsabilità. a. tempo e a luogo. E ri 
corda di essere stato; insieme al rappre. 
sentante della Banca, col giudice istrut- 
tore.Musina, e di aver partecipato a quel- 
la scena, che commosse persino il. giu- 
dice, il quale disse: «Ma signori miei, io 
non posso. permetteer che si continuino 
queste pressioni»? Si ricorda che si trat- 
tava sempre di far firmare quelle circo- 
lari? 

Il dott, Ballaben protesta che non c’era 
e che non ne sa nulla. Il Conforti, in- 
terrogato, prima dice che ‘c’era; poi, ri- 
ferendosi al turbamento cui in quell’oc- 
casione, era in preda, dice: - Può darsi 
che mi sia sbagliato o che non ricordi 
bene. : 

Il difensore del Colle chiede al. dott. 
Ballaben: 

— Per quale importo i signori dottor 
Bader ed Orzan. assunsero i crediti ri. 
masti della Banca? 

— Per 232 mila corone, che la. Com- 
merciale ha loro anticipato. 

— E per 232 mila corone ebbero cre- 
ditî per un milione. Ora rilevo che il 
par. 11 della cessione prevede la possi- 
bilità che essi arrivino a riscuotere cre 
diti per un importo superiore al passivo 
l'imasto scoperto della Banca popolare: 
in tal caso, l’utile in più verrebbe devo. 
luto alla Banca Commerciale, a deconto 
del loro dare. 

— Sì, ma del loro dare riflettente l’im- 
porto delle 23? mila corone ricevuto per 
l'operazione ultima fatta. Ad ogni modo, 
ripeto che, secondo me; essi nessun uti- 
le ricaveranno. 

—Se così fosse non sarebbe stato pre 
visto nel contratto tale possibilità. 

— Lei isa bene che nei contratti biso- 
gna tener conto di tutto. 

— (Certo, è che il dott. Bader e Orzan 
si sono voluti assicurare, anche a scapi- 
to degli azionisti, poichè l'eventuale u. 
tile andrebbe a loro beneficio, anzichè a 
beneficio di questi, Rilevo ciò, anche per. 
chè fra i crediti acquistati da essi ve ne 
hanno di persone e ditte solvibilissime: 
Pietro Piani, ad esempio. 

P.,M.: Che deve solo 100 corone. 

, x Insomma, molti. sono crediti che 
si possono riscuotere. 

P. M.: Anche Je 500 mila corone 
Widmar: (vivissima ilarità). 

Teste dott. Ballaben: L'assunzione di 
quei crediti da parte del dott. Bader e 
Orzan fu, peraltro, approvata dall’assem- 
blea degli azionisti, e nessuna eccezio. 
ne può essere sollevata. Anche i loro 
protetti diedero la loro approvazione. 

Dott. Robba: Già. Dal ‘carcere, mi pare. 

— Non erano ancora in carcere; e, se 
non intervennero personalmente, devo. 
no essersi fatti rappresentare. 

L'escussione del’ dott. Ballaben è dura. 
ta un'ora e mezzo circa; e si passa alla 
audizione di 


Eugenio Delchin, 


d'anni 26, già impiegato alla «Popolare» 
e ora al «Credit», 

Dal febbraio 1906 al luglio 1910 - dice - 
fu addetto presso la' «Popolare» al porta- 
foglio «estero», ed aveva la registrazione 

|e l'evidenza delle cambiali estere, che e- 
Tn poi custodite in apposita cassetta di 
atta. . 

— Si ricorda di cambiali Conforti? 

— C'e n'erano parecchie: in lire ein co- 
rone. Ma io avevo da fare, per quel che si 
riferisce alla scontazione, solo con le 
cambiali in lire. 

— Quando il Colle fu sospeso, che cosa 
avvenne? 

— So che il Louvier aveva portato in 
stanza del direttore i registri contenenti 
le partite Conforti; e che lì avvenne una 
scena fra il presidente e il Colle. Dopo, 
Piani chiamò Louvier, me ed altri, e ci 
disse che era sorta una vertenza fra il 
‘presidente ed il Colle, in seguito alla qua- 
le Colle era stato licenziato; e ci racco- 
mandò di non far cenno con alcuno di ciò. 

— Non disse Piani che era stato dato 
ordine a lui di comunicare ai colleghi 
che bisognava tacere, pena. il licenzia- 
mento? 

— Non mi ricordo. 


-— Ha mai saputo che in Banca si gio- 
casse? 

— Molto tempo dopo, 

— E dell’esposizione della. Banca nel- 
l’affare Conforti, quando ha saputo lei? 

— Credo nel 1908. I 

P. M, Prima del licenziamento del. Col- 
le, però. 5 

— Sì, prima. 

Pres. E del bilancio 1908 cosa sa? Come 
fu compilato e da chi? o 
Credo che lo abbia compilato Piani. 

Anche io feci due registrazioni. 

— Come fu fatto quel bilancio? Con 
quali risultati? 

-- Non sò, perchè non sono pratico di 
‘bilanci; e quel poco di contabilità che so 
ilo appresi ‘alla «Popolare». 

i — Lei fece anche una registrazione a 
carico di un'agenzia? 

— Mi fu detto di spostare l’addebita- 
i mento dell'agenzia di Pola. 

—'Con ciò veniva alterato lo stato di 
fatto? i 

— Io credo di no. Che risulti debitore 
il conto. agenzia o debitore il conto cor- 
‘rente, il risultato resta lo stesso, i 


di 


Dott. Robba: E Piani è accusato di que- 
sto fatto; esclusivamente di questo fattol, 

Pres. (al teste): Ma lei ha detto al giu- 
dice istruttore che quella trasposizione le: 
fece sorgere più tardi il sospetto che f03- 
se cosa men che regolare. 

. 7 Così mi aveva detto, il giorno prima, 
il sig. Schwarz: che, cioè, non era una 
cosa regolare. 

— Sa se siano rimaste 
invendute? 

..7, So che c’era nei registri una partita 
intitolata «azioni invendute», ma, altro 
non so. 

P. M. Il 17 dicembre non fu rotta la cas-. 
setta delle cambiali estere? 2 
— Sì, perchè non trovai il Colle a casa 

e non si potette avere da lui la chiave. 

— Lei disse anche d'una differenza ri- 
scontrata di cambiali per 120 0 130 mila 
lire, che mancavano. n 

— Lo arguii da quanto dicevano il sig, 
Lenassi col Piani, 

Il Lenassi dichiara che s'è ripetuta pa- 
recchie volte questa affermazione, che. 
nella cassetta, cioè, al momento in cui fu 
aperta, mancassero le 120 mila lire di 
cambiali a firma Colle, facendo sorgere 
il sospetto che vi fossero state, messe più 
tardi. Ma ciò non è vero. Le cambiali fu- 
rono. trovate. già, all'atto dell'apertura e. 
non furono portate dopo. 

Giur. Savorgnani (al teste): Non risul- 
tavano dall'elenco delle cambiali che si 
teneva? 

Colle: Nella distinta venivano segnati î 
nomi delle ditte su cui erano iratte 6 
non del firmatario. Rilevo ,pol, che quelle 
cambiali erano state da me versate, per 
rendere, possibile alla Banca di scontarle . 
presso Banche ov’erano miei buoni cono- 
scenti e far denaro, ovviando così alla. 
ristrettezza di numerario in cui versava. 

Il dibattimento, a questo, punto, è tolto 
e rinviato a domattina alle 9. 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trieste), 


Un idillio naufragato in un tentativo 
i fuga. 


L'idillio principiò sulle armature d'una 
casa che veniva costruita per conto del- 
l'impresa Castellano, a Roiano. Salendo i 
ponti col mastello pieno di malta in i- 
spalla, Giacomo Neri, di 22 anni, da Logo 
gio Calabria, s'incontrò con Pasqua S., di 
18 anni, spalatina, che discendeva col 
mastello vuoto sotto al braccio sinistro. 
mentre con la destra rialzava la gonna 
con fare troppo «chic» per una porta- 
malta, lasciando vedere una scarpetta 
troppo delicata per quel mestiere ed una. 
caviglia chiusa in una calza che per quel- 
l'ingrato mestiere era ancor meno adatta. 

Incontratisi una volta, data la regola- 
rità del loro servizio, i due figli di quelle 
terre in cui l'amore dà alla testa come il 
vino che. producono, dovevano necessa- 
riamente incontrarsi sempre, lui salendo, 
lei scendendo. p NING 

Una mattina, l’uno o il due dello scorso 
giugno, stanchi di salire e discendere (la 
casa si elevava sempre più) i due sosta- 
rono per riprender lena su un pianerot- 
tolo. ; 

Per un po’ gli occhi dell'una si fissarono' 
in quelli dell'altro in segno d'interroga- 
zione; poi il giovane fece udire alla, spa- 
latina il suo armonioso accento. 


in Banca azioni. 


— Se sapeste quanto mi rincresce ve- 


dervi fare questo lavoro..... 7 
— Eb! - sospirò lei - e poi aggiunse in. 
triestino: Me rincresci anche a. mi, ma, 
lo devo far per guadagnar. J 

-- Mi sembrate una sartina piutosto ch/ 
una portamalta.,. LA 

— El mio mestier xe stiratrico, ma 10° 
me conferissi... 7 

— Le stiratrici guadagnano di più-he 
le portamalta. ; 

— Mah, a mi i me dà un florin e tinta, 

— Per una. ragazza non è poco, }@ il 
lavoro è fatico: Sapete che vi alji.»: 
scattò qui il giovanotto lasciando Cere 
il maistello che rotolò giù rimbalzant 39 
ponte in ponte fino a cadere vuotor, 
mucchio della: malta di che doveva 
essere stato colmato, Ra 

— Dai, dai! - fece la spalatina; e 
quel giorno nei pochi che ne seguironc 
due mastelli furon visti salire e disce, 
dere assieme: spesse. volte, anzi, era 
giovane che da vero cavaliere... dell 
malta li portava tutti e. due. A 

Quell'idillio, nato sulle armature, f 
però breve; e, malinconico ai dirsi, finì in 
tribunale dove il. giovanotto fu. condotto 
ieri da un guardiano, per rispondere del 
crimine di pubblica. violenza mediante 
ratto di una minorenne. 

— Dunque - incomincia ad interrogare. 
il presidente, dopo. aver passato al con- 
trollo delle generalità dell'accusato - lei 
ammette di aver persuaso la ragazza ad 
abbandonare la madre ed i fratelli per 
seguirlo a Fiume? 

— Sissignore'- risponde il Neri con 
franchezza. - Io l'am&vo e siccome volevo 
sposarla le chiesi se volesse venire ON. 
me a Fiume dove io avrei trovato nniglio- 
re occupazione. 7 

— L'amava, poi, veramente? 

— Sissignore, quando ce lo dico! 


— Perchè, vede, c'è in atti la deposi- 


zione di tale Scaramuzzino, manovale, il 
quale avrebbe ‘avuto da lei la confidenza 
che lei si sarebbe levato. il capriccio e poi 
l'avrebbe lasciata, perchè era una ragazza 
poco intelligente. È 

— Posso averlo detto nei primi giorni, 
mea poi, quando m'innamorai di lei, le mie, 
intenzioni erano serie. a 

— Fu lei a suggerirle di portar seco da 
biancheria che la 
madre? 

— Me lo disse lei che sarebbe stato ne- 
cessario ed io ho condiviso la sua idea. 

— Secondo lei la ragazza, dunque, era. 
d’accordo di scappare di casa? f 

— Sissignore, ma chi ha insistito pres- 
so di me che me la portassi via, è stata 
la mia padrona di casa, la Ferrant. Io 
non ho forzato la Pasqua a seguirmi; le 
No detto semplicemente: «Io me ne vado 
a Fiume, vuoi venirtene anche te?» Lei 
mi disse di sì, facemmo fagotto e ci re- 
cammo il sabato mattina a bordo del pi- 
roscafo: lei rimase ad attendermi; io però 
non potei ritornare perchè, sceso a terra 
per sbrigare gli ultimi. affari, fui fatto 
arrestare dalla madre di lei. 

L’accusato ha. finito e viene la volta 
dei testimoni. 

Pasqua S. entra disinvolta e sgonnellan-. 
do. Non è ‘un fiore d'intelligenza, ma sa ‘ 
quello che deve dire. 

— Ghe volevo ben - dice -.; el ga dito che 
a Fiume fussimo stadi. meio e quando 
che el me ga invitado..a. andar go dito 
de sì. } 

— E non le dispiaceva lasciare la ma- 
dre vedova da poco ed i fratelli? 

— Iero stufa de lavorar tanto: dopo 
aver portà malta. tuto. el giorno, mia 
mama voleva che lavorassi ancora e mi 
iero straca. Mi so peraltro che xe stada 
la  Ferrant a meterlo su a lui. | 

— L'accusato l’ha costretta a seguirlo, 
oppure l’ha invitata, solamente? d 


ragazza tolse. a. sua. 


— El me ga dito se volevo andar e. mi 


go dito de sì. x sl ti 
— E di prendere la biancheria ebbe lei 

il pensiero? Pale ng 
— El me ga dito de cior quel che me. 


ocoreva, e mi go ciolto su intimele, lin. do 
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zioi, fazoleti, camise e strazze de cucina 
.e go portado a bordo, 

— Era stato inteso che lei, una volta 
imbarcata, doveva attenderlo? 

"— Sissignor. Son andada anche perchè 
Ia Ferrant, che xe ‘cugina de lui, la me 

| aveva, dito che a Fiume la me gavaria 
dado de magnar e la Javadura per gnente. 
. Vien udita Vincenza S., la madre della 
ragazza. 

— Ah, ise pensi - incomincia'- far cus- 
SÌ, dopo che 'gnanche una mosca la ga 
ancora tocada a mia fia. 

— Lasci, lasci le meraviglie - le dice il 
presidente. - Racconti in breve come è 
andata la cosa. 

— De matina - riprende la donna - la 
xe andada a lavorar come al solito e po’ 
sicome no la'xe vignuda a casa, son an- 

dada a zercaria a Roian. Là i me ga dito 
‘che la doveva esser za partida. Go doman- 
“dado con chi, ma no i ga volesto dirme; 
alora go pregà una guardia de informarse 
e la guardia ga savudo che la iera partida 
‘con un zerto Negri. Sicome lui el se cià- 
ma Neri, a la polizia no go podesto saver 
Rue ma per fortuna la mia conossente 
tea, ‘che' î la sentirà dopo, neldopo 
pranzo la me ga ciamà: «La corì, la cori, 
‘che su genéro, el moroso de su fia, xe qua 
al cafè Cesareo con la Ferrant». Son corsa 
© go domandado 81 Neri andove che iera 
mia fia; lui nol ga volesto dirme e alora 
go pregà una’ guardia de arestario; la 
ardia no ga volesto, son andada’ de 
Un'altra guardia e quela lo ‘ga arestado. 
Co’ ierimo in polizia xe capitada mia fia, 
perchè la Ferrant la ‘gaveva avisada: che 
el Neri iera sta arestado. 
“OP. M, alla teste: Che ragazza è la 
Pasqua? 

— Xe mia fia (ilarità). 

— So; so, ma intendo chiedere che ins 
dole ha. 

— Bonata, signor. ii 

— Perchè.lei. aveva.già detto che è stu- 
Pidina,.. 5 È 

— Ah; voleyo dir cussì, bohata, sem- 
plice. ? 

— Sarébbe contenta: lei .che l'accusato 
sposasse la ragazza? 

E° No, no, signor, mia fia ga za un altro 

)e la sposa presto, 5 ) 

Mi go Bruno, adesso - interloquisce 

‘tagazza dal banco dov'è seduta. l 

Pres. alla ragazza: Sposerebbe piuttosto 

Neri o .il Bruno? 

- Ah, meio el Bruno. ; 

on ‘andada a casa -'dice la madre 

della ragazza - e go visto che me manca. 

del cassetin la biancheria che iera an- 

cora de la mia dote. 7 7 

| ’1— Basta - la interrompé il presidente + 
j pon mi occorre altro; perdona? , 

Sì, sì, ghe perdono, basta che el tne 

aghi i disturbi, ” 4 

Maitea Zegur, teste, conferma quanto è 
su riferito aggiungendo che sua opinione 

‘che senza l'istigazione della Ferrant, 
l'aceusato non avrebbe fatto alla ragazza 

a proposta di fuggire. È 
‘accusato risulta inicensurato e'il'P.M. 
ti. Barzal nel rilevare che il fatto ‘con- 
templato. nell'accusa è provato in mode 
dubbio, dichiara però che deve far pre- 
sente ai giudici che, secondo lui, il' reato 
‘rimasto nei limiti di un tentativo di 
fi iò che torna a favore dell’accusato, 
ure a favore dello stesso stanno le 
anze che la ragazza diede alla pro- 
fattale.il suo consenso e che l’aecu- 
Veva - come dichiarò - l'intenzione 
sposarla, cosicchè l’azione era da con- 
‘Siderarsi anche come commessa a fine di 
ben ccusato è d'altronde incensurato 
È se gli estremi del fatto sussisto- 
a legge deve avere il suo corso sÌ, 
È ioverebbe riflettere che il codice pe- 
le è piuttosto antiquato. In ogni modo, 
chiude, sono i giudici che devono giu- 
are. 
o daVvy. 


a 


Turek, che difende il Neri, so- 
stike che nel caso in termini gli estremi 
olti a costituire il reato di cui l'accusa 
malyno, essendo risultato che la ragaz 
za. Qettò la proposta -fattale con animo 
Ove si voglia - dice - riflettere che 
za non subì nè danni morali nè 
, l'assoluzione del: Nevi si im- 
La Corte dopo lunga deliberazione; rite- 
Paccusato colpevole a sensi dell’ac- 
li idannò, tenuto conto di tutte 

,.è 2 settimane di carcere 


‘La bella Elena. 
piegato privato Alessandro; Anco- 
nviveva da qualche: tempo con una 
donna, certa Filomena Deluca, ehe ebbe 
nche occasione di presentare al suo a- 
| mico Antonio Madalosso; un negoziante 
di mobili. A poco a poco tra il Madalosso 
ntimento, recipro- 
veve si trasformo 


as 
orrente di tutto. ) 
intanto il' Madalosso nitornò a Trieste 
cercò di riparare all'errore commesso 
‘incaricò un amito comune di proeu- 
fargli un colloquio con l’Ancona; che eb. 
è Tuogo in una trattoria di Servola la. 
1 Cia 3 luglio u. $., presente pure la 


ica. 

UM Madalosso, dopo di aver dichiarato 
ccettare tutte le condizioni proposte. 
dall’Ancona per rimediare al trascor- 

1 hiese a questo di restituirgli due car. 

olfna p à 

| si rifiutò però di restituire i due docu- 
anto uscì dalla. stanza. Il Madaloss 

é la Deluca lo seguirono e/i due uomini, 

quando furono sulla mia, incominciarono 

sh bastonarsi a vicenda. Conseguenza dell 
‘ la zuffa si fu che l'Ancona riportò la 
he; frattura dell'omero sinistro-e incolpò il 
losso di avergliela prodotta. Il Ma- 
iu perciò arrestato e ieri dovette 
mparire dinanzi ai giudici, accusato 
>] crimine di grave lesione corporale. 
* L'accusato ieri, al dibattimento, ammise 
essersi invaghito della Deluca e si di- 
hiarò pentito del trascorso commesso. 
enendo a parlare della colluttazione, il 
dalosso disse Poi che tra lui e l'An; 
a vi fu uno scambio vivacissimo di 
te, ma negò di avergli prodotta la 
ra all’omero. Se mai, l'Ancona se 
jarà prodotta cadendo 6 battendo con 
‘o il muro. 
‘domanda del presidente, l’accusato 

é che non aveva nessuna intenzione di 

nire ie di fatto con l'Ancona, ma 


con mi adesso - gli disse l’Aneona in. 


ttoria ‘sfrataro. 
i dott. Rossi, che difende l’accusato, 
olge parecchie domande, quindi 
ussione dei testi. 
eggiato Alessandro Ancona con. 
scusa e sostiene che durante la 


del Madalosso per informarla dell’avven. 
tura del marito c ammette di aver detto 
allo stesso, la sera del fatto, che lo a- 
vrebbe fatto sfrattare. Esclude quindi di 
essersi prodotta la frattura cadendo o 
battendo contro il muro. Chiede: 400 co- 
rone per dolori sofferti, più un indenniz- 
zo per danni subiti, 

La Filomena Deluca, l'origine di tutta 
la faccenda; conferma.»su' per giù la de. 
posizione del Madalosso. 

Il difensore, vista che la,teste non può 
precisare se presso il luogo dove avven. 
ne la zuffa c'era un albero o un fanale, 
propone alla..Corte un sopraluogo per 
stabilire un tanto. 

La Corte però, dopo udito il parere con, 
trario del P. M., respinge la proposta e 
passa alla lettura del deposto del teste 
‘Angelo  Canaruto, il quale depone su cir. 
costanze di poco rilievo, e della, perizia 
sulla frattura riportata dal danneggiato. 

Il P. M. sost. proc, di Stato dott. Bar- 
zal, nella sua requisitoria sostiene che 
il Madalosso ‘agì -premeditatamente ‘e 
che, anche dato ‘il caso che Ancona si 
fosse prodotta la lesione da solo o caden. 
do o in altro modo, di ciò deve sempre 
essere responsabile il Madalosso, come 
emerge dal disposto del par. 134 C. p., 11 
P. M. conclude col chiedere’ la condanna 
dell’accusato. 

Hl dott. Rossi descrive ai giudici lo sta. 
to d’animo in cui doveva trovarsi il Ma- 
«dalosso-guando si vide riflutare dall'An- 
cona la restituzione delle cartoline, delle 
quali, s'era. servito per distruggere la sua 
pace domestica e minacciare \di essere 
fatto sfrattare. Il Madalosso, è logico, di 
fronte a tali minaccie, perdette la ragio- 
ne e menò le mani, ma senza l’idea, pre. 
concetta di farlo, sicchè non si può par- 
lare di premeditazione, Ma anche l’An- 
cona menò le mani, e probabilmente con 
moltà energia, e così può essere benis. 
simo che si sia prodotto da solo, inavver. 


‘titamente, la frattura del braccio, bat-, 
tendo contro il muro, un albero, un palo:| 


Conclude veol chiedere per vil suo difeso 
‘una condanna per eccesso di legittima 
difesa. ‘ } 

La Corte; basandosi sul risultata. del 
dibattimento, condanna il Madàlosso a 
4:mesì di carcere duro per ‘crimine; di 
grave lesione corporale, 

Il; Madalosso» (si. adatta alla pena. e 
chiede una dilazione di due settimane; 
‘che però non gli viene accordata. 

Sulle scale, la moglie gli getta le brace. 
cia al.collo 0, lo: saluta piangendo: dispe- 
ratamente, 


Le violenze dell’ ubriaco. 


L/8 del corr. mese il guardiano del giar. 
dino di Piazza Lipsia, Luigi Colautti, tro- 
vò un giovanotto che dormiva su di un 
banco. Lo svegliò è. Io linvitò ad andar- 
isene. Il giovanotto invece gli si. avventò 
contro ed egli gli diede uno scapaceto- 
ne: l’altro: allora tentò di:colpirlo con un 
bastone. Il Colautti chiamò una guardia 
di. po s, per far allontanare il violento, 
ma questi fece peggio e ai volle l'inter. 
vento. di un guardiano carcerario per 
condurre il giovane, che si qualificò per 
il bracciante Angelo Penso, di 22 anni, in 
prigione. 

Teri mattina.«l1 Penso comparve al di. 
battimento per rispondere del crimine di 
pubblica violenza e della contravyenzio- 
ne di offese alle guardie. 

L’accusato si difese sostenendo di. es. 
sere, stato ubriaco e, di non ricordarsi 
nulla del fatto. i 

]ì Colautti e la guardia di p. s. Pado. 
van esclusero questa circostanza e con- 
fermarono le atcuse. Il guardiano car 
cerario ‘Tinta, invece, disse che al primo 
momento credette davyoro di aver da 
fare comun ubriaco; © int lo 

L'avv. Mandel, che difendeva il Penso, 
propose l’audizione del teste Massimilia. 
no Zorn per stabilire che il suo difeso 
aveva trascorso le due notti precedenti 
lal fatto in un'orgia continua. ò 

La Corte accolse la proposta e il Zorn 
‘confermò © quanto ‘asserito | dall'avv. 
Mandel. 

Il P. M. chiese l'accoglimento dell’ae- 
‘cusa nel suo pieno tenore, 

L’avy. Mandel ‘chiese ché per il suo di- 
\feso fosse ammessa. la. totale ubniachezza 
e pronunciata di conseguenza. sentenza; 
d’assoluzione, Subordinatamente: chiese 
una, lieve condanna: per contravvenzione 
di ubriachezza. 

La, Corte mandò assolto il. Penso dal 
‘crimine ‘di pubblica violenza e lo con- 
dannò per contravvenzione di ubriachez. 
za a una settimana di arresto, ; : 

Ml condannato si adattò, 


(ili effetti del bagno di mare 


Temi mattina comparvero, dinanzi. ai 
giudici, accusati del crimine di libidine 
contro natura i. gioyanetti Giovanni C. 
è Carlo H., che il 9 di questo mese-furo. 
no sorpresi da un bagnino del Ba no mi. 
litare, in una cabina dello stabilimento, 
a fare delle cose-dispneste: A 

Il C. ammise di aver invitato V'H. a ri. 
tirarsi con lui nella cabina; ma negò di 
aver portato a compimento le cose diso- 
neste. di' cui ‘era agcusato. L'H. invece 
piangendo disperatamente, conféssò tutto. 

La Corte, dopo udito ‘il P. M. e l'avv. 
|'Purek: per i1°C. ‘e l'avv. ‘Quarantotto per 
l'H; condannò il €. a'8 e PH. a 1 mese di 
carcere duro. " 5 

I due condannati sî adattarono. 

Pres: cons‘ Lion; giud. cons. bar, Far- 
palle e giud. dott: Segnian e giud, ‘de 

vati. e DL Lib 


‘Mt 


MARINA E NAVIGAZIONE. 
Il varo di ieri all’arsanale del Lloyd 


[RO pn MIBTEL 
piroscafi Iloydian 

sarono il gran payese, 

Società sventolava la bandiera sociale, 
(L'imbandieramento a festa era dovuto ad 
una delle più Simpatiche feste del lavoro 


quale è quella del Janciamento di un pi-| 


Toseafo mercantile, che purtroppo è il 
penultimo che sì verifica nel patrio, AT: 
senale. 

Il piroscafo varatosi felicemente ieri 
mattina alle 9.25 è il secondo dei due 
grandi e celeri vapori lloydiani destinati 
all’esercizio della linca celere’ Trieste- 
[Alessandria e porta il nome di «Helouan», 
‘Questo, come il suo gemello Vienna», in 
via di allestimento nello stesso arsenale, 


ha.le seguenti caratteristiche principali; 1. 


stazza 9000. tonnellate, lunghezza 456 pie- 
di inglesi per 55.6 di larghezza e 32 di 
puntale, Nel senso della lunghezza totale 
il piroscafo, che ha il N.126 di costruzio- 
ne, è diviso da quattro ponti d'acciàio ‘e 
da due altri più corti. ‘Nel senso déll’al- 
tezza, otto paratie stagne lo dividono in 


move compartimenti. Un ascensore elet-* 


rico permette ai. passeggeri di prima 
‘classe di scendere o salire dai.loro ‘allog- 
giamenti sottostanti ai ponti superiori. 

L'«Helouan», come il'suo gemello «Vien- 
na», è costruito tutto in acciaio Martin- 
Siemens, ed un doppio fondo cellulare 
corre da poppa a prua, capace di 900 ton- 
niéellato di zavorra liquida, Sul ponte delle 
imbarcazioni saranno situate dieci «life- 


boats» da salvataggio appese alle famose, 


grue Welin. I parapetti trasversali sono 
forniti dî porto a chiusura automatica si- 


‘| «Leopolis» arrivato feri celere dal 


stema Ll6yd-Stone. T quattro magazzini 
destinati al carico conterranno poco più 
che 1000 tonnellate di merci. Uno di tali 
magazzini è semi-frigorifero, destinato al- 
l'esclusivo trasporto della birra in fusti 
e hottiglie. Il riscaldamento e l’aerazione 
di tutti gli ambienti del grande vapore 
saranno fatti col sistema del. «Termo- 
tank». Tre turbo-dinamo, due da 90 chi- 
lovat e una da 55, genereranno l'energia 
elettrica per 1250 lampade per l’illumina- 
zione di tutto il battello. 

Due macchine bilanciato a quadruplice 
espansione svilupperanno. un complesso 
di 10.000 H.P.I. e dovranno azionare due 
eliche in modo da imprimergli la velo- 
cità di 18 miglia all'ora. Le caldaie eilin- 
driche saranno otto a quattro forni cia- 
scuna, per l'alimentazione delle quali 
sarà adoperato il combustibile liquido 
(nafta). Quattro ventilatori sistema How- 
den serviranno per il tiraggio forzato. 

Fra le molte altre macchine ausiliarie 
«i saranno due macchine frigorifere, una 
grande. pompa. per servizio d'incendio, 
due ‘condensatori superficiali sistema 
«Uniflux», pompe d’'alimento ece., nonché 
una estesa e ben distribuita rete idrica 
per bagno e servizi sanitari. Ai lati del 
piroscafo ci sono due serbatoi stagni di- 
visi.in due compartimenti ciascuno, cone 
tenenti 660 tonnellate di nafta. Cionon= 
ostante però l'alimentazione delle calda- 
ie può in brevissimo tempo essere ridot- 
ta per l’uso del combustibile solido (car- 
bone) essendo i forni facilmente ridu- 
cibili al vecchio sistema. 

Come diciamo più sopra l’«Helouan», 
che è destinato al'servizio celere di posta 
e passeggeri fra Trieste e Alessandria, 
sarà riccamente arredato per 150 passeg- 
geri di prima, 80 di seconda e 30 di terza 
classe. Con questo, il Lloyd, possederà, 
per ora, la coppia di piroscafi più grandi 
£ più celeri dell'Adriatico. 

Teri mattina. poco dopo le 9 sul palco 
eretto ‘a flanco della bella nave; avevano 
preso posto alcuni invitati, fra cui paree- 
chie signore e signorine; fra loro il divettor 
generale della Società, cav. A. Frankfur- 
ter, il capo ispettore navale, cap. R. Ma- 
yor, il signor Mosettig, direttore dell'uffi- 
cio passeggeri, il. vice direttore dell’Arse- 
nale, ing. Smith ed altri. |. | 

Nel frattempo il direttore; tecnico del- 
VArsenale, ing, Wi. Makay e il capo in- 
gegnere navale, sig. E. Giongo, dirige- 
vano le ultime operazioni del varo, Al- 
lorchè il grande naviglio, libero da ogni 
sostegno; poggiò solo, imponente, sull'in- 
vasatura, l'ing; Makay. salì sul palco an- 
nunziando alla gentile matrina signora 
Erica Mosettig, che ella poteva. procede- 
re al battesimo del nuoyo piroscafo. Pri- 
ma d’accingersi ad infrangere sul fianco 
della: nave la tradizionale bottiglia di 
«champagne», la gentile signora Moset- 
tig; con voce alta e ferma pronunziò un 
breve discorso: . disse che. l’«Helouan», 
nuova e brillante creazione del lavoro no- 
strano, è destinato a stringere sempre 
più forti legami fra la nostra città e la 
terra meravigliosa dell’Egitto, dove sorge 
la città splendida di cui porta il nome; 
rilevò che, tenendo conto della febbre dei 
nostri tempi, esso trasporterà i passeg- 
geri son cresciuta rapidità verso il Nilo; 
concluse che in questo istante è doveroso 
rammentare tutti coloro che con abne- 
gazione e con tutte le loro forze esegui- 
rono: questa bellissima opera. Quindi con 
un. colpo di forbice tagliò i nastri che 
trattenevano i contropesi degli incastri 
dell’invasatura, Subito dopo, la grande 
massa d'acciaio incominciò a muoversi e, 


JI Dott. Carlo Ernst 


Nel saiong d' 


COMUNICATI" 


ALBUZIE 


Teri lo specialista prof. B. VANNI, Di- 


rettore Did. Istituto sordomuti di Venezia,| | 


ha dato la prima lezione al corso di cur: 

pedagogica per i balbuzienti, fayorito dal’ 
Municipio. Lo specialista si tratterà fino 
al 2 agosto e: riceverà ogni giorno dalle 
10 alle 11 nella Scuola comunale di via 
Nuova 25 per visite e consulti di bambini 
DIFETTOSI, DEFICIENTI, TARDIVI E 
SORDOMUTI. i 


*) La Redazione si dichiara estranen tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


L' Ambulatorio. 


Dr. 


rosta chiuso sino ai 7 Agosk 


AMBULATORIO DENTISTICO 


del 


Dr. Mass, Rarry-Brillant 


Via dell'Acquedotto 13 
(prima S. Antonio 9). 
CEDemtisar-tificimli) 


ni 


Vontitico 


MEDICO-DENTISTA 


riceve dalle 9-1 e dalle 3-6 
Piazza Carlo Goldoni H.-5, Il piano 


Denti artificiali 
OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


Dr. 3. Cermak - G. Tuscher 


medico dentista tecnico dentista con | 
Via della Caserma 13,0 p« 


LO STABILIMENTO 


pià Dati, OSCAR do FISCHER 


== Trieste, Via. Stadion 21 


scivolando tranquillamente e regolarmen- 
te, si tuffò nel mare, cullandosi poi e fer- 
mandosi. quasi a 300. metri ‘dallo scalo 
che lo aveva visto sorgere, <\% 'W.- 

pal momento in cui il grande piroscafo: 
iniziò la sua discesa, al momento. in etti 
s'immerse nel suo elemento in tuttà, la 
sua lunghezza, non trascorsero che 59 
secondi. i 

Poco dopo, ad un segnale del cap. Ca- 
is, ispettore navale dell'Arsenale, che 
si trovava a bordo del muovo vapore, il 
«Pluto» si avvicinò all’«Helouan» e pre- 
solo a rimorchio lo condusse agli ormeggi 
dinanzi alla grande .grua. elettrica per 
mezzo della quale già domattina sarà i- 
niziato l'imbarco delle caldaie che, do- 
vrannoi alimentare il nuovo vapore, Il fe- 
licissfmo «varo ‘fu’ salutato) dagli. evyiva 
della folla ‘che gremivacil muro di cinta 
dell'Arsenale, dagli «uirrà» degli operai e 
dallo sventolio dei fazzoletti. |, ;, 

Il direttore Makay e ‘l'ingegnere Gion- 
go s'ebbero le congratulazioni di tutti. 


Movimento' nel porto. Ì 
‘Arrivarono ieri nel nostro porto il 1loy- 


‘diano «Almissa», ‘cap. Tomich, da Vene 


zia con 59 passeggeri; i pir. au. «Sichy», 
cap. Marussich, da Malta con 7 passegg@- 
ri, «Clara Camus»; cap. Gerolimich, da 
Villanicos ed ‘Algeri carico di minerale 
«Budapest», (cap. Laneve, da Fiume, con 
11 passeggeri; «Clis», cap. Andricevich, da 
Spalato; ieri l'altro: i Iloydiani «China». 
cap, Pavissich, da Yokohama con 20 pas: 
seggeri, «Graz», cap. Bednaz, da Fiume 
cor 4 passeggeri, « delsberg», cap. Klica, 
da Santa Maura con 46 passeggeri, «Met- 
covich», cap. Petrovich, da Venezia can 
60 passeggeri; «M.vBacquehem», cap. Car- 
melich, da Bombay con 2 passeggeri, 
Movimento dei piroscafi asu> | > 
Lioydiani: «Goritia» ‘il 23 proseguì da 
Brindisi per Trieste, «Cleopatriab vil 22 
da Alessandria ‘per Trieste, «Votwaerts» 
il 22 partito da Bombay per ‘Colombo; 
«Arc. Frane. Ferdinando» proveniente da 
Colombo ‘arrivò il 22 a Bombay; il pir. 
a-u. «Algan arrivato il 22 a Kertch, sSu- 
da» arrivato il 22 a Surnemende, «Stella» 
arrivato il 22-a Taganrog, «Atlantico» at: 
teso A Teodoril 28 corr., «Edoardo Musil» 
arriverà oggi Ria Triuste, «Clara Camus» 
arriverà domani 26 a Trieste (Servola). 
Movimento dei piroscafi Iloydiani nel por- 

Ù ‘di Costa fiiope e) 

Sal rg» arrivato il 20 în tinea Greto- 
e, partito il 22 per Batum, Gastein» 
arrivato il 20 dalla Tessaglia, partito il VIA 
per Odessa, «Galicia» arrivato il 20 da 

atum, partito ieri per la linea (Greco-, 
Orientalé B., «Linz» arrivato il 22. da 0- 
dessa, partito ieri per la linea Tessaglia A, 
evan- 
te partirà il 28 per il. Danubio, «Praga» 
arrivato il 20 dal Danubio partito il'22 ce- 
lere per il Levante. ) 


TATA +1 CIT 


Le elezioni comunali a Zara 


Zara, 23. Ieri al pomeriggio finirono 
le elezioni per la nomina di otto consi- 
glieri municipali del terzo corpo. Gli av- 
versari non si presentarono. E nella se- 
zione di Zara vennero Ideposti 1764 voti 
unanimi e compatti per i cendidati del 
comitato cittadino. Riuscirono eletti: il 
dott. Luigi Ziliotto, il dott, Girolamo Bo. 
xjich, Giuseppe Marussich fu Antonio 
Giovanni Stanissich fu Matteo, capovil' 
la di Peterzane e Pietro Vuchich, capo- 
villa di Borgo Erizzo. Nella sezione. di 
Lucorano pure’ all' unanimità riuscirono 
eletti: Giuseppe Antissin, capovilla di 
Sant'Eufemia, Demetrio Medovich e dott. 
Eugenio Rolli. n 

* I locali giornali croati pubblicano in 
comunicato la decisione dei due partiti 
croati di astenersi completamente dallé 
elezioni. Prendono a pretesto la irrego! 
lare compilazione delle liste. Ma, il pre- 


Dott. ETT. OLIANI 


Chirurgo assistente 
al Civico Nosocomio di Trieste. 


CONSULTAZIONI: 
nello Stabilimento per Chirurgia generale 


i, 1 dalle 3 4/, alle 41/, 
dalle 101/ alle 12 crt Dali 
Telefono 822. 


tori sica Sander x chiaro ortopedia °° 


venne assunto dal } 


Piazza 8. Giovanni 3,1 BL 
Lo Stabilimento resta aperto dalle 8-12 03:6.; °° 


informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubbli 


1500 m. s. m. 


Cure arsenicali ferruginose, bibite, bagni, fanghi ecc. 


Grand Hotel bevico des Bains. 


(vecchio Stabilimento Balneare) 
Trattamento di primissimo ordine. — Prezzi moderati. 


Chiedere opuscoli; tariffe ece. alla Direzione della Società Fonti Levico-Vetriolo in Levico. 


LA DITTA IN MOBILI 


PIETRO JERAJ 


lezioni 
tà organ 


AVVERTE LA SUA P. T. CLIENTELA CHE HA 


= TRASLOCATO = 


IL SUO NEGOZIO DALLA VIA VINC. BELLINI 13 


l'arices 
Do spler 
«Tim: 


în 


n VIA S. GIOVANNI 5 


ttore, vi 
ssime 


fer” Ancora poche settimane 
dura la favorevole occasione di poter acquistare 


Argenteria co1 20% di ribass LO 


sul prezzo di costo, nel negozio di 


VITTORIO FEI 


Via Malcanton TW, 4. 


lo corro 
+ COmpero 


soltanto i veri 


ed è sempre sotto la forveglianza di un medico, 


Va 
ARREDAMENTI. COMPLETI 


| e singoli Mobili in qualunque stile 


R. Blaha 


già Consorzio di falegnami di Salcano. 


Telef. 1631 | 


Trieste, Via Caserma 4 


per calfè-ristoranfe, 


con. capitale di Cor. 4000,— a 5000.—, 
Offerte ‘ sub ,, Avvenire dirigere a 
GORIZIA fermo in posta, 


PRIMARIA DITTA IN LEGNAMI 
CERCA 
poveto Cripondente tele 


possibilmente pratico del ramo, 


Offerte sono. da dirigersi sub, Legname“ i 


fermo. Posta. Centrale. 


Cercasi abile trattore | 


PREMIATA 


»| FONDERIA INDUSTRIALE - ARTISTICA 
Romeo Lapagna - Trieste 


Piazza d. Vallo|{5ct |Guardiella 815 


Fugioni di bronzi resistenti a forti 
compressioni, por Cuscinetti ed altre 
perti di Macchina. 


° Pneumatici garantiti Bdndi * 


di lunga durata, essendo internamente più volte foderati in tola. 


Questa vendita eccezionale dura soltanto fino al 24 Agosto, dovendosi pi 
quell’epoca sloggiare, perchè il prezzo dell'affitto venne aumenta 
da Cor. 1300 a Cor. 4000, 
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BS Tutti gli articoli per automobili. "#29 
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| SALV 


Lee || Marta 


SEIATICA REUMATICA 


CASA DI CURA 


dei Dottor 


G. FAIONI e A, FERRARIO 


A JDINE Via Prefettura 19 UDINE 


VETTURE 


SPOSALIZI| 


; provvede 
ENRICO DELLE GRAZIE 
Succ. Impresa Bertiri, Via 8 Franc, d'Assisi 62 
Prezzi miti. Servizio inappuntabile. 


si pro 
RICCO ASSORTIMENTO ULTIME NOVIT. 


6 ha da vi 


vveda di tutto il peccare ARA UOVO NE ozio D. ARNSTEIN, 
IN LI, VALI 


| mondiale 


VENDONSI 
OVUNQUE 


Rappresentante ; 
Hermann Morgenstern 
Trieste, Wia Lavatojo 3 


, ‘BORSE, BORSET" 


Cercansi rappresentanti solventi 


Desterr. Bardi Aufomonil G.m.b. H. 


VIENNA X., KHolowratrizg MN. 54 


)0o000000000000000000 


‘LAl'Alpinista® in Via S. Sebasti 
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VENDITA GENERALE: No. 


HERMANN HIRSCH, VIENNA VUMRIGIO. mor 


listo è mesehino, La votazione plebisci 
ttt ‘di ‘a nelle recenti elezioni poli- 
Iche, Plevandone l'animo è la forza, ha 
“ISitasi i croati della impossibilità di 
Mliare 


I me-le rappresentan Teneva- 
No i cordoni della bara - letteralmente 
poperta di fiori - Je signore Ziliotto, Go- 

S tti, Rolli e Calussi. La salma dell’illu- 
| Ì olò' Tommaseo venne 
Sportata col piroscafo ‘a Sebenico per 
tte tumulata nella tomba di famiglia. 


00 Tha gita d'istruzione a Monastero 


| Mgrenzo, 23. Per iniziativa di questa 
| do letà per acquisti cumulativi, d accor- 
e cor la Cassa rurale di prestiti e di ri- 
| Parmio, ieri si fece una gita pet Grado- 
Mlileia a Monastero allo scopo di far 
@re ai nostri agricoltori la grandiosa 
®nda ‘agricola del barone Ritter de Za- 
MY. Alla gita presero parte oltre 250 
pptadini nella maggior parte agricoltori, 
ti direzioni, al completo, tanto della So- 
NI DI e che della Cassa ru- 
DO la presidenza del Consiglio agrario 
(WVinciele dell’ Istria, la Direzione del- 
ingtituto agrario provinciale col. corpo 
| Snanie e allievi e l'assessore prov. 
tentano sco Salata. Partiti da qui, con 
Ù Po splendido, alle 5 ant. in punto, alle 
il «Timavo» dell’Istria-Trieste giunse 
N fado, da dove coi vaporetti della. So- 
NUlà di navigazione «Nib» i gitanti fu- 
condotti ad Aquileia ove ebbero gen. 
® accoglienza dal barone Ritter è dai 
Ro direttore generale che mise a loro 
posi ione vetture per portarli. alle 
N° tenute; La comitiva, sempre sotto la 
ip "cabile guida del proprietario e dél 
mi itore, visitò per ben quattro ore le 
de simo tenute. ammirando  special- 
ie i bei vigneti, i vivai di viti ameri- 
ù è ad ini forzati, lo spleridido ven= 
Iiitto, la vace heria, l' allevamento suino, 
t anti & trebbiatricé ‘a’ vapo= 

ss! 
nt Città di Grado», fu servito il pranzo 
fifniuiativo inappuntabilmente. Alle 3 i 


Y 
l'inter 
eti e in azione, i vasti granai 
Manti Si portarono a visitare il Museo, 
Vetus 


lo, Volle for nssagg le varie qualità 
Vini, trovati gusti imi, Porti da par: 
î Uella Direzione i più vivi ringrazia- 
Molti ul ‘baforie «Ritter, verso Je 2. pom. 
Qu itiva fece ritorno ad. Acquileia; 
N° melle due trattorie «Alla Posta» ed 


i, la mi 
N Quasi 4000 metri quadrati di superfi= 
Sele belle cantine, ové il barone Rit- 
tali 
sa asilica, Fu loro guida gen- 
aionica. il quale; fece loro 


CA Parole 
Monica lassi Sale 
IR:UDo le 4 la eom 
(No a Grado dofide partì alle 7% per 
p.sere qui in punto alle 10%. 
Qt auestratizio la serie. dellé 
i tive dei mostri agiicolloti è finita? 
Direzione però. ha già in mante: di dr 
8 Barne di nuoss nol prosimo anno, 
iemane la Pitesicay, a Home pure di 
liupartecipanti,, ha ‘inviato un. tele 
ina di ringraziainetito e di ricono: 
Sa all'estegio baront Ritter-Zahoty 
monastero: 
ila Molti gitanti ci pregano di esprimere 
Wii Sto aneraviglia per non aver trovato 
p° Giado né ad: Aquileia di poter fare 
Visto di franicobotli «della Lega os 
fUando che, in Quest ultitio luogo, ad 
Oga loro richiesta ‘iti ln negozio di 
Ni Mita di cartoline, ebbero la #isposta 
) Per quanta, richieste vennero fatte 
Direzione. daitifale,-non fu. ilieaso 
Nutero i detti francobolli, 


£A WPisiglio comunale di Monfalcone 
Per la carne argentina 


slomfalcone, g8. Presenti 18 con- 
Wibri, sotto la presidenza dell'on: dott. 
Rebulla, podestà, la rappresen= 
Cittadina tenne l'afinunciata se- 
omunicate le dimissioni degli on: 
Cee Moschitz; che non furono accel- 
(fu incaricata utta missione spe- 
(R° di otficiarli & +itifarle), il podestà 
li“tipò che la Direzione delléè Poste e 
Telegrafi di Tnieste fespinse. la do- 
Uta del Comune per.l’ introduzione di 
| terza linea telefon Monfalcone- 
ttstè, additcendo il motivo che lo Sta- 
Ut dispone déi fonti necessari: Il con: 
ò; deplorando ché fion si possa at 
\© tn provvedimento di tanta utilità 
lirgenza, deliberò di fivolgersi all 
Meta di commercio; interessandola di 
Inpcnostere 

Ta 
i Podéstà propose poi ed il consiglio 
lhnaninità approvò di far costruire 
diatamente sulla Spiaggia. tnarina 
baracche di Jegniò per usò di Bagiio 
{lare gratuito; comunicò che il mini 
;° d'agricoltura ha sospesa l'introdu- 
One di carne congelata dall’ Atgenti- 
n diede lettura di un memoriale da 
l'arsi ai ministeri d’agricoltura-edel- 
ke no, Nel quale sono fatte valere in 


a] 


® 
cecseceaecseo 


che. si 

alba di un grande sviluppo; si 
sa attualmente ia grave crisi e- 
jpnica come ogni azienda ai pritiordi 
Sua Vita. All’aumento delle popo: 
Mine negli ultimi anni non seguì di 
basso il. progresso dell'e &, Nou 

ND ono ancora attorno è nella città 


Ni 


Me fonti di riforhimento di generi ali: 
tri che nei grandi centri crea l'e- 
? io fra il. consumo, la produzione. e 
{ottazione. Da una parte l’ altò prez- 
Ue pigioni, dall’ altrà parte quello 
Sivo dei vivéri, portafono' nell’ éco= 


Visita]! 


nomia domestica dei cittadini in genera- 
le, ma specialmente nella numerosa fa- 
miglia operaia locale, uno sbilancio sen- 
sibile. L’ amministrazione comunale - im- 
pressionata dai questi fatti che inceppano 
il progresso della città, che impediscoho 
la. venuta. di nuovi operai in paese, che 
impoveriscono î lavoratori del luogo, che 
danneggiano indirettamente le industrie 
e che ostacolano la formazione di un cen- 
tro industriale ed operaio a Monfalcone, 
il che specialmente dal governo é dalla 
provincia tutta è vivamente desiderato 
per offrire un @ampo. di lavoro e guada- 
gno agli operai del Friuli, che tendono 
all’ emigrazione - oltre alla costruzione di 
Case operaie, ha attivata una macelleria 
cComuniale per la vendità di carne conge- 
lata dell’ Argentina al purò prezzo di co- 
sto. Come e quanto favore abbia incon- 
trato questa iniziativa. del Comune, co- 
me la qualità della carme abbia corrispo- 
sto alle esigenze del pubblico, ne fa fede 
il consumo che nella nostra città di cir- 
ca. 9.000 abitanti si fu di 9.000 chilogr 
in poco più di un mese di esercizio di 
una sola macelleria. Il decreto intimato 
dal ministero dell'agricolturà all’ Austro- 
Americana, fornitrice ‘lella carne argen- 
tina a questo comuna, vietate 1° ulterio- 
fe importazione di carne ctongèlata, ha 
dolorosamente impressionata questa po- 
polazione, in ispecial modo la classe 0- 
penaia, che si vedrebbe in avvenire pri- 
vata di questo vitale alimento per i prez. 
zi eeceziohali a cui salifebbe la carne 
nostrana, qualora, cessasse. l’importazio- 
he dall’ Argentina. Chiede ‘pertanto 
che: a) venga tosto conferita almeno la 
concessione di un’importazione del ri- 
manente quantitativo di carne congelata 
di 4000 tonnellate, già accordato fino al- 
la fine di settembre; }) che vengano acé 
cordate indilatamente ulterioni conces- 
sioni d’importazione»: ‘Il consiglio. ap= 
provò all utmianimità. Su proposta déell’el 
setittivo, the preseritò un dettagliato 
specchietto. delle. condizioni finanziarie 
del Comune, si deliberò apertura di un 
conto corrente transitotio di 30.000 cor. 
con una, banca, 8 tiò per sopperiré alle 
Spese ordinarie ‘e stilaordinarie del Cos 
mune; conto questo chè a fine d'anno 
sarà liquidato con i maggiori incassi del: 
le addizionali comunali negli ultimi mesi 
del 1911. Si accolse la relazione della 
commissione giuritlica di accordate al si 
gnort. A. Spitz di Trieste, l'escavo di pie: 
tra sulle colline di S. Antonio, presso le 
‘Terme romane, per l'epoca di 30 anhi, 
Verso annuo compenso. Il materiale e 
Stavato dovrà servire esclusivamente a: 
gli scopi dell’ industria che il signor Spità 
intende di attivare sui vasti terreni. da 
lui acquistati fia il Porto Rosega è la 
Rtrada di Trieste, industria questa desti- 
Mata ad occupare da tre & quattrocerito 
operai e che varrè a-rialzare ancor imag- 
giormente de sorti della città dal lato ine 
idustriale ed. economico. ur 


Su ‘proposta. dell'ori’Nicolò Colautti, 
si \detisè’ di-fimandare, per un: nuovo 
Sopraluogò, alla commissione ‘alle pub- 
bliche costruzioni, le domande dei signori 
Fortnasir, Geriani e Braulini per cessione 
di fofidi comunali a scopo di. fabbrica; 
si approvò l’avveridta asta fegolafe del: 
l’appezzametito humero 9 del forido co: 
munale ex-Zoratti, dell'estensione di 529 
Mi: U, deliberato da A. Devetach per co- 
rone 1747,07, e si stabilì in pari tempo 
di iticaritate la cofimissione legale di 
inserite helle condizioni d'asta una fot: 
mula che serva ad impedire che specula- 
tori facciano incetta dei fondi parcellati, 
chs il Comune per promuovere la costru. 
ziohe di abitazioni minime ha messi in 
Veridita pub prezzo ui costo. A tinem: 
bro del Consiglio #tolastico locale fu tio- 
minato il podestà, on. Rebulla; alla éoin- 
missione ititetidi e ‘allè tasse postessio 
l'on. Felice Rietardo Visifitini. Al regola= 
mento di piazza si aggiunse tn aftitolo 
che concede il posteggio ni rivenduglioli 
oltre ehe, sul mercato nella piazza inag- 
giore, &nche nelle pubbliche vie della 
città. Im seduta riservata si accordò ai 
riveriduglioli, dietro. Joro domanda, unt 
diminuzione della tassa posteggio pet di 
posti fissi sulla piazza maggiore. Su do- 
manda del «Club. ciclistico triestino», si 
deliberò di dotare di una coppa artistiéa 
la corsa internazionale «Monfalcone»; ini 
occasione delle gare ciclistithe che per 
cura del detto. Club si svolgeranno în 
questa città domenica 13 agosto pi v. Si 
coticesse alla difezionè della eCasa del 
Popolo» la chiusura del viale degli Ippo: 
castani der ina festa campestre da té 
Dersi il 3 agosto &, è. 


DUE DISGRAZIE A_MONFALCONE 


Monfalcone 84 Ieri sera verso le 7, 
l’opèfàio Giuseppe Bernovich, da Pifàno; 
di 23 anni; #bitante în via della Stazione 
presso la Signora Frafcesca Fabris, si 
reco in compagnia di un suo amico,e di 
due tagazze a Porto Rosega. Giunti co 
là, il Bermovich si rivolse ad un Tagazzo, 
pescatore, chiedendogli di traghettario 
alla Sponda destra del-canale navigabile; 
dovofdo récafsi alle bafad0hé  dell'Im. 
presa Adriatica per prendere una dami. 
giana di Dirra ed tn pezzo di pane. Avu- 
tone rifiuto, pregò allora il ragazzo di 
cedergli un piccolo battello, dicendo ché 
sarebbe ‘andato. solo. Il ragazzo: accon: 
sentì, raccomandandogli ‘però di stare 
assai attento, perchè essendo il battello 
molto piccolo; corfeva pericolo di apo: 
volgetlo. Il Bemovich attraversato senza 
incidenti îl éanald; comperò la damigia- 
na di birra éd il pane e poi si accinse a 
rifare la stràda. Ma, giunto & pochi mes 
tri dalla Sbonda, il battello; per un fal. 
so movimento; si rcapovolse e. l'infelicé, 
dopo aver'gridato due volte «niuto Gigi»; 
SCOMParve e non fu più veduto, niè finora: 
potò essere pescato il Cadavere; 


\egreto di Valenfina 


loprietà letteraria Riprod. vietata- 


ha, Vingannate, Ma, non. nettiamo 
Neo Uavaritivai buoi. Piocediamo con 

} i: Ditemi, anzitutto, se, poriandovi 
! n mezzo per indurre il marchese é 
Wh ‘rchesa di Boisgibault a fare divor. 
Voi acconsentireste dix: di approfit. 
i Non Posso rispondere ad una dos 
9 così strana. 

a mia domanda no è punto stra. 
sì chiara e precisa. 

j (o, perchè non vedo quale interesse 
totrosto avere a fornirmi questo 
| più non deve importàtvi dal 'mò- 
0 che ve lo fornisco. Non vi basta 
Sicurare in tal guisa il vostro ifite. 
Personale? 

; perchè desidero sapere per quali 
ed..a. quale, scopo -agisco.. Non 
i Per esempio, togliere le castagne 

Uoco per. un altro. 

‘a, per. Batco!.. Questo. divorzio 
ì Ebbe & Voi prima che-a qualunque 


1) 
Di 


De 


(8) 
sì è 
Oni, 


Uò essere; ma, sictome non vedo 
ale motivo ci tenete tanto ad es. 


seri utile, temo di cadere in un tra. 
nello: 

Ruggero. Talmont fece un gesto d'im- 
pazienza; si moîse hervosamente ‘ì baffi 


e serbò per un 
prese a dire: 

— Dal momento che volete assolati: 
mente sapere a ugiale movente obbedi: 
sco, va lo ditò senza ambagi... Prima di 
tutto Voglio vendicarmi; ed in secondo 
luogo ‘brocurarmi un po di denaro. 

— Vendicarvi di thi?... e per che cosa? 

— Dell'abbandono di Valehtinà Loùvel, 
che è stata, la mia amante... è che Na di- 
menticato me e la sua creatura per di 
ventare la marchesa di Boisgibault 

Guido fece un gesto di stupore e rima: 
se muto, come pietrificato per la sor. 
presa. 

— Comprendete adesso perchè desidé 
sxo) DIMARO quella donna che mi ha tra: 
dito 

— Comprendo - disse il conte - che voi 
siate esasperato contro di lei, se è vero 
ciò ché mi avete detto; ma nono mi spie- 
g0 in qual inodo Sperate di trarre de. 
naro da Questa situazione. 

— Non. è cosa facile, ma neppure im: 
possibile, Si può sempre principiare (col 
farle pagare il proprio silenzio. La signo 
ra, ina&rchesa, abilmente avvisata ‘che è! 
minacciata da una rivelazione del suol 


istante il silenzio, Poi, 


%* Il servo del signor Augusto Polléy; 
Giovanni Marot, di 18 anni, da Windisch. 
Feistritz, oggi, nel pomeriggio si retò a 
fare un bagno nel canale principale di 
irrigazione, che. corre a brevè distanza 
dalla casa del signor Polley: Il Marot, fu 
Veduto duè volte attraversarè il canale 
a nuoto, cosa che del resto aveva fatto 
altra volta. Poi, ritornato in acqua pare 
sia stato preso da crampi, giacchè dopo 
essere venuto tre volte a galla, fu tra- 
volto dalla, corrènte. Pochi minuti dopo, 
il meccanico della centrale elettrica del. 
l’«Anconetta», Teodoro Gross; scorse il 


corpo dell’infelice, che si era fermato in À 
prossimità della centrale, ad un metto 


circa di profondità. Aiutato dal persona. 
le della centrale, sì diedé premura di 
estr'arlo dall'acqua, nélla speranza di es: 
sere ancora in tempo di salvare quella 
giovane esistenza, Ma ogni prestazione 
Tiuscì vana: il povero giovanotto era già 
cadavere, La salma fu trasportata alla 
cappella mortuaria della Marcelliana. 


INCAS TRO, 


Nei Zati gli astri splendono, 
Tribuno il core illustre in Roms un di ; 
Cio. che totale, credito, 
Finite già non può presto così, 
Spiegazione del giuoco precedente: 
SOL - DI. 


BORSE È MERCATI 


Chiusa di Borsa del 283 luglio; (I numeri 
fra parentesi indicano la chiusura precedente). Vienna 
dopò bi segna Gredit ‘656,75, Staatsbahn 745,25; 
Alpine 828.75, Lotti ‘tifchi 250,59, La Borsa di Hi 
lino chiude. calma. Credit. 205.87 (206.82), Di: 
168,50 (188.75). Milano segna in chiusa: Cambio 
(100.45); Rendita 102.85 (102,90); Meridiòn. 622.50 (6! 
Mediterranee 408,— (407.—), Edison €33.50 (6 
Banca Comuni 848.= (848,50), Terni 1998,— (1419, 


NUOVA YORK 24. Efrotti. Corsi di <hiu= 
sa. Atchison Topeca and Santa Fè 1139/g, 
Baltimore and Ohio 10973, Canadà-Paci- 
fie 244‘/,, Chicago-Milwaukee and St. 
Paul 1275/3, Missourì Pacific 50, Northern 
Pacific 133; Pennsylvania 124'/g, Philadel- 
phia and Reading 1574, Southern Paci 
fic 123%, Southern Railway Com. 323%; 
Union. Pacific Com. 190%, Amalgamiated 
Copper 68%, Anaconda 38%; U. S. Steel 
Corp Com. 795/x. Tendenza fiacta. 

Listino. Napoî. 19,2 è 19,04, Zecch. 11,96 a 11.99, 
Lito sterl. 24.94 a 24.—, LondfA 240.20 a 240,60; Fran: 
gia 94.90. a 95.20, Italia. 94,50 n 04.85, Bancon: ital, 
91.500 94.85, Germania 117,25 a 117.65, Rancom: germ. 


117:25 a 117.65; Rend; auistr: carta 92.15 a 92.50, Rena 
@ 658: 


LONDRA. 24, (Chiusa), Consolid; 78%; Lombardi 
51, Argento 2414, Rend; spagn, 9li/3 italiana 101.—, 
Cambio su Vienna 2429, Sconto di piazza 2-. 

FRANCOFORTE 24 (Borsa della sera): Az. Credit 
austr. 206,25, Fertàto Stato 159,50, Lombarde 28,90, 


in Doehets Vendite 4000: Importazione 
Merce amoricanà a consegna da qualtinque portò 
Lì. M. 0., luglio Gi, Iiglio-Aposto 687/100, agbsto: 
settembre Giu, settembre-ottobte 65/10, ottobre-no: 
vembre 5!5/100, novembre:dicembre  6/0n, diegmbré: 
genzalo 61, 
Gut, marzo-aprile 89/100. 

Metailì. LONDRA 24; Stan 
198-, Chiusa 188=, Rame Chil: è Baafs dog. ord: 
brad Apert, pronto 665, per S mesi 57%. 


@lio. PARIGI 24, Ravizzone per mese corrente! 


68.25, per agosto 68.75, per settembre-dicembre 69,75; 
per sennaib-apfile 71.50, Stazio 
Segala, PARIGI 24. Mose corr. 18.—, per igostò 
17.50; per settem:-ditém, 17,75; per novem.-febbraio 
8. calmo 


Frumento, PARIGI 24. Mese corr. 24.55, per; 


apusto 24.60; per settem:-dicem: -24:95; per novém: 
feblr. 25.80: stazio 


Farltia. PARIGI 894, Ficurs dé Paris per 100 chilo 
ee mbse corr, 33,32, per agosto 83.—, per setteme 

ice. 22.80; 

Spirito. 


er novem:tebbri 93,7 
ARIGI 24. Per ms 


Btazia È 


î ‘€ (Caldo) 
(Chiusa). Per luglio 12:96, per 
agosto 12.97!/, per. settembre 13.02!/2, per ottobre 
12,37!/2, pet novem, 12.321/2, per dieciftb, 12:420/a, 

LONDRA 24. Java a scelli —;<; ‘Rapo: greggio a 
scelli 12% 


ein 

NAVIGLI AGLIHANGARS d. R: Magazzini Generali) 

Distinta Qei navigli ormeggiati agli. Hangars la sera 

del:24 luglio, con le date presumibili del terminé 
delle operazioni : 


Hangat | Nome del nav. | Data| Osservazioni 
ib Matyas Kyraly 26 Scaricazione 
di e Argentina 2 La 
Molo IV |  Dalmatia 29 Uaricazione 
dg IV 
Da Thraky 298 Scaricazione 
8 Dandolo 26 Li 3 
IRRIpaera, 
B Austria 27 Caricazione 
[ti Brit 25 è 
D 
E 
6 Semiramis 27 Ig 
9 Bacquéhem 81 Scaricazione 
2a 
12 b È È Kos 
Molo II} Arieto 26 Garicazione 
39 a 
19b ASI 
ti China 5 | Bcaricazionè 
7 È 
2 Zichy 25 » 
28 
Molo I 
23 È 
24 Maria Carmela 27 Caticazione 
25 Luna 29 Scaricazione 
30. 
s2 
59 
n 


Stalupato ed edito È 
tiallo “Stabilimento edit. del Giormàie ‘ib BIOCOLb*. 
Redattore responsabile Giulio Cesari. = Trieste 


DI 


2 a.3 oucchini da minestra dopo cia 


gennaio-febbraio 637/100, febbraio-marzo 


o (Straits). Aperturà | 


| Budapest: J. v. Tétò 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo» 


STORIA DI UN 
GIOVANE DI NEGOZIO 


Il signor Perchal, uno dei primi giovani 
di negozio di Una delle più importanti Case 
di Parigi, era sofferente, da varii anni, 
per un serio malore. 

«Io aveva, dice egli, delle forti coliche 
ed tina diariea spaventevolé, actompagna= 
ta da continui venti. Insieme alle materie 
Tecali io rendeva degli umori, del sarigue è 
delle materie biancastre. . Io non poteva 
quasi più nulla digerire. Era di una grande 
debolezza. e. dimagr ogni glomo più. 

} provato molti mmedi, purghe, cava: 
hgue, bagni, dieta, Diulla Aveva po- 

arirmi. Abbandonato da, tutti,  di- 

non mi restava che la morte. 
«Per seguite i consigli di un atnico, presi 
della. polvere. di 
«Carbone di Bel 
loc». Dono 3 6 4 
giorni mi sentii 
un. poto meglio 
è potei digerire 
una costoletta di 
montone, ciò che 
non aveva potu- 
to fare già da 
parecchi mesi. Do- 
Do otto Fiornìi la 
mia diarrea ces- 
so. Ero guarito. 
Dal momento che 
SIGNOR PERCHAL.. digerire e che 1a 

Doteto mangiatè, 
diarrea clié mi aveva! fatto tanto soffrite 
era sparita, io ripresi poco a poco lé imié 
forze ed in capo ad un mese ero comupleta= 
mente ristabilito. Firmato: Claùdio Per: 
Chal, conimesso im profumeria, Parigi li 
29 novembre 189». 

L'uso del Carbone di Belloc alla dose di 
cun 

Pasto, Basto effettivamente per guarire in 

pochi giorni i inali di stomaco anche i più 
| inveterati è ribelli a qualunque altro rime 
dio. Produte una sensazione gradita allo 

stomaco, da appetito, accelerà la digestione 

8 fa sparire la costibazione.« Il Carbone di 

Bello è sovrano contro Ja pesantez allo 

Stomaco dopo il pasto, il imale di capo pro- 

Veriiente da cattiva digestione, le acidità, i 

Vapori, e lutte le affezioni nervose. dello 

Stomuaco..e. degli. intestini, 

Il mezzo più semblice di prendefè la pol: 
verè di Calbone di Bellot, è di scioglierla 
in Un bicchiere di acqua pura o inzucche- 
Tata che si beve.in. uma o più volte; come 
Meglio si wnole; 

Il Carbone di Bello. non può fare che 
benè, tai del male, qualundue sia la dose 


} che se ne prende; “ 


Lo si trova in tutte le-farmacie. | 
E rrebarato al n. 19, rue Jacob a Parigi: 
Si sono fatte delle imitazioni del Carbone 
di Belloc, ima èsse Sono inofficaci. e non 
guariscono perchè sono. male preparate: 
Per evitare. qualunque emore..osaminate 


| bene l’etichettà della bottiglia se porta il 


1 


home di Bellce, 
k. Si = Le persone 


e i otterranno. gli 
eletti salutari e una guarigione 
nio sicura. Queste pastiglie non 
contengono che del Carbone puro. Basta di 
metterle în bocca, si sciolgono da Sé è sì 
inghiotte la saliva. 
Trovasi in-tutte le farmacie; 


Macchine per mattoni 
INSTALLAZIONI COMPLETE. . 
DI FABBRICHE PER LATERIZI 
su formisce come, spocialità i 
LUDWIG HINTERSCHWEIGER Junior 


yo ica Macchiue 
»Marie-Valerie-Hiitte", 


bima cura. Offerte; prezzi correnti è pro- 
spetti gratis è franco, 


sviluppato, ricostituito; reso più gal | 
do in due mesi, mediante le 


PILULES ORIENTALES 


benefiché alla saltite; solo pro: 
dotto che perindtte alla donna 
ed alla giovinetta di ottenere 
un serio armoniosamente pro- 
porzionato e florido. Un flacone 
compresa l'istruzione, Cor. 6.45 
franeo: - Diserezione assoluta: 
I. Ratig, ph.éti, 5, pas. Ver: 
denu; Parigi 

k 12; Kiraly Uteza. 


DELIZIOSA SERAT 


Il nuovissimo è celerissimò piroscafo 


he” ,, LAMPO“ "RM 


partirà oggi Martedì 25 alle 7 pom. 
(tempo permettendo) 
dalla radice del -MOLO-S. CARLO direttimente pet 


PORTOROSE 


Ritotho da PORTOROSE alle ore 10 pow; 
A bordo servizio di buffet. 


Prezzi di passaggio: Cor. 2 indistintamente. 
Solo andata o solò ritornò Cor. 1.20, 


VARALLO-SESIA 


Stabilimento idroterapico e Park Hotel 


CURE CLIMATICHE = FISICHE + DIETETIOHE 


Direzione medica: Dott. Profi Ferdinando Micheli. 
Medico Direttore: F. Cottoretti, aiuto. 

Nel parco appartamenti e ville ammobiliate da 

àffittàre. — Per informazioni rivolgersi alla 

Direzione: VARALLO-SESIA (Novara). 

(Carnia)= Linda UDINE: 


ARTA TOLMEZZO-VILLA SANTINA 


o Giiitiuo -<- 10 Settembre 


GRANDS HOTELS GRASSI 
Stabilimento Idroterapivo 
Ritibmatissimo soggiorno alpestre = Clima fre: 
8co, asciutto - Acque purissima - Cucina ottima + 
Massaggio - Elettroterapia - Illuminazione elet: 
trica - Skatinp-Rihg. 

Med. Dirett: Piot. D.r A. Gnudi della Olinica 
Medica di Bologna - Med. Residente Dr: Erasmò 
Tornatii; Assist. Ou: della Olin. Med, di Bologna. 
Servizio Automobili a tutti i treni alla stazione 
di Tolmezzo. Grassi Cav. Pietro, propr. 


PIEV 


E 
CADORE 


3 B Bale 99 
TAI (»: 


900 1; Sul mare, Soggiorno delizioso; Cen- || 


tro ideale per escursioni alpinè. Boschi 
di pini vicinissimi all'albergo: Dieci cor- 
se automobilistiche giornaliere per Bel: 
luno e Cortina d'Ampezzo, Bagni, Garage, 
Tennis: Trattamento. di primo ordine; 

Prezzi moderati. 


Uta vece solista stotrtstà, 


dicè che a destia e a Sinistra tito 
si cambia. Ci si ricorda di questo 


di ari l’estatè sia assolutamente 
poco propizia, mentre l'autunno, è 
piacevole, Bisogha (quindi proprio 
nell'estate difendersi dai faffreddo- 
ti e non. bisogno. dimenticare the 
lè pastiglie mirieralée Sodenéer  &è: 
Dbuine di Fay Si prestino, secondo 
l’esperienza, straordinariamente. al- 
l’uopo. Le Sodener genuine di Fay 
costituiscono oramai un’insuperabi* 
le mezzo di cura. Prezzo delle sca- 
tole cor. 125. Guardartsi dalle con. 
traffazioni. 

Rappresentanza generale perl Austrià-Unfheria 
Wh. T. Guntzert, i. è r, fornitore di Corte 
Vienna 1V/1; Grosse Neugasse Ni 17, 


Vendita cavalli 


Causa eliminazione della stalla, vendon- 
si, a prezzi miti, 2 cavalli «Carosseurs» 
di bella figura, 5 anni, eguali; razza Trat- 
silvania, alti 172 cm., bruni, forti, senza 
difetti di sorta, abituati agli automobili 
ed alla ferrovia, molto docili; inoltre un 
cavallo sauro di bella figura, alto 164 cm. 
8 arini, educato pet sella e per tiro. Si 
Vétide inoltrè una «Phaeton» ‘viennese. 
un lafidat leggero; un. paio fornimnènti 
pet petto ed un paio fornimenti inglesi 
tutto in buono stato. Rivolgersi al signot 
Carl Pessl; Weinkellerei, Marburg (Stiria). 


ri GASPERINI 


SPEDITORE - TRIESTE 
IMPRESA TRASPORTI 


delle 1 R. Ferrovie austriache dello Stato. 
assume sdoganameriti di qualsiasi merce: Bom- 
stone a domicilio, Spedizioni, Ritiri di bayagl: 

PREZZI DELLA MASSIMA CONVENIENZA 
Teléfono 1974 Via Economo 1 


(1) 
5OLLA 
è dimostrato, core il 
igliore articolo fra le 
È IALITÀ igienichein 
GONENTA. 
Interessante Prezzo cor- 
Perente gratis dalla Centrale 


Depositi Trieste. 
G: Reddersen, vi 
arducci; Ai Sia 
tto, v. S: Nicolò; 
" Steindlèr, via 


Cquiedotto; 0. 
her oli articoli di gomma er, F, Huber 
spit 1 VIENNA vaso arcuig., 

è Oro, ni , 
CERA È dito cchirzie dì 
m d Fridèno G. Ma. 


dl corin cer, eco 


quando si osserva cone da un paio |. 


L'amministrazione del giornate el riserva di mosti 
fare 1l testo degli avvisi collettivi per renderne più ort. 
dente lo scopo e li pubblica; secondo i propri ‘erlterà, 
Bella rubrica corrispondente; fon assume alcuna respon 
Wabilita ‘per la pubblicazione in giorni determinati; st 
*igerra infine il diritto di non pubblicare qualsiasi tn. 
dersione, finthe adpo aecoita agli Ig ASL. senza lail 
tarè 1 motivi del fiflito; In Questo caso l'importò dse 
fato viene. restitulto. È 

Quatdo lan avviso odilettivà e'ò rindilcaziono Ai 
rizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'it 
formazioni”, Piazza CAFe, Goldont N. 1, fianotertàs 
ore» l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera 
gervirsi del telefono chiami il N. 800. - Indienre sempre 
l suumero dell'avviso del quale di vuole intormazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO: 
OFFERTE. 


4 cent. la pùròla « talflo 40 cent. 


ALIA, giovane, bella presenza, sana ® 


robusta offresi. Sub. tRmilià Mi» Pic 
folo. si TORA 
JOCA fina otitesi a giormata. Mi; del 
È A A eIROR È 


Sale no 4, cb IV. BAT ° 

(oca con propri utensili; Cerca cucina; 
buone condizioni. Offerte «N. 222» Pie 
(o) 


\ESTASERVIZI pulita, ciù cinca 40 anni 
cerca buona famiglia di duè persane 


(dalle 8 &lle 4 


d ) Oferte posta Gefittàle «Ma- 
Tian. 8139 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIEBTE. 

6 cent. la parola - minimo BO cent 

(esrEna. camerierà, lavapiatti, otto 
Cuoca, ragazzo cantiniere, lucida-posate 

per restaurant, cerca Agenzia Merlo, piazza 

Caterina 2 i 804 B 

RA tedesca, amorosa bimbi, esta: 


te Opicina, inverno città, Cercasi; buon 
salario. Rivolgersi Morterra, Gatteri 11, I 
p 


n È L2760 B 
MERIERÀ, quattro bre mattina, even 
tuali dopopranzi, cercasi. Gatteri 11, 
orta 40. i (o x e OB) 
ONNA cercasi prontamente per tutta la 
‘giornata, sappia cutinare e lavori casa 
Indirizzo Piccolo. i 
\OMESTICA cerca piccola famiglia con 
bambino, buon trattamento. Foscolo 27, 
IV , 23175B 
D NE due, cercansi per trattoria Antica 

Grotta, una per portare in tavola. Via 
della Toretta_n. 4. 2. 8200 B__ 

ercasi per tutti i lavori. Vale 
i Ls Bit ag 5081 B 


iccola famiglia 
Î6, it 


S 


BEZIO0O 5 8158 
 OMESTICA che seppia cucinare cercasi. 


Anastasio 


porta 8. 


Es 


d 10 81 Pi È n? B 
VOM] ICA capace cucinare; persona Fin 
datà, lunghi attestati; non giovane; ot- 
e trattamento, famigliare, cercasi. In 
ZQ, Pe 


brava, buone relerenze; Gen 
S. Nicolò. 14, L, desita:_._81 
TIGA capace, sappia 


Ermacora (dietro chiesa) 16, porta 
Data ; 561B 
| PREGIBSEGNIRE due Volte al giorno, 
cercasi prontamente. per piccola, RIA 
| glia. Gattofi 28, II 8176B 
RESTASERVIZI giovame cercasi pronti 
fente per alcune ore.al giorno. Vià Vee 
Foscolo 9), porta. 43. 8196 B_ 
Ì ASERVIZI giovane cercasi per $% 
gi soli, Vasari 2, porta 19. 8167 B 
HVIZI alcune ore al giorno 
casì, Lazzaro 1, porta 8. ir S408, BC 
TASERVIZI per solo mattina, cere 
pasi. Modia 4, porta 9. i...  ZI6B 
(RESTASERVIZI brava cercasi due vi 
&l giorno, 24 corone. Fabio Severo Sii 


RAGAZZA per portare bambina, è alutare 
lavoti, cercasi prontamente, buona up 


ande 


ga: Molin 


AGAZZ 
lice. 4, I n. 


ANGAZZA capace lavori casa Cerca fami 
R lia piccola. Manzoni 3, JHE OB 
É er lavori leggeri So E 
(Corso 4, IM B. 

È; ZA capace cucmare cercas a 
tamente. Via Rossetti. 48,, EC 


VERE Der piccola famiglia Gencasì: 

Decilia_13, porta 8. BR Bo 

NE IVA brava, eventualmente prestaservi* 
Zi cercasi. Vettor Carpaccio 3, pt. 703 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO: 


4 cent: Îk parola « minimo 40 cent; 


MMINISTRATORE di case capacissimo 
M.offresi. Indirizzo. Piééolo. [03 
{VASSIERA per cinematografo, oltresi. Of 
li terte Sub «Volontà 541» Pictolo...6H1 G 
corrispondente it@hano:tede= 
80, dcetibato, attualmente posto fiducia 
cerca eambiaré Der ragioni famigliari. Of 

tub. «Attivo 29» Piccolo, 
DET LOGRAFO ebrea posto stabile, Gen- 

tili offerte sub_aN. No al Piccolo. 8246 C 
({IOVANE italiano, paria bene i6desco, 

certa qualunque SEORUezione mà pre: 

» Pi È lo 
7 


E 


tese; Oferte sub «Giuseppe 74 


IOVANE. offresi qualunque oro, lege 
Ul gero. Indirizzo Piccolo. s 680 
forare imtelligente, pratico lavori Sori te 
toio; conoscenza; italiano; parte tedesco, 
contabilità, cerca posto presso. dittà, so- 
cietà o avvocato, miti pretese. Offerta SI 
Piccolo. 750 


n 


Îl segittà degli avvisi comettivi si trava 
ti VI pavlnia, 


TT A EIA E STENTA POV iL 


dlitorizzato dall'i r. Luogotenenza 


di titte le merci esistenti nel ben conosciuto Negozio 


Manifatture 6 Guarnizioni 


- SALLE QUATTRO STAGIONI“ 


in via Barriera vevolita 9, 


passato; ‘Bi Aafffettorì, molto probabil: 
mente, ad Offrire del detiaro, per evitare 
la catastrofe che gliene deriverebbe ine- 
Vitabilmierte. 

— (Ciò che ella potrà offrire non sarà 


\mai molto c‘Basiderevole, pérchè non di: 


Spore certo di somme rilevanti. 

«Insomma; ariche!un biglietto da mil: 
le può, giovarmi... nella, mia, attuale si 
tuazione - osservò Talmont. 

«- Ed anche nella mia - pensò il conte 
di Boisgibavilt. 1 ad-alta voce soggiunsg! 

— L'affare che voi volete tentare è dif- 
ficile., si chiamà, sé ‘io sbaglio; un ti 
catto... e sì ©olrono dei gravi rischi pra: 
ticarido questo genere di «sporto. 

— Nessun rischio nel caso in questio: 
ne. H ricatto è solamente pericoloso per 
colui che se ne serve quando il ricattato 
può rivolgersi alla Giustizia ed invocd 
ye il Suo appoggio cotitro il ricattatore. 
Una tale eventualità è affatto esclusa, è 
nòfi è punto temibile, perchè la marché. 
sa di Boisgibault non ricorrerà certo alla 
protezione della Giustizia. Pèr fare ciò, 
dovrebbe mettere a parte del'suo segreto 
parecchie persone, le quali non lo serbe- 
rebbero scrupolosamente, talchè non né 
conseguirébbe altro, che uno. scandalo, 
maggiore di quello ch'ella avrebbe voluto 
evitare. 

— Può: darsi invece, che spaventata 


i mio primo moven 


ù 
Ss 


dalla minaccia; non rifletta a lungo 6 
| corra a quel riparo il quale, al primo mo- 
mento; le sembri il più efficace; 

| iNò; la prima cosa cui penserà Sarà 

di pagare.il silenzio di quelli che sonò 
a pafte del sto segreto, è; a tale scopo; 
impegnerà i. stivi gioielli; cercherà di 
procurarsi del denaro con tutti i mezzi 
possibili. 

Gtido di Boisgibault non rispose, Ri- 
Rettéva, con gli s&uardi chini a terrà. 
Ad Un tratto rialzò il capo, é fissando 
il sùo interlocutore negli occhi; disse: 

— Signor Tailmont, per conoscere così 
Vene i vantaggi é gli inconvenienti, del 
ricatto, dovete esservi ricorso, senza dub- 
bio, qualche altra volta. Non avete forse 
già impiegato tale procedimento di fron: 
te alla marchesa di Boisgibaùult, pet pro- 
curarvi del denaro? 

Dopo Una breve esitanza, Riggero bal: 
bettò: i o 

— Confesso, che feci già un' tentativo 
iti (questo sénsò. 

— E vi è riéstito? 

—NO. 

— Senza dubbio è per questo, che voi 
vorreste adesso fatmi agire in véce vos 
stra? n 

+ No, signore! Comè già vi dissi; il 
te è di vendicarmi di 
quella donna che mi disprezza, che mi 
chiaccia oggi col suo lusso, mentre io 


| 


{ 


ho sacrificato molto per lei ed Gggi nio 
possiedo. più un. soldo, ” 

«Sè. sono véntito da voi, sperando di 
assoclarvi di mici pl'ogetti, si è perché 
considero i vostri interéssi solidali co 
i miei. No, solidali non è il termine 
adatto! Voi avete un interesse cento vol 


té maggiore del mio a provocare la rot- 


tura dell'unione esistente fra Valentin& 
Louvel e vostro: zio. Davvero non com- 
prendo; perchè aecogliete la mia propo 
sta con tanta diffidenza: 

—'Diffidenza non è la parola giusta = 

replicò il ‘conte; » Riftetio, considero ttt 
te le ipotesi... ma, a dirvela francamente; 
non ini sembia chè il niezzo, dal quale 
Voi vi aspettato la fortuna, sig molto pe 
regrino. 
*«Tnhfatti, delle due cose utia: 0 voi a: 
doperate il segreto che possedete per 
imporre un ricatto alla marchesa, di Bois 
gibault, e moi ci fetmiamo al tentativi 
se ella non.abbocca all'amo. Oppure, an 
diamo sinò in fondo, è palesiamo ‘tutti 
a nio zio, Isingandoci d'indurlo a chie 
dere il divorzio. 

— Precisamente! 
beriissimo, 

— Ebbene, nel primo caso, noi rica 
yeremo forse un biglietto da mille; ed 
io ni chiedo se il rischio, che pure esì- 
ste, ne vale la pena. 


Mi. avete comprest 


n—€€€@prrr@@ui 
= Voi dite bene... Ma per me, anche 
méno;:. i di 

— Arfivo da Montecarlo, signor Tal 
mont - l'interruppe Guido. - Sono asso: 
Iitàniente Privo di denaro, cd il minimo 
Sussidio mi farebbéè Cortiodo.. Nònastante 
riterigo, ché pér quel potò chè possiatho' 
catpire allamia amabile Zia non valga la 
Dena di assumere uti sì brutto contegno 
di fronte a lei e di esporci, Jo Tipéto è 
dèi gravi rischi... malgrado che voi nofi 
vogliate ammetterii; 

«Nel secondo caso, mi domando se ris 
Velando & imio -zio il passato della sua 
consorte, hei ottettemo. il risultato ché 
voglismo. Ne dubito assai, 3 

—- Noî credo, che si rassegnerebhie 
così... facilmente. cl 

ia 


_7 Chi vi dice che mio zio non sia 
informato di tutto e horn abbia peri 
nato? Chi sa mai?., L'intimità coniugale 
facilita certe confidenze che restano an 
segreto per tutti gli altri... TR 
— Son eonvimio; - 1’ initerruppe Tal- 
mont « che questa confidenza non è mai 
slata ‘fatta, perchè, ‘se la marchesa di 
Boisgibault avésse rivelato: a sno marito 
la esistenza della. sua. creatura; a 
vrebbe autorizzata a tenerla presso di $8 


(Continua). 


Pitt DE GARROS, 


CEE zr SLA 


TERRIER A 


La consorte. Giovanna Mottica 
nata Tutti partecipa con' dolore la 
morte: dell'amato marito 


Giovanni Battista sil 


d’anni 71 
avvenuta ieri mattina, 
- BUIE, 25 Luglio 1911. 
Il presente serve quale partecipazione 25 | 


. Ringraziamento 


SA famiglia DOLFI, commossa, 
significa la sua perenne riconoscenza 
a tutte quelle gentili persone chel) 
vollero rendere una suprema, ono- 
ranza al suo indimenticabile 


ADOLFO 


sîa inviando fiori, facendo elargizioni 
od in altro modo esprimendo la 
loro partecipazione al suo lutto. 


ERRATA-CORRIGE. 


‘Nell'annunzio mortuario pubblicato 
di BRUNO de MONTEGNACCO leg. 
gasi: la sorella ELVIA anzichè Elvira. 


Una parte degli avvisi collettivi si tro» 
va in V pagina, 


RACCIANTE. onestissimo, celibe, pratico 
per servizi di cancellerie e di case L 
Vate signorili, parla «cinque. lingue, cerca 
- lavoro. Offerte «Onesto» Piccolo. 8132 _C 
MPIEGATO  Gccuperehbe sue i 

quale amministratore di é 
TE provvigione. Offerte 


tedesco, italiano, è 
‘enze, disponibile 
ete {bn al Pi 


custodi. 
A 676 C 
i commercio, industria, 
orrispondenie italiano, te; 
viaggiatore, refe 
#simamente ade-; 
posto ‘anche fuori. dirizzare CALI 
io» fermo. posta centrale, ‘Trieste. 
î TATE 


d 
inai, 


i quale di 
Offerte | «Estella» cal 
Oo 


ite per 
zo Piccolo. 


Drontamiente a gior | 
r Imente tutto l'anno. Offerte! 
Ù T0» Piccolo. 779 | 


c gnore.solo.0. signo 
chese attembpati e ammalati. Indi 
Btwenuto-Gellini 2, quarto, 


FP LIIGHE, domande. di. decreti, ‘peri 
‘p*nze, Sudditanze, ‘altre (domande; «Indi 
(6) 


Ire in provincia. |P. 
ie Offerte sub, .«$ 
Piccolo È 
(GTIRATRICE, capacissima,, tutti 
‘corredi; offresi giornata. Prezzo. inite. 
i quartoo % 526.G. 


o-signona. attempati 

Ue pregasti indiri; 

Piccolo. 722 

italiano, slavo, te 

‘de: 0, € pacissimo ramo-oloniali, com- 

mestibili, cerca. DOO REbne come magaz 
ziniere 0. Vi 
ditta. O 


ni 


minimo 20 cent 
mara rnanannana | 


ia Machjavelli 


29 cansi Via Moriiati n n. ci lia i 
ST TISTE varietà, | anche pina i 
rs! 


‘cercansi. Scrivere «Agen: 
si bore posta Box 
SZOLATA «misira», capace per ogni; la 
Noro fino, cerca Cincelli, via Giulia N18. 
ve gin 09169 D, 
Tare c i 
sco, spagnuolo, cercas 
Via Vald Ivo) 33, 
rernalle» seit 
co della lingua 
ditta coloniali 


f\APOFABI asi pr 
U.tamente-da stabilimentora, magia buona, 
buzione, referenze ineccepibili. Sc 


sett. postale 36, ( Gor did dd 
(N fidatissima per dirigere famiglia, 
| cercasi. Preferita chi dispone buone rac 
RE RETZA Offerte «Fidatissima 8170» 
al Piccolo 8170 D 
TOVA robusto per (condurre trici 
clo, cercasi. Indirizzo ai Piccolo. 5000 D 
[ARZONA | sarta. uomo. cercasi. Via Sar 
8163 D. 
n A "con paga cercasi per negozio. 
Indirizzo al Piccolo. 718 D 
TOVANE capace, tecnico edile 0 macchi- 
, che conosca perfettamente le lin- 
gue italiana e tedesca, cercasi prontamente 
da ufficio di lavori tecnici. Offerte «Posizio- 


3 pc 8050» Piccolo. ; 8050 D 


rta abile che lavori in 
A la Ville de Milan», 
178: 


VORANTE È 
Sa, cercasi. via 
(0) (NE per stabilimento fotografico; 
‘ercasi prontamente, Negozio Barriera 29 
799 D 


A it Shy 
Te lavorante, garzona, in biancheria, 
cercasi. Vasari 1, IV... porta. 31, Me 

tl DE 
Ma E ;E lavoranti e principianti a don-| 
na, lavoro esatto cercasi prontamerite, 
ia dei Leo 11, III, sinistra. 01 D 
IEZZO iavoranie me meccani 
ragazzo installatore acqua, gas cer- 
msi. Presentarsi, Cimadori, Mauro, Co- 


ST dalle 6-7 pom: 1582 D_ 
\PERAI ed ‘apprendisti Insialiatori. “d'ac 
qua e gas, cercansi, Carlo! Se ma 


Rossetti 5. 
:NE seria cercasi per Cinematogra 


alfeti | {IAMER 
dI U 


too, ufficio. 0 società. 


dalle: ‘ore! 910 e |\{ 


lia 
Bonafata. 


centro, 


ARZONA sarta da donna, cercasi. Via G. 
ratteri 16, II. 82531 
RATICANTE cerca. primaria ditta caffè. 
I Offerte sub «8224» al Piccolo. 8224 D 

FINAL, ‘marito e moglie, ino DI 
CORE carro. zo lavorante, mez lavo 
pi cercansi. Via della Fabbrica 4. 
‘180. 
Resazzo per drogheria cercasi. Via Ghe 
E È 8165_D 
ZZO per salumeria cercasi, DIO inize 
i zo_al Piccolo. 66_D 
\AGAZIZO Per pasticceria cercasi. cin Gi 
Gallina, de 0% E 
;i e pulizia negozio 
p 719, D_ 


“fi poria UA 


ra, Soltanto di bu 


con. conoscenza della lingua, 


si cercasi prontamente. Negozio Bar- 
Dr 


IRINA colta cercasi prontamente per 
D E: erfe 
tamente italiano, tedesco; buomo pen 
Presentari dalle 1calle 2 ‘pom. al Labor: 
torio dentistico, via Sette fontane N. .2. 


TALLIERE giovane, 


cerca prontamente 
È alle 


mento CALI in Mita Indi 
D 


gente, = ogliaua 
si per primaria ditta. Preferite (se. pr 
tiche di contabilità sé conoscono alli 
la lingua tedesca. Offerte particolareggi 
seritte di propria mano, inviare sub «Pi 
Stabile 1911» al Piccolo, Non riflette 5 
signorine: principianti senza, pratica «com 
inerciale e non si prendono in consid 
zione offerte che mon contengono. l’ind 
zione dell'età, raternità, referenze e pri 
e; Quelle signorine :che:hanno diggià in- 
fierte senza queste: indicazioni, in- 
fferte 500! 


16ò ORI pratica lavori scrittoio, cono- 
scenza italiano e tedesco, cercasi, Offer. 
te con referenze sub «stella FACE 
679 D 
QUENORINE stenografa e dattilografa che 
conosca la lingua italiana e tedesca tro- 
va prontamente occupazione in tna casa 
di commercio. Offerte sub «S. D.a RSI 


[CE semplice cercasi prontamen- 
te avgiornata. Gatteri 11, porta 10.603 D 
‘ALDACONTISTA tedesco, cercasi. Offerte 
con. referenze sub .«K. C. P.» Piccolo. 
BIOECO a e TESA 
TUDIO avvocatile cerca persona provet- 
ta, capace, quale direttore studio. Of- 
Io con referenze sub «Fiducia. 336 Chi 
colo. 


‘pub. 


, compreso pensione buonis- 
l'ontamente corone ‘78 men- 
2. (angolo Coroneo), JI 

È 8 QLE 

SRINO. con letto, ingresso libero, af 

asi, Giuliani 29, piano. II, porta. 10, 

810E 
le, elegantemente. «mim 
a, due per- 
80 


gantemente ammoni: 


nata) presso signora scola. Ind 
"98 E 
vuota, con due. finestre 
Anastasio 16, porta 3. 


i prontamente. Istituto 28, pri mo. 
vuota affitasi per personi DA 


presso buona famiglia. Scoglietto. G 


leggiata, ammobiliata 0 


a'aggi 


n 
Ant. 


cercasi prontamente. 
ra, angolo Istituto: 
8; x 


VZA ammobiliata, splendida Vista, e: 
Imente. co; per uno 0, due si- 
icino Meridionale, affittasi HO 

o Piscolo. x 
una o due, bellissime, vuote, a 
esso libero, centro affittans o scrit- 

Indirizzo Piccolo, 

E 
ima, ammobiliata, 
‘cor. 60; più Sana 

Vi dprrovitaiereio ilereci 


pasa 
576 E! 


ST VAN due persone; S 
una per una persona affittansi mi 


È ammobila; 
gmora. Gatteri 23 
TAN due letti 
i ti, 
affitta civilissima 
Indiriz; Pic» 
623 E 
con un cleito 
amente. Acquedot- 
068.E 
ima ton poggiuolo, ingres- 
(o) libero, n uno o due letti, affitta: 
lere_5î, IL. 8075.E — 
i vuota distinta signora alfittereb: 
Offerte «Giardino . Pub- 


ammobiliata 
\iglia-.dal,-1.- agosto. 


00, linee in 
ammobiliata davanti buonis: 
tto, affittasi corone. 64. Madonna 
6, I sinistra. 8 
elegantemente a 
Bancola Riviera 
* Famiglia tedesca. Pikusch. 
8104 E 
uso scrittoio. 
S0R9.E 


NZ gas, affittansi 
destra. 
t) niemente ammoni 
isto, affittasi. Belvedere 12, IH, porta Mi 
58 È 
SERIALE ie e e 
TANZA una, due elegantissime, massima! 
a, affittasi casa signorile. Indirizze 
ela ata IO E 
elegantemente ammobilia; 
nitamente. Zovenzoni 4, ter: 


aummobil 


«porta 9, (soltanto per E 
710 E 


lista. stupe 

Indirizzo Piccolo. 

ANZA ammobiliata, ingresso libero af: 
fittasi. Barriera vecchia n; 18, IV. 688 E 


TE: nti” (marito 1 | 
cc VHAC Di S 


‘TANZETTA bene ammobiliata, pulitissi- 

ima, affittasi & distinta persona. Farneto 
1_E 

ZE.due, una ammobiliata, una vuo: 

ta, PuSgAIi affittasi. Leonardo da Vin- 
ci 2, D. 1 8143 _E 
VTANZA. “elegante, due persone, viuo fa 

imigliare, affittasi prontamente; 
giovane impiegato. Machi 

li 34 808.6 


Na tante, vitto, trova, pale none 


E 

N NZA Srmoniiistà gas, JE Co 
affittasi. Via Nuova 4 ti 

ZE una o due, 

affittansi 


dti 


Delli N 


pron 
itto, affittasi prontamente. 
ammobiliata affittasi a 


1a; presso famiglia civile. 
Piecolo. 


(5a I 1 


2 pi 
ne 
qu 
fi 
li 


dune, vuote, | 
Li 


A_grande, 


bene ammobiliata, mas- 
sima. pulizia, À 


affittasi. Barrie 
ANZI elia E ito, 1 
atfttas Ù lizi 


vitto affittasi a giov To Sfripia: 
g to, casa nuova, Barriera. Indirizzo È 


Camere, 
gotti, 
altra Att 'AMENTO 4:camere e dai 


GE A AI 


itù, 
soffitta, affittasi cor. 


nuova. Inform 


amente. 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolosk 


PPARTAMENTO 3 stanze, camerino, cu 
cina, Acquedotto .85, 1, affittasi. per PA 
osto. 09163 L 
PPARTAMENTI TTI stabile nuovo, 
Belpoggio angolo Lazzaretto, da 2 @ È 
bagno ecc. appigionansi. ERE: 
Lavatoio 4. 


Almerigotti, 
134 L 

PPANT MENTI 3, 4, 5 camere, ecc. “Mo- 

MERE 

bj 


feri 3, JI, ‘aprigionasi. 


lino piccolo ?, appigionansi. 
Lavatoio, 200 
NTO 2 seno, cucina, fipo- 
stiglio si via 
movi 24 


‘cucina, Hei relli, 


ne 360 affitta 


iteama, quattr 
camerino bagno, 
1330 compreso tassa 
gioni, illuminazione 
prmale dell’acqua, sep: 
ua. pel bagno. Infonm 
a ‘autorizzata Agenzia TORNI San Spi-|, 
dione 10, Ds 29 L_ 
PP: ARTA z 


PPARTAMEDN rustico: came 

na, tinello, Stalla, cantina, affittasi pron- 

Via Belvedere N. 83, campagna. 
8950 L 


| Destra chiesa Roiano 
8164 L 


3 CONS Mo 


LE susta, credenza, vendonsi. Do 
D 


vendonsi, Via Geppa 16, I. 8144 M__ 
Rivolger 


ETTO di ferro, tavola grande da € 
{ 


TO completo vendesi. 
6. 
pane, 


A splendida, vendita latte, pai 
mite. 
M 


vino, birra, vece. vendesi IZ 
crivania, casellario, veni 

) partenza. Acque 5, I. $197M_ 
(OBILIO di camere e cucina, in buonis- 
simo stato, ‘vendesi causa immediata |p 
partenza, Vittorino da Feltre N. 1 


le ule, buo 
(OLEDÌ 26 corr. a ore li ant. sara; 
nduti diversi ROLE nell’ abitazione 


elia acqui: 
Offerte sub «Block» 


AROTOCIC A Puch 3%, garantit 
lunque salita, quasi nuova, vende: 
dirizzo Piccolo. 66 


corone 190 cedereb 
besi a rate mensili anche da corone 19. 
Offerte Piccolo sub «Brillanti». 
UCASIONE | Per cessione in 
19° desi en block o al dettaglio, sotto prezzo 
di fabbrica, tutta la merce del negozio da 
real N. 24 di via 3. Nicolò. 8217 M 
(0) corde incrociate, vendesi prezzo 


simo, S. Martiri 23, pianotei 


re, vicino ( 76 
della Sanità, affittasi. Indirizzo P 
elegantemente aammob 


Teatro 1, porta. 27; 60pr 


a 15, HI, destra. : 
INTO, ‘grande, je ammoniliat Ù 
tasì anche coniugi, comodo cucina. Via Cri 
Gelsi 6 .L 8211 E 
CAMERE AMMUBILIATE E PENSIONI |; 
È RICHIESTE, È 


8 cent. ia parola - minimo 60 cent. 
AAA SIAT 
AMERINO semplice, chiaro e. netto con {% 
letto cercasi. Offerte posta CERA «Ma. 
ria» 8140_F 
AMERA grande, vuota, comodo Cucina, 


ferte prezzo. sub taCivile 8148» Piccolo. 
FROAUiLa, giovane e distinto 
Ria fam i 
P 
& 


o “salubre, 
PS ge tire, 


PRA vuota, 05 aloe 7 
ignorina. Offerte «Città a ‘Pic: 


IERI ‘TTA vuota con vitto cerca n 
i SA signore con bambino d'anni 2. 
Offerte con prezzo sub «Vedovo dea 
A vuota 
stinta. fami 
Pubblico. Offerte sub «Pensionata 781» Pic: 
Mgdaelea 
FA ZA vuota cerca signora. Offerte € con 
IDiprezzoral Piccolo «Maria 757. TE 
1 O, alloggio cerca: giovanotto presso 
bu ma famiglia per agosto. Offerte «Edu- dal 
QUA EL 
y TO nente buono cercasi, da, im- 
piegato bancario. Offerte «Costo 727» Pic-, 
colo, cor dl 
[I TTO famigliare cercasi. «T'osto 
8159» Piccolo. 8159 


ISTRUZIONE. 


B cont. Ja parola - mining 50 cant. 


Offerte 


rbt imita in.miqconrò@e 
SSOLTO: ginnasio italiano offresi «ripe- A 
titore, specialmente "lingue. Offerte sub 
olto 8193» Piccolo. 8193.G 
EZIONI tedesco, stenografia, italiano, la 
tino, greco, matematica. 60 centesimi vale 
l'ora. Offerte. «Docente :8173» ‘Piccolo. 
: 8179 GL 


Ito cercasi per impartire 

lezioni, francese, tedesco, onde prepara- 

re SSAl ammissione sesta reale. Offerte 
D.»_Pi 98 G 

JV reale italiana, prepara e 

issione, istruirebbe scolari po: |4 


970 
corrisponde: L 
Corso 43, I, 

8232. G 


Ninte 675» Pice 

JT, Îrancese con 
commerciale, impartiscansi. 

piano. 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


6 cent. la parola - minlmo 50 cent. 


AGNO lanterna. Persona «veduta 
gliere ‘orologio vecchio ‘turco, 
GEHOSIANO: scanso dispiaceri, al ‘Piccolo, 

mancia. 4 
po bianco smarrito, mancia portandolo 
caffè. Vienna. 159 


tacco, 
pregata. |. 


Ice esime SELEN ANITA 
VPILLA oro smarrita, pregasi onesto rin 
i venitore portiria. in:diriz Piccolo che 

riceverà mancià, essendo cara memoria.. 

807 


"latere estere restii pati ren 
‘MARRITO Barcola. bottone d’oro smalta- 
to. per polsino. Mancia, po Ri via 

S. Lazzaro 2, p. 16. 80 H 


RICERCHS DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 
8 cent. In parola - minimo 50 cont. 
Ca rara! 
PPARIT: AME PO, quatto, cinque stanze, 
primo, 0 ndo piano, cercasi. Offerte | <j 
sub. «Joli_ Bebè» Piccolo. 

LORTONE "ei { casi 
‘distretto città vecchia uso libreria, 
ferte sub «Libreria» Piccolo, 81101 

r'asfala 
OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


4 cent, la parola - minimo 00 cent. 


PPARTAMENTO 
Sommereiale, mezzanino, ziale vista 
inque, caniere davanti, ‘camerino 
nerino bazno, terrazza, due Dog: 


ignorile, principio. via 


TI di quatti 


pensa e cucina, .appigi 
igi_Ri 6 0,1 


signori 
one centrica, 


mo nre came 
gas, parchetti, 


TO belli 


camerino, 
che, tappe: 


acqua, 


camere, 2 camerini IG 


A TO 2 camere; cucina, 
Via. M adonnina 18, nu 550. 
ENTO raliim 


cucina, affittasi 


la. campagna Ratti 


i via DR, a 256 ta 


(ultimo) % Bilca: De 


merini, ‘cucina, afflitasi palazzina. piaz: 
za Vico (via Bosco: 50). Informazioni 

Zonta 2. SQ: 
'AMENTI 1 a 3 camere, 


30 tutto compri 
drona; 


STTA Interna GiAtasi cor. il. 50. _i 
n 


bagno, 800, tutto comfort. Michelangelo 633. 
Rivolgersi Braidotti, via Petrarca Da dalle 


cercasi, 1.0 agosto, civile. famiglia. O Rormesa e er 


Adatta. negozio commestibili, 
drogheria, ecc. 


Lr iii 
IGAZZINO in corte con uso della stessa, 


DEA A a 


due. persone, vendonsi. Fa 


donsi sotto RO 


nie Appigionasi via Canov: DI 


"PP ARTAMENTO co 
bre, tre istanze, amticamera, cucina, cor. 
O, acqua, sep ta. < A 
ita Promon- 
38 L 


ort moderno, s: 


Santa Giustina 6, 


PPARTAMI 

bre, tutto comfort, due 
no, cu SERA G 
acqua 


tanze, un "came 
tutto comprer 
7 L 


cucina, ‘parchetti, E 
z70 favorevole. Via Revoltella | 
CENT 
\ PPARTAMI con giardino, tre stan- 
ze, camerino bagno, 900 corone; due al- 
i, quattro stanze, bagno, 1000; tre stanze, 


44 L_ 

PPARTAMENTO ire camere, camerino, 
tutto facciata, comfort moderno, affit- 
Via_San Giacomo monte 12. ig L 
robottega via Leo 9, an 

golo, affittansi cor. 930, tutto compreso. 
macelleria, 


è cucina, anche ammobilia; 
prontamente. Indirizzo JA 


merino, cucina, corra 
il 24 agosto corone; 
IL, 

ito COMPreso, 1000! 


Da famiglie. Indirizzo 


‘RA 
GEE o L_ 


) grande 21 per 9, pos Al 


he h 
‘centrica, affittasi. 
799L 


A AO TI PIO IETORI FINA A A sitio 
GAZZINETTO affittasi prontamente, via I 


Giulia. Rivolgersi via, Ponterosso 5, II. 
001681 


ll. Indirizzo 
09170 
affittansi. Rivolge 
Caffè Nuova 
si 8128.L 
GAZZINO adattatissimo qualsiasi ne- 
LE o, una porta, affittasi, Via Te 
Vo 


Dna primo piano, Farneto 13, pui LURSI: 


Almerigotti, ‘via Lavatoio 4. 


fittasi. Via Maleanton N. 

Piccolo. 
;AGAZZINI, negozi, 
Weis, mediatore, 


CQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(toltanto per prisati, non jer esercenti). 
0 cadr in parola - minkmo 00 cept. 


‘ANNI, armadio due porte, due 
letti con suste, due sgabelli, lavamano 
neto ‘36, II, de- 

8199. 


0 
chifforiniers, singoli. mobili, 
“pagamento, vendonsi. S. Maurizio 2 Gin 
8 M 
MADIO sei cassetti, collrinaggi, tappe 
to e copertori, vendonsi. Indirizzo Pic- 
lo, TEM 


aliss andro, 

È in noce, 
iadtaino offron- 

ntagliatore, (occa- 
8190 M 


Sd ISEA PST A 
uomo-donna vendonsi, 
Poste 14, primo, destra. 


‘TI solitari  splend 

privatamente, orecchini sole co- 

i anello sole 65. Indirizzo Piccolo. 
È 704 M 


Indirizzo al Piccolo.|. 


a pento 


Puch, nuova, scontropedale, 

110. Via Guardia 29, por 
814 M- 

11. Rapicio d TE 


vendesi: cor. 


O vendesi. cor. 


PILA TA decimale, lampada ap a 


Gelsi 
8210 M 
ERA pranzo endida, due matrimo- 
nali, nde Grtimento singoli mas- 
VEIdnAN vera occasione, Ca- 

8188 M° 

promo specchio, | tappeto, 
bollitore vendonsi. Bosco 50, II, destra. 


vestiti signora, vendons 


Ta, elegante salot:| KW 


scrittoio, chiffonnier, 
3 Solta 


tino in mero, ven: 


regolatore, 
pianoterra 


) du M 


donsi' 1 In ononia Indirizzo Piccolo. 
764) 
sì 


susté, materassi, ven: 
Buon prezzo. Farneto 15, «tappez- 


ng A 
a 384, ‘Brandolin. 
Mime 
di E. Goineau; 
erci 6 
[ODAK Klappkamera 6 per 9, nuovi 
RO vendesi cor. 20. Via Geppa 9; I, por 
, detto, susta, sgabello, scald. 


bagno, vendonsi. Valdirivo 21, 


DORIA Sei STR 
PRESSA per biancheria, a due viti, cer- 
Piccolo. 


casi, Offerte sub «Pressa 09167» 
09167.M 
canapè stolla, vendonsi 
Indirizzo Piccolo. 753 M 
P NO noce, corde incrociate; vestito 
uomo, signora, vestaglie, vendonsi. Scor- 
zeria 1, porta 14. SM 
CRIVANIE diverse, vendonsi, 


tavoli, 
Buon prezzo. Via \Riborgo 4, to, 


TRONE (4), 
trasloco. 


NES per uso. scrittoio vendonsi, 
buon prezzo. Riva Grumula n. 4. 600 M_ M 
PRRGMENE usati vendonsi. Via SE 
FEEL WRLESAS VERE AENITi PANINO, 
gel DURA Duomo Milano Hoepli, corone 
‘cedesi buon prezzo. Offerte «Milano» 
Piccolo. 
TCRIVANIA a doppio uso, pressa copia- 
lettere, divisore elettrico, vendonsi qua- 
lunque prezzo. Molin piccolo n. 1. 8130 M__ 
IE RIO. vetrine e banco per. negozietto 
orologiaio Vendone occasione. Scalina- 
ta 1, orologiaio. 
\GRITTOTO per Signore, poltrone 
gno, letto, susta, valigia pelle nuova, 


E | pelliccia uomo perfettissimo stato vendon: 


si causa partenza. Acquedotto 85, porta 4. 
8168 M__ 
IO con tutti utensili, più vetrine. ine e 
ssettoni, vendonsi. occasione. S. Ni 
N. 24, negozio, bastoni. 8R16.M. 


pb bastoni __ ei 
ASI due di marmo, uso liquoreria, venz, 


. Rivolgersi Procureria 4. 09159. M 


TI usati, stivali, cappotti, 
stansi. Scrivere, Tosolini, via Rivo 4 


814 M 
(BSIITI Fiuovi ti vendonsi, 


esclusi 
SOA OT SELES Piccolo: 751 M 


YA bene avviata 
aste alimentari, vendesi 
rio. Molino a Vento 70, Siberna. 


macchinario, vendesi cor. 2600. Petronio, 
Caffè Olimpo. 8222 N 
Li + 10SÌ È rimessa, posizione 
favorevole, negozio grani, commesti 
con ‘ammessa campagna, circa cinque cam- 
pi, posizione adatta costruzione ville per- 
chè contornata da quattro strade principali 
del Friuli, cedesi prezzo occasione; cinque 
minuti ‘dalla stazione ferroviaria; facilità 
pagamento, sufficienti 5000 ‘contanti. Scrive- 
re casella postale 14, Gorizia. 8245 N 
CIÒ Economica vendesi qualunque 
VIIEAdO causa partenza. Indirizzo al 
o 96_N° 
DISTA cerca persona onesta inten- 
zi ‘onata aprire drogheria in ottima po- 
zione. Offerte «Ricerca droghiere» Pit- 
8236 N_ 


îata vendesi a com- 
‘indirizzo Piccolo. 
793 N 
ERE petrolio ed altri generi vende- 
i Belvedere 57. 8160 N 
per spaccio vini, cercasi. Seri 
iivere sub «Pretesa 8219» al Piccolo. 
8219 N 
ERRE seguenti prontamente vendonsi: 
Cucina economica guadagno mensile co- 
rone 700; panetteria-latteria-pasticceria in- 
casso 70 giornaliere, per corone 4000; altra 
detta corone 2200; botteghino erbaggi cen: 
tro, corone 600 ’liquoreria ‘guadagno 500 
mensili, corone 5000 compreso decreto; ne 
gozio commestibili con appartamento, en 
block corone 1500; restaurant provincia I- 
stria, grandioso inventario, corone 7000; d 
verse trattorie città territorio prezzi miti, 
e SAIgioni favorevoli. Petronio, Sa e 
Mona TR AR e e ES e, 
ATTERIA, posizione centrica, rione po- 
polare, «vendesi. prezzo mite. Indirizzo 
Piccolo. 700.N 
EATTORIA appaltasi 0 vendesi pronta: 
mente; posta ione centrica forte lavoro, 
Rivolgersi Deposito S. Francesco 15. 8083 N 
00300 corone cercasi in gionnata, buona 
i garanzia, buonissimo interesse, per tre 
mesi, verso cambiale. Offerte «Urgente 726» 
al Piccolo. 726 N 


ACRUISTIO E VENDITE DI CASE 
E TERRENI, 


6 cent. la parola - 


INDI con grandi tettoie affittansi anni 
fissi o vendonsi in diverse posizioni, 
anche ‘in piccole parti a: scelta, strada. di- 
mila. vicino Tramway. Informazioni via 
‘azione 17, Grusovin. 119330. 
TABILE vcittà.. acquisterebbesi : pronta 
i mente. Prezzo 130.000. circa. Offerte al 

stiero 670». 670.0. 
& buona posizione, permute- 
rebbesi con fondo città. Offerte «Permu- 
;»_Piccolo. 8234 0 

angolo città, esente impo: 
p grande avvenire, | apparta- 
menti con tutto il comfort moderno, ven- 


colo. 
(ALZOLERIA bene a 
dizioni vantaggiose. 


minimo 60 cent. 


ZIENDA industriale, burro artificiale con 


sa i 


‘acqui | 


8 
‘avvicinare. 


prontamente; prezzo circa-90.000, saldo | 


26.000 rende 8%% netto. Gentili offerte «Ve- 
îarone». Piccolo. 8233 0. 


fondo 346 tese, tutta | 


y \ con fabbricato 
facciata Rossetti-Pitcardi, 
ferte «Caserme» Piccolo. 


vendesi, Of- 
119310 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


6 cent. la marola - minimo 00 cent. 


ISCHI marca Angelo, Fonotipia, Era, 

Kaliope, Dàcapo ecc., ricchissimo assor- 
timento. Al ER Buon prezzo. S. Se- 
bastiano_3. Di P_ 


osè, corone ‘100, 
San Cilino. 376P__ 
non vendiamo, bensi meta prezzo 
grammofoni «Pathé», 10 dischi grandi 
doppi, soltanto corone 50 Zanetti, Cava 
na 4 $179P. 
‘CURA guarigione dei calli mediante ce 
rotto che vendesi nella farmacia Sut- 
tina. 4 
INO ngente 


lo effi: 
‘nei riscaldi intestinali, . dissenter 


tarro, gastrico. Farmacia Piazza S. Fran- | 


cesco. 11431 P 
A ORIO EE E RTIGIRI 
ALBERGRI B STAZIONI CLIMATICHE 


8 «ent. la parola - minime 80 cent. 


PARATA 
(ARCOLA, Riviera 65, via Bonafata affli- 


tasi una, due stanze elegantemente am- 
mobiliate, famiglia tedesca. Pikusch. 


È 
Villa Santina, Capolitif 
balsamica, il I 


LPI Carnich 
AM ferrov a 
mene pa 
minuti da una 
Fonte acqua, 
Brovedani, 
completamente a 
sioni, medico, farmacia, 


ache. 


elettricità 
telefono, telegra 
11907 


È rvelden sul 1a 
di Wòorth nella i 
gliare, splend 


DIVERSI. 
© cent. Ja parola - nifuimo 00 cent. 


E 
TEMBER. Buon giorno. Grazie 

te xi ot 

:cPui pali 


vermi 


i brutto sogno distru 
il mio bel sogno 
ie povere, 
Ù Ì piegazioni 
mencicami come ti 
Îrovatroc 
Mai.più il. mio 
sibile mon. può avver 
quale mio ultimo, sup E: 
cuore straziato, ma sono tuo. per Ja v 
816. 


celava il ricordo di giorni pas: 
la vostra presen? nel mio cui 
î 813 


} Tchè sappi che sei ll 
co affetto un ardente abbraccio. Ane ch 
\OVERISSIMA famigli gni 
per malattia bambini tenera età, doves 


ggiate in piano e monte; dies el re 


one fall 


le spediz 

ecolo“ è 
giorno 
no ( 


ari pie | Broprli cit 


do sloggiare prega nersona cuore aiutati de 


Offerte Piecolo «Verecondia». 


vostri denti SR nel fascino. 
tutta la vostra persona brillare la cino 
soddisfatta di chi è contento d’aver cap 
Chissà se il destino.... Vi saluto devo 
mente. 


BA dromo: 


‘. Dunque neppure un rigo di FISpOSI Mamo 


Non fu proprio possibile? Ora 
scrivermi più Firenze. Verrò, Oro cr 
tutto, vederti. Disperato, ma Derdutame an 
tuo 0.. 

NO. 

decidi dove, 
spetto tue nuove. 
seppe. 

RARIO. Ideale 13. 

W Barriera. saluti alba 1? 

ATA gen o domenica il (UM 
primo messaggio caro, Gazie, adorati 
Tantissimi dal tuo pipetto. 754 ì 

MW /i=6/1. Sognando invoco una PESCA 

cara, un nome....l Vostro con lo spin È 
e _col cuore. 89202 BA 

[NICO desiderio se possibile a trovo” 

Ù duesta sera, ora e luogo indicato, M% 
‘olédì, Biovedì. S. 
NON dubitate oggi ho salutato caro È giù 
ico-Encole. Ci Li 


Ardentissimi, tuo 
730. 


TErOnO gatevi meg 

n a e eine non 
quest'altra. SÙ Scrivete sob 
numero mia vil eggiatui 


mer MI fai del torto. Sono tuo. 
d mai, Preleva lettera. Venrò lu 
dieci, Tantissimi. 3 
T dicembre, mancanmi le parole 
; sprimerti iutto il mio dolore, imovantal 
mi tanto. lontano da te per me sa PO 
giorni eterni pieni d'angoscie. Ahf... qua 
‘affanno nell'animo mio; t'amo tanto. 
il tuo affetto è pari al mio, nessuno 
potrà dividerci. Lotterò, soffrirò, e D' 
niie sofferenze sento che vivo e vivrò 
pre per te, ti penso De LO emome, 
dimenticarmi mai. Mille abbracci. 8 Yi 
. Mille ardentissimi. Ticordo, 
ante. - 20 
7711904. Sogno. soltanto momento 
li aimostrare sempre tutta 1° adorazi 
‘mia. Sono ino tutto, per te sola vivo. 
appassionatissimi. Ritira. si 
[ARIA Mia. Ritorna da chi tama 
LE L. de L 
ALMENTEI! Tuo silenzio impress 
Leggi «Piccolo», giovedì 2. RISP 
dimi: Ardent: ostanza. 8: 
ERO. Non preoccuparti, tutto in or 
// ‘Sono vivificato dalle ue parole; 18 
tua è la vita mia. Uno o due come 
Con “ansia.. io 
IOLOMBO. ‘Ti distacco mi fu Ian pr 
‘zero pensando e rallegrandomi 
simo incontro, ma la tua indifte 
uccide e mi dà le prove quanto: mi 
bene, dopo aver protestato tanto. 
AR... Infinite grazie per il gentil 
o. Affettuosi saluti. Z. 8: 
TGNORA cerca amica onesta, Scopo Ju 
Scrivere proprio indirizzo «Anna» 
colo. 8188 


TGNORINA distinta con quartiere 
ismobiliato e rendita annua 600 cor. 
conoscere ‘signore anche attempato 0 
opo matrimonio. Offerte detta& 
ta centrale verso scontrino. so 

RICE autorizzati Go, gesti 


fo 


\ASSAIE attente, comperate Sri 
sta igienica, redditiva, come la DI@ 


ata Monopol in pacchi da 2, 4, DO i 


SALA PER INC INCANTI ri GIUDIZI! 
Via Sanità 23-25 
Incanto che verrà tenuto regio 26 Coli 


siilo, ua "8 sta, RA 60, 
con poltrone, credenza da cucina, notti 
5-670 li,, senta, damigiane, fiasche N 
scansia, tavolo coperto in zinco, 


vengono ostirpati i 
dicnlmente coll’ il 
DO ReraBila Cergi 
timer, CLAVY 
Prezzo 50 cent 
Farmacla Ala MM 
G. Stanich 
Trieste, Piazzi 
Francesco, Tele! 


MUTUI PERSONALI! "son Di 
È ceto otteng” È i 

prestiti da Cor. 200 in più al 4-6%, di poi N 
Î sr) senza garanti, verso restituzione di 

4.— al mese. Gli affari vengono sbrigati 
sollecitudine e segretezza. Accordansi anti 
prestiti ipotecari e si assumono 0) orsi 
finanziarie d’ogni genere. PHILIPP ELD; 5) 
ficio bano., borsa, Budapest Vil, Rakoczi: pat 


Marca mondine 


ner ARTICOLI iGiemIcil 


dozz. Cor. 5,6, 8, 10, 16. Marca cAdrit! iù 
+ Cor. 2.50; Marea «Yes» Cor. 8.50. IR 

Qi Provincia verso rivalsa. — Prezzo cor” 
rente gratis. 


Ateo con 


Marcella mia. Come intesi vena Mesi, alla 
ora, andiamo Muggia, ji 'asibilmer 
BA Nere 


pos À 
giace pettare ted du 


‘ato, di 
gio da 


a Soverno 


©he è per: 

“nto all 
Sarebl 
de. 


Poste d' 


81981, 
Der Uirante 1a 
LI Sociali: 


eu odier 
Accettati 


SOLO AS 
o 


ani; 


pia ta 


QST 81020 
pARCOLA-Riviera Corso * 4 1} 


affittansi 
stanza ammobiliata, vista incanterolo Pi 
8 


ei n PE TOGERISS 
NO due persone, marmo bianco; bellissima 
Indirizzo Piccolo, 


AI 
vestito. uomo, persona. alta, vendonsi; 
Machiavelli 18, 818M_, 


n na 
NI GONE MEGRFO nia Jamiglia, even: -uonchè bio al IRIGNOE Salita Gret: 
ualmente uso cuci iulia 14, quinto, |ta 125, appigionansi. Almerigotti, Lavato- 
DA porta 26. 8145 E lio 4 s 736 L 


I fo, ‘lavoro interno. Offerte pretese pago 
Ti forenze sub «Serio 8150» Diso: 


ip ME GAL Tristo, 


